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Artigianato e Agricoltura della Lombardia

COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI
Milano, 10 marzo 2009 – ore 10.30

   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia




E’ assente giustificato: 

	COMPONENTI
	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
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1) APPROVAZIONE VERBALEPRECEDENTE SEDUTA

In data 24 febbraio 2009 si è provveduto a trasmettere copia della bozza di verbale dell’incontro di Comitato dei Segretari Generali tenutosi in data 10 febbraio 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale della seduta del 10 febbraio 2009.

2) ACCORDO DI PROGRAMMA 

Il Direttore invita i referenti di Unioncamere ad illustrare lo stato di avanzamento delle iniziative a valere sui 7 Assi di intervento dell’Accordo di Programma comunicando che entro il mese di aprile sarà convocato il prossimo incontro della Segreteria Tecnica per l’esame e approvazione di nuovi interventi per il 2009. Al riguardo invita pertanto i colleghi Segretari generali ad inoltrare all’Unione Regionale entro il mese di marzo le proposte di progetti locali, con particolare riferimento all’Asse 1, che saranno oggetto di esame in occasione dell’incontro della Segreteria Tecnica.

I referenti di Unioncamere passano quindi alla illustrazione dello stato di avanzamento richiamando quanto contenuto nelle slides presentate e riportate in allegato – allegato 1. 

Asse 1 – Innovazione – referente dottor Rodeschini

· Progetto Sostes (a favore del settore tessile)

Si sta mettendo a punto una proposta di Bando “integrativo” da finanziarsi con risorse camerali (impegno minimo di 1,5 milioni di euro) per progetti di sviluppo commerciale extra UE, a sostegno in particolare di personale dedicato all’estero, di interventi di formazione, piani di marketing e campagne pubblicitarie, prevedendo un contributo del 25% per progetti fino a un massimo di € 150.000,00. Al momento hanno manifestato l’interesse le Camere di Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Mantova, Milano, Monza e Brianza e Pavia).

Al riguardo si apre una discussione all’interno della quale si propone di estendere la misura al settore calzaturiero e di verificare con la Regione la possibilità di utilizzare le risorse residue a valere sull’Asse 2 – Internazionalizzazione, precedentemente destinate ad interventi inerenti al settore moda. Così facendo le risorse camerali destinate a questo intervento troverebbero il raddoppio grazie a queste ulteriori risorse regionali.

Viene quindi richiesto al dottor Rodeschini ed al dottor Valentini di verificare con i referenti regionali tale possibilità e di aggiornare successivamente le Camere sul punto. 

Bando sicurezza ed energia 

A chiusura del Bando si è riscontrato uno scarto elevato tra le risorse disponibili e le richieste delle imprese (15 milioni di euro contro 45 milioni di euro). Al riguardo è stata peraltro verificata la disponibilità da parte della Regione a rifinanziare questo bando con le risorse residue del Bando innovazione 2006 (circa 9,6 milioni di euro).

Bando imprese servizi

Si sono avviati incontri di presentazione di questo nuovo intervento sia a livello regionale che locale.

Sportello Impresa in Trasformazione (SIT) avente l’obiettivo di “fare matching” tra manager disponibili e pmi interessate ad avere un supporto manageriale. Al riguardo l’iniziativa è al vaglio della Regione per verificare la possibilità di un suo cofinanziamento. 

- Asse 2 – Internazionalizzazione – referente dottor Valentini

Bando Micro Macro Progetti 

A chiusura del Bando è iniziata la procedura istruttoria dei progetti presentati che vede il 2 maggio la pubblicazione della graduatoria ed il 15 giugno come termine per l’adesione formale delle imprese ai progetti e presentazione dei relativi soggetti capofila. 

Il Bando ha visto la presentazione di 99 progetti la maggior parte dei quali presentati dal Sistema camerale, anche attraverso le proprie Aziende Speciali per conto di più Camere. Il totale dei contributi richiesti ammonta a e 6.667.656 a fronte di una dotazione su questa misura pari a 7 milioni di euro. 

· Asse 3 Promozione del Territorio – referenti dottori Marini/Montalbetti

Vengono richiamati i progetti in corso 8Bando tecnologie innovative per logistica sostenibile delle merci in ambito urbano finalizzate alla minimizzazione degli impatti sull’ambiente); Accordo volontario GPP; Scuola Emas ed Ecolabel di Brescia; EcreinNetwork; Bando efficienza d innovazione energetica imprese; Dal tuo fornaio conviene. 

Bando Innovaretail (a favore del settore commercio)

Si sta mettendo a punto la proposta del nuovo Bando, l’orientamento è quello di prevedere un abbassamento a € 5.000,00 (da € 7.500,00) per la soglia degli investimenti richiesti. 

Viene auspicata la messa a punto di nuove misure anche a sostegno dell’occupazione del settore commercio. 

Bando negozi storici – La proposta di prevedere un nuovo Bando come proposto dalla Regione non pare riscontrare un forte interesse da parte delle Camere.

Bando mercati storici – per la messa a punto di questo Bando proposto dalla Regione sarà inviata una lettera anche al Sistema camerale  per chiedere suggerimenti circa l’individuazione di criteri a cui attenersi per il riconoscimento di mercati storici. Successivamente si procederà alla messa a punto di una proposta di Bando. 

- Asse 4 – Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa – referente dottor Rodeschini

La Regione propone la collaborazione del Sistema camerale per il caricamento della firma digitale sulla CRS a fronte della Intesa a suo tempo sottoscritta tra Regione-Sistema camerale-Infocamere. 

· Asse 5 – Interventi per Artigianato e Microimprese – referente dottor Montalbetti

Bando Fiere 2009 è stato pubblicato ed è aperto e stanno giungendo le prime domande;

Bando aggregazioni per l’internazionalizzazione la pubblicazione è prevista per il mese di aprile, dopo approvazione Bando in sede di Segreteria Tecnica. 

· Asse 6 – Promozione del’attrattività del mercato lombardo – referente dottoressa Marini

Prosegue l’attività prevista dalle misure:

-6.2: Promozione e valorizzazione dell’attrattività del settore agricolo e delle filiere agroalimentari (Partecipazione a Vinitaly 2009 e Tutto Food 2009);

-6.3: Sviluppo del’attrattività turistica (Workshop Italia; accompagnamento filiere turistiche (Fit),; programma per la promozione turistica sul mercato nazionale e sui mercati esteri.

- Asse 7 – Sistema infrastrutturale – referente dottoressa Marini

Prosegue il progetto “Sistema informativo accessibilità Lombardia (Trail);

Si sta mettendo a punto l’iniziativa “Aggregazione consenso su nuove opere”

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, conviene inoltre sulla opportunità di invitare in occasione di un prossimo incontro il Direttore Generale della D.G. Commercio della Regione per una riflessione comune sulle future possibili azioni discendenti dall’Accordo di Programma. 

3) PROVVEDIMENTI ANTICRISI ADOTTATI DAL SISTEMA CAMERALE LOMBARDO

Il dottor Chevallard riferisce che sulla base di quanto concordato nel corso della precedente seduta Unioncamere ha effettuato una ricognizione delle iniziative anticrisi adottate dalle Camere di Commercio lombarde, oltre all’iniziativa “Confiducia” realizzata a livello regionale.

In allegato – allegato 2  si riporta il quadro riepilogativo delle segnalazioni finora pervenute. 

Sinteticamente gli interventi previsti sono riconducibili a quattro tipologie:

· un potenziamento dell’attività di monitoraggio della situazione economica locale (sul lato imprese e sul lato famiglia) e di attivazione di sedi di confronto e di concertazione di interventi straordinari (obiettivo: coinvolgere istituzioni, parti sociali, banche);

· un più esteso intervento per favorire l’accesso al credito, con azioni aggiuntive rispetto a “Confiducia”, attraverso il sistema dei Confidi;

· azioni di sostegno al reddito dei lavoratori posti in Cassa Integrazione, favorendo l’anticipazione delle indennità spettanti;

· potenziamento, estensione, accelerazione delle iniziative di sostegno alle imprese (bandi già pubblicati o nuovi).

Rispetto a questo quadro va considerata l’opportunità:

· di far circolare con regolarità le informazioni su azioni localmente attivate;

· di valutare se ci sono azioni che valga la pena condividere su scala regionale.

Ciò premesso, il Direttore chiede ai colleghi di verificare l’esattezza delle informazioni contenute nell’allegato e invitando le Camere, che non hanno ancora provveduto, a fornire le informazioni necessarie per completare il quadro di sintesi oggi presentato. 

Si apre quindi una discussione nella quale viene manifestato un interesse di massima a prevedere la messa a punto di un nuovo intervento di livello regionale in tema di sostegno alla occupazione, prendendo spunto dalle iniziative promosse dalle Camere di Brescia, Milano e Monza, Brianza e Lodi da presentare eventualmente anche alla Regione per verificarne l’interesse a condividere l’iniziativa. 

Oltre a ciò il dottor Temperelli invita ad approfondire anche iniziative già in atto in altre regioni italiane per intervenire in maniera innovativa a sostegno dei Consorzi Fidi. Oltre a ciò si potrebbe verificare anche la messa a punto di un intervento per agevolare l’assicurazione crediti all’estero. 

Il dottor Chevallard riferisce che il Consorzio per il Credito e la Finanza ha promosso un incontro a breve con a tema i Consorzi fidi. Anche da questo incontro potranno emergere nuovi spunti per la messa a punto di interventi di livello regionale, per i quali si potrà riferire in occasione di un prossimo incontro di Comitato. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) RICHIESTA DA PARTE DELLA REGIONE LOMBARDIA DI REVISIONE FINANZIAMENTO ATTIVITA’ DELEGATA DI TENUTA DEGLI ALBI ARTIGIANI PER GLI ANNI 2009-2010

Il Direttore ricorda che: 

1) Lo svolgimento delle attività delegate dalla Regione Lombardia per la tenuta dell’Albo imprese artigiane sono disciplinate:

a) dalla L.R. 1/2000, così come recepita dalla DGR VII/2951 del 29 dicembre 2000, che prevede il riconoscimento alle Camere di Commercio di un rimborso annuale, commisurato al numero delle posizioni attive all’AIA al 31 dicembre dell’anno precedente, del valore unitario di € 16,01, soggetto a rivalutazione ISTAT, che ha portato l’ammontare del rimborso da € 4.359.078,15 dell’anno 2003 ad € 5.064.988,50 dell’anno 2008;

b) dalla Convenzione Artigianato 2006-2010 approvata dal Comitato Direttivo con delibera n. 30 del 5 aprile 2006 (successivamente confluita nell’AdP competitività), che prevede che le risorse introitate dalle Camere in funzione dei rimborsi di cui sopra vengano destinate (al netto delle spese per il funzionamento delle CPA-gettoni di presenza e trasferte componenti) alle iniziative di sostegno all’artigianato, finanziate in maniera paritetica tra Regione e Sistema camerale.

Ai fini programmatori, nel piano finanziario allegato alla Convenzione Artigianato 2006-2010, l’importo annuale da riservare allo sviluppo di iniziative a favore dell’artigianato è quantificato in € 8.400.000 (4.200.000 + 4.200.000, importo corrispondente al rimborso ai valori iniziali di messa in atto di questo meccanismo).

2) Ciò premesso, si fa presente che l’importo complessivamente spettante alle Camere è cresciuto tra il 2003 ed il 2008 come da prospetto sotto riportato.

	ANNO

	 SOMMA LIQUIDATA DALLA REGIONE 

	 RIMBORSO ALLE CAMERE PER FUNZIONAMENTO CPA 

	RISORSE DESTINATE  A PROGETTI


	2003

	                      4.359.078,15 

	                                          75.015,70 

	                         4.284.062,45 


	2004

	                      4.535.929,71 

	                                       300.524,51 

	                         4.235.405,20 


	2005

	                      4.696.267,68 

	                                       300.918,86 

	                         4.395.348,82 


	2006

	                      4.838.893,00 

	                                       326.456,46 

	                         4.512.436,54 


	2007

	                      4.964.438,00 

	                                       326.711,00 

	                         4.637.727,00 


	2008

	                      5.064.988,50 

	                                       340.294,05 

	                         4.724.694,45 


		                   28.459.595,04 

	                                    1.669.920,58 

	                       26.789.674,46 



	


3) Con provvedimenti del Comitato Direttivo (n. 106 del 24 ottobre 2006, n. 106 del 29 ottobre 2007, n. 45 del 15 dicembre 2008) Unioncamere ha definito, relativamente agli anni 2006, 2007 e 2008, le risorse da destinare ai progetti di sviluppo dell’artigianato sulla base dei rimborsi dovuti dalla Regione, al netto dei rimborsi effettuati alle Camere per le spese di funzionamento CPA.

La Regione, relativamente agli anni 2006 e 2007, ha inizialmente versato degli acconti pari ad € 4.500.000 per anno e solo alla fine di dicembre 2008, a seguito di numerose sollecitazioni, anche con lettera raccomandata, unitamente al saldo 2008, ha provveduto a saldare quanto dovuto per il 2006 e 2007. Nel contempo la Regione ha chiesto una revisione delle modalità di determinazione del rimborso per il 2009 ed il 2010, per consentire di rientrare nei limiti da loro inizialmente previsti.

Relativamente alle risorse disponibili per progetti, sono stati effettivamente approvati (dal Comitato Tecnico di gestione della Convenzione e dalla Segreteria Tecnica dell’AdP) progetti per i seguenti importi, con risorse 50% a carico Regione e 50% a carico Sistema camerale:

	anno
	Progetti approvati
	Progetti approvati a carico UCL. 

A.


	Rimborsi da Regione

B.
	Rimborsi per funzionamento CPA

C.
	Disponibilità per azioni a sostegno dell’artigianato 

B-A-C

	2006
	8.664.000
	4.332.000
	4.838.893
	326.456,48
	180.436,52

	2007
	8.487.000
	4.243.500
	4.964.438
	326.711,00
	394.227,00

	2008
	8.797.000
	4.398.500
	5.064.988
	340.294,05
	326.193,95

	TOTALE
	25.948.000
	12.974.000
	14.868.319
	993.461,53
	900.857,47


Dall’importo di € 900.857,47 va detratto l’importo di € 72.000,00 relativo al progetto Starweb-Sportello telematico artigiani, progetto di Infocamere nell’ambito della Comunicazione Unica, per l’iscrizione via web da parte delle imprese artigiane all’AIA ed al Registro imprese. Questo progetto a favore delle Camere di Commercio è stato posto a carico del bilancio di Unioncamere. Pertanto la disponibilità è definitivamente quantificata in € 828.857,47.

Alla luce di quanto sopra esposto le decisioni da assumere da parte degli Organi di Unioncamere sono ora relative a:

· utilizzo della somma di € 828.857,47, risorse provenienti da rimborso regionale, ma che la Regione non è in condizione di raddoppiare per progetti a favore dell’artigianato;

· risposta alla richiesta regionale di portare il rimborso per la tenuta degli Albi per gli anni 2009 e 2010 alla cifra forfetaria di € 4.600.000 per anno. A questo proposito, sulla base di quanto discusso nel CSG del 10 febbraio scorso, si potrebbe proporre di mantenere il principio del rimborso sulla base del numero effettivo di imprese iscritte agli Albi. Tenuto conto che l’importo inizialmente previsto era pari ad € 16,01 per impresa e che a seguito delle rivalutazioni ISTAT questo importo è salito nel 2008 ad € 18,70, si potrebbe proporre per gli anni 2009 e 2010 un importo di € 17,00 per impresa, che porterebbe l’entità del rimborso per l’anno 2009 a € 4.636.410,00 ( 17 X 272.730). 

Alla luce di quanto sopra esposto si apre una discussione al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali conviene sulla opportunità che le risorse resesi disponibili dal rimborso regionale a valere sulla convenzione artigianato anni 2006-2007-2008 pari a € 828.857,47, eventualmente integrate da altre risorse camerali, siano utilizzate per la realizzazione di un nuovo progetto di livello regionale ad integrazione di quanto finora sviluppato dal Sistema camerale lombardo per fronteggiare la crisi economica in atto (v. anche punto precedente o.d.g.).

La proposta di progetto regionale, da mettersi a punto a cura di Unioncamere, per la quale si potrebbero ipotizzare interventi volti al sostegno occupazionale (v. esperienza in atto presso la Camera di Monza e Brianza) e sostegno al reddito per i lavoratori di imprese interessate da riduzione di orari di lavoro o sospensione dell’attività lavorativa (v. esperienza in atto presso la Camera di Lodi), sarà sottoposta alla attenzione di un prossimo incontro di Comitato per la sua valutazione. 

Per quanto riguarda invece la richiesta della Regione Lombardia circa la proposta di rimborso forfetario per gli anni 2009 e 2010 pari a € 4.600.000,00 per anno, si conviene di mantenere il principio del rimborso sulla base del numero effettivo di imprese iscritte agli Albi, prevedendo una riduzione del costo attuale (€ 18,70) con applicazione di un costo pari a € 17,00 a posizione, motivando tale riduzione con la maggiore efficienza operativa acquisita dal Sistema camerale grazie alla nuova telematizzazione delle procedure per le imprese artigiane. 

5) CORSI ABILITANTI E DOTI FORMATIVE

La dottoressa Introzzi ricorda che la Regione Lombardia, con la liberalizzazione dell’attività di formazione regionale di cui alla L.R. n. 19 del 2007, ha superato il previgente sistema di convenzioni in base al quale solo ad alcuni enti (fra cui gli enti del sistema camerale) era consentito di gestire la formazione abilitante nei settori della somministrazione di alimenti e bevande, degli agenti di commercio e dei mediatori.

Con l’obiettivo di supportare l’accesso alla formazione la Regione Lombardia ha dato corso ad alcuni provvedimenti di sovvenzione pubblica (fra cui la DGR 14 gennaio 2009 – n.8/8864) nell’ambito del “sistema dote” nelle tre differenti linee (scuola, formazione, lavoro) con il riconoscimento di incentivi (voucher) a determinate categorie di utenti, fruibili presso gli  enti di formazione accreditati dalle strutture regionali.

L’acquisizione della dote formativa consente quindi al soggetto che dispone dei requisiti richiesti di “spendere” la propria dote presso l’operatore liberamente individuato fra quelli muniti di accreditamento. La scelta dell’operatore avviene su un apposito catalogo formativo gestito dalla Regione sul quale gli operatori hanno l’onere di presentare il proprio programma formativo. Nel caso della formazione abilitante la dote coprirebbe per intero la quota di partecipazione al corso, determinandone di fatto la gratuità per l’utente.

In proposito, risulta che alcuni enti di formazione privata - esterni al sistema camerale - operanti in alcuni territori della Lombardia (Como, Pavia), stiano già pubblicizzando i propri corsi, relativi alla formazione abilitante, evidenziandone la gratuità. Questa condotta è stata censurata dalla Regione che ha diffidato gli enti dal pubblicizzare in tale modo i corsi con una nota del 23 febbraio 2009 inviata a tutti gli operatori accreditati per i servizi di istruzione e formazione professionale.

Per quanto riguarda i corsi abilitanti organizzati in ambito camerale è controverso se l’accreditamento di cui sono in possesso gli enti formativi del sistema camerale (accreditamento di tipo “B” ai sensi del DDUO n.2298 del 7 marzo 2008) dia titolo a proporre l’offerta formativa ai fini della fruizione delle doti predette o se tale possibilità sia riservata solo ad enti con accreditamento di tipo “A” dotati di requisiti dimensionali e di risorse umane differenti.

La questione non è di poco conto se si considera che attualmente gli enti camerali propongono le proprie attività di formazione con quota di partecipazione ad esclusivo carico dell’utente, mentre potrebbero beneficiare – in quanto enti comunque in possesso di accreditamento regionale – del sistema dotale, senza oneri a carico degli utenti.

In base ad una ricognizione svolta risulta che alcuni enti di formazione camerale siano comunque in procinto di candidare i propri corsi sul catalogo formativo nel settore della formazione abilitante per non pregiudicarsi la possibilità di fruire dei benefici regionali alle medesime condizioni degli operatori esterni.

Alla luce di quanto sopra esposto si chiede ai Segretari Generali di verificare la situazione nelle proprie realtà camerali e di far conoscere all’Unione Regionale eventuali criticità da sottoporre, a livello di Sistema camerale, alla attenzione della Regione.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) PARTECIPAZIONI A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE - VINITALY E TUTTO FOOD: AGGIORNAMENTO 

Il Direttore ricorda che, come previsto nella seduta del 17 febbraio 2009, il Comitato Direttivo ha valutato la partecipazione del Sistema camerale lombardo a Tutto Food 2009, nell’ambito delle iniziative previste dalla misura 6.2 Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle filiere agroalimentari dell’Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività in essere con la Regione Lombardia.

La decisione assunta, dopo ampia e articolata discussione, è stata quella di ripartire la quota di cofinanziamento di € 250.000,00 a carico del Sistema camerale in € 100.000,00 a carico di Unioncamere Lombardia e € 150.000,00 da ripartirsi tra le Camere di Commercio in funzione al numero di aziende partecipanti di ciascuna Camera. Tali risorse sono interamente destinate ad abbattere i costi di partecipazione:

· per le imprese  € 2.250,00 per singola impresa

· per i consorzi   € 3.200,00 per singolo consorzio.

Inoltre il Comitato Direttivo, al fine di mantenere omogenei i criteri di partecipazione del Sistema camerale lombardo a Tutto Food e Vinitaly, ha rivisto l’entità del cofinanziamento di Unioncamere Lombardia e delle Camere di Commercio per il padiglione Vini di Lombardia. Pertanto la quota di Unioncamere  Lombardia è stata rideterminata in € 100.000,00 mentre quella delle Camere di Commercio in € 150.000,00.

Di conseguenza gli importi aggiornatati risultano in prima approssimazione, ripartiti  tra le Camere di Commercio come da tabella allegata (Allegato 3).

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

7) OSSERVATORIO CODICE AMBIENTE ED ALBO GESTIORI AMBIENTALI: AGGIORNAMENTO

Il Direttore aggiorna il Comitato dei Segretari Generali circa:

Osservatorio Codice Ambiente

L’11 febbraio scorso, con il primo incontro dell’Osservatorio Codice Ambiente sul tema Prospettive interpretative e di adeguamento della normativa italiana sui rifiuti alla luce della nuova Direttiva-quadro europea n. 98/2008, ha preso avvio il programma 2009 del Network Sviluppo Sostenibile. 

Nel corso dell’incontro sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

· impatto sulle leggi italiane delle più recenti norme UE in tema di rifiuti;

· esigenze di rilettura e adeguamento della normativa nazionale, in particolare il D.Lgs 152/2006 Testo Unico Ambientale. 

Questi argomenti sono stati trattati con l’intervento dell’avvocato Luciano Butti (Avvocato in Verona e Professore a contratto Diritto dell’Ambiente, Università di Padova) e dell’avvocato Lucia De Cesaris (Avvocato in Milano), esperti di legislazione ambientale, che dal 2004 supportano i lavori dell’Osservatorio.

Il dottor Paolo Pipere, Responsabile Servizio Territorio, Ambiente e Cultura della Camera di Commercio di Milano, ha poi trattato gli aspetti applicativi della normativa vigente: autorizzazioni, registrazioni e piani di gestione. 

Per la Regione Lombardia è intervenuto il dottor Giovanni Mancini, Responsabile U.O. Regolazione Mercato e programmazione della Direzione Reti e Servizi di Pubblica Utilità che ha riepilogato la normativa regionale vigente ed in particolare gli aspetti relativi alle autorizzazioni agli operatori. 

I partecipanti hanno interagito con molti quesiti ai relatori, in particolare sulle possibili ricadute operative della nuova normativa europea.

Hanno partecipato all’incontro circa 60 persone in rappresentanza di Camere di Commercio lombarde, Amministrazioni Pubbliche (lombarde e extraregione), Associazioni di categoria delle imprese (Ance, Anie, Api, Casa, Claai, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Federchimica, Unione Commercio, Turismo e Servizi), Consorzi di recupero rifiuti (Comieco, Conai), aziende, università, Arpa.

Il prossimo appuntamento dell’Osservatorio è previsto per mercoledì 22 aprile sul tema Stato dell’arte del Testo Unico Ambientale, decreti correttivi e nuova delega ambientale.

Altro appuntamento del Network Sviluppo Sostenibile, in calendario a breve, è il convegno sul tema Ecoprodotti: un mercato in espansione? che si terrà martedì 31 marzo presso la Camera di Commercio di Milano. 

Albo Gestori Ambientali della Lombardia
All’Albo Gestori Ambientali della Lombardia, attivo presso la Camera di Commercio di Milano, hanno l'obbligo di iscriversi le imprese lombarde che svolgono attività di raccolta, trasporto e recupero rifiuti, bonifica siti e beni contenenti amianto, gestione impianti di rifiuti. L’Albo, nell’ambito delle proprie competenze di supporto alle imprese nell’adempimento di tale obbligo, sta definendo un progetto formativo rivolto alle imprese lombarde iscritte all’Albo che svolgono attività di trasporto dei rifiuti propri (circa 20.000). In particolare, il progetto ha l’obiettivo di fornire gratuitamente alle imprese gli elementi pratici per una corretta gestione dell’attività amministrativa in tema di rifiuti a cui sono tenute (tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti, formulari, comunicazioni, rinnovi, …). Questo aggiornamento è particolarmente importante in quanto le sanzioni applicabili in caso di irregolarità possono essere anche molto pesanti per le imprese: sanzioni amministrative e penali, la sospensione dell’attività e la cancellazione dall’Albo stesso. 

L’Albo propone di sviluppare l’iniziativa, che vede già il coinvolgimento delle Associazioni di categoria e di centri di formazione autorizzati dalla Regione Lombardia, con il coinvolgimento sul territorio degli gli Sportelli Ambiente delle Camere di Commercio lombarde, considerando che contenuti, mailing delle imprese e costi sono interamente a carico dell’Albo stesso. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

8) CENTRO PER LA CULTURA DI IMPRESA: AGGIORNAMENTO

Il Direttore riferisce che lo scorso 9 marzo si è tenuta l’Assemblea del Centro per la Cultura di Impresa, che vede la Camera di Commercio di Milano quale socio fondatore, l’Unione Regionale e alcune Camere di Commercio (per la Lombardia: Lodi, Pavia, Sondrio e Varese), oltre ad altri numerosi organismi, soci ordinari dell’associazione.

Ciò premesso, nel sottolineare la qualità dei servizi offerti dal Centro anche al Sistema camerale, comunica che il bilancio consuntivo 2008 ha evidenziato una perdita complessiva pari ad euro 82.555,95 per la quale viene ora chiesto ai soci di intervenire, in misura proporzionale, per il suo ripianamento.

Al riguardo, nel segnalare la disponibilità della Camera di Milano a condividere con altri soci il ruolo di socio fondatore, riferisce che in occasione della prossima assemblea del Centro, prevista per il mese di aprile, i soci saranno chiamati a decidere sul futuro della associazione per la quale si prospettano due ipotesi: la prima legata ad un rilancio della associazione nel caso in cui i soci intendano rifinanziare l’organismo e assicurare una partecipazione più attiva al suo sviluppo; la seconda che potrebbe portare alla messa in liquidazione del Centro stesso.

Chiede pertanto ai Colleghi Segretari Generali di valutare la disponibilità delle rispettive realtà camerali lombarde ad assicurare una partecipazione più attiva nei confronti di questa struttura.

Al riguardo si apre una discussione nella quale la dottoressa Pasinetti, sottolinea la validità di questa associazione che nel tempo ha saputo assicurare interventi di alta qualità al Sistema camerale auspicando quindi una fattiva partecipazione della rete camerale per il suo sviluppo nel tempo.

Il dottor Scaccheri, ribadendo la qualità degli interventi svolti dal Centro per la Cultura di Impresa, ritiene che lo stesso debba continuare ad operare a favore del Sistema camerale proponendo che, oltre alle singole Camere anche da parte del livello nazionale e regionale sia assicurata una più ampia partecipazione. Oltre a ciò auspica che anche altre Unioni Regionali, quali ad esempio Emilia Romagna e Piemonte, possano assicurare un adeguato supporto al Centro.

Il dottor Temperelli, ribadendo la qualità dell’attività sviluppata dal Centro anche a favore della Camera di Varese, concorda sulla opportunità che il Centro debba contare su una partecipazione in misura più sostanziale da parte del Sistema camerale nazionale e regionale.

Al termine della discussone il dottor Chevallard ritiene che l’Unione Regionale potrebbe continuare a sostenere il Centro per la Cultura per l’Impresa, ma non sostituirsi al ruolo delle Camere. Propone pertanto che la Direzione effettui una ricognizione circa la disponibilità del Sistema camerale lombardo e delle altre Unioni Regionali limitrofe a sostenere in misura maggiore l’Associazione in questione, affinchè la prossima assemblea del Centro ne possa tenere conto per le decisioni conseguenti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con quanto esposto in narrativa, prende atto. 

9) LOMBARDIA POINT: ATTIVITA’ 2009

Il Direttore ricorda che nel Comitato dei Segretari Generali del 13 gennaio 2009 è stata data comunicazione circa le azioni in corso da parte di Unioncamere Lombardia per l’attuazione delle attività 2009 nell’ambito dell’accordo LombardiaPoint siglato tra Sistema Camerale, Regione Lombardia, Ministero per lo Sviluppo Economico, ICE, SACE e SIMEST, nonché sulle evoluzioni della rete stessa. Al fine di proseguire in tali azioni, Unioncamere Lombardia provvederà ad acquisire i servizi necessari per la gestione della piattaforma informatica, i servizi di supporto (Schede Paese e monitoraggio dei comitati Unione Europea di Mondimpresa), nonché a dare attuazione alla seconda fase del progetto “Social Networking per l’internazionalizzazione”. Il Direttore inoltre segnala come tale evoluzione, già impostata nel corso del 2008, faccia parte anche dell’omonimo progetto “LombardiaPoint” approvato e cofinanziato a valere sull’Accordo di Programma per la Competitività – Asse 2 Internazionalizzazione.

Unioncamere Lombardia ha già provveduto a svolgere le procedure per identificare i fornitori maggiormente idonei all’erogazione dei servizi connessi alla prosecuzione e all’approfondimento del supporto dato dai LombardiaPoint così come di seguito dettagliato.

GESTIONE PIATTAFORMA

· Per la gestione della piattaforma informatica LombardiaPoint ci si avvarrà anche per l’anno in corso dei servizi di hosting e di manutenzione forniti da CEDCAMERA a un  costo complessivo di  € 6.240,00 (Iva inclusa). 

SERVIZI INFORMATIVI

· A seguito delle indicazioni favorevoli ricevute nel Gruppo di lavoro di riferimento, anche per il 2009 Unioncamere acquisirà i servizi informativi (Schede Paese e monitoraggio dei comitati Unione Europea) di Mondimpresa. Per l’accesso alle 131 schede Paese e alle 12 Newsletter relative ai lavori dei Comitati dell’Unione Europea, si corrisponderà a Mondimpresa la somma di  € 29.500,00 (Iva inclusa). 

EVOLUZIONE SOCIAL NETWORKING

· La prosecuzione nell’attuazione del Social Networking per l’internazionalizzazione denominato “LombardiaPoint 2.0” comporta sia la definizione puntuale del modello di questa tipologia di piattaforma, sia la realizzazione informatica e programmazione del modello stesso. Per la definizione e la prototipazione del modello Social networking “Lombardiapoint 2.0” ci si avvarrà del supporto di Assist Consulting s.r.l., in considerazione della specificità del servizio reso, riconoscendo alla società stesso il compenso di € 21.240,00 (Iva inclusa)

· Per la realizzazione informatica della piattaforma, a seguito della procedura di selezione a mezzo gara è stata scelta la proposta presentata da CEDCAMERA per lo svolgimento delle attività di analisi, sviluppo, “tuning”, caricamento e coordinamento, manutenzione e “hosting” annuo del Social Network LombardiaPoint, a fronte di un costo complessivo di € 26.040,00 (Iva inclusa).

PROGRAMMA FORMATIVO E GIORNATE PAESE 

· Per la realizzazione del programma formativo per gli addetti agli sportelli LombardiaPoint e l’organizzazione delle giornate paese si provvederà ad assegnare i relativi incarichi secondo le procedure in vigore, per l’importo residuo pari a €17.070,00.

I costi complessivi connessi all’acquisizione dei servizi sopra dettagliati ammontano a un totale di €. 100.000,00 IVA inclusa, dei quali € 85.000,00 (Iva inclusa) a carico delle Camere di Commercio lombarde e €15.000,00 (Iva inclusa) a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia. 

Così come nel 2008, si propone pertanto la suddivisione tra le Camere di Commercio lombarde della quota a loro carico pari a € 85.000,00 per il 30% in parti uguali tra le 12 Camere di Commercio lombarde e per il restante 70% in funzione del numero di utenti dei servizi LombardiaPoint nell’anno precedente (per la suddivisione tra le province di Milano e Monza Brianza si è utilizzata la ripartizione convenzionale del 84% a carico di Milano e del 16% per Monza Brianza, poiché solo nell’anno in corso vi è la piena operatività del nuovo LombardiaPoint di Monza), come indicato nella tabella di seguito riportata:

	CAMERE DI COMMERCIO
	30%                             del costo ripartito per CdC
	%  richieste ricevute per provincia
	 ripartizione in base alle percentuali di utilizzo (sul rimanente 70%)
	 totale 

	
	
	
	
	

	BERGAMO
	2.125,00
	0,11
	6.479,56
	8.604,56

	BRESCIA
	2.125,00
	0,24
	14.143,09
	16.268,09

	COMO
	2.125,00
	0,07
	4.176,19
	6.301,19

	CREMONA
	2.125,00
	0,09
	5.252,53
	7.377,53

	LECCO
	2.125,00
	0,02
	1.334,66
	3.459,66

	LODI
	2.125,00
	0,01
	516,64
	2.641,64

	MANTOVA
	2.125,00
	0,02
	925,65
	3.050,65

	MONZA/BRIANZA
	2.125,00
	0,06
	3.661,27
	5.786,27

	MILANO
	2.125,00
	0,32
	19.221,69
	21.346,69

	PAVIA
	2.125,00
	0,01
	796,49
	2.921,49

	SONDRIO
	2.125,00
	0,01
	344,43
	2.469,43

	VARESE
	2.125,00
	0,04
	2.647,79
	4.772,79

	TOTALE
	25.500,00
	1,00
	59.500,00
	85.000,00


In considerazione di quanto sopra dettagliato si invita il Comitato dei Segretari Generali a esprimere il proprio orientamento.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali condividendo ed esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

10) PROGRAMMA DI EVENTI FORMATIVI E SEMINARI A FAVORE DELLE IMPRESE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE  2009

Il Direttore richiama i risultati ottenuti nel 2008 con l’organizzazione di incontri e seminari sul territorio legati ai temi dell’internazionalizzazione e rivolti alle imprese lombarde da parte delle Camere di Commercio, con il supporto progettuale, organizzativo e operativo dell’Unione Regionale. Infatti nello scorso anno si sono tenuti ben 45 incontri nelle sedi camerali su tutto il territorio regionale su temi legati all’internazionalizzazione, i quali hanno raccolto l’adesione e partecipazione di 1.132 imprese (con una media di 24 partecipanti a ciascun evento).

La valutazione espressa “da parte delle Camere di Commercio lombarde” per tale attività e rilevata tramite i questionari di “customer satisfaction” è stata mediamente ritenuta “molto alta” con un punteggio medio di 8 punti su una scala da 1 a 9, sia per la qualità degli interventi, dei docenti e dei contenuti, sia per la soddisfazione percepita delle imprese. Particolare soddisfazione ha riscontrato il parametro “qualità del servizio Unioncamere”. In proposito il Direttore ricorda come per i relatori Unioncamere Lombardia attinga prioritariamente agli esperti tecnici in materia di internazionalizzazione (già identificati con la Determinazione del Direttore Operativo n.1/2009) nonché – secondo necessità - ai profili professionali maggiormente competenti per le altre tematiche richieste dalle Camere di Commercio lombarde. 
Il Direttore segnala inoltre che le Linee programmatiche dell’attività 2009, approvate dal Consiglio Generale, prevedono la prosecuzione di questo servizio consolidato volto a supportare ancor più efficacemente le Camere di Commercio lombarde nel realizzare questi incontri formativi sui temi dell’internazionalizzazione. A seguito della definizione nel corso del 2008 della  “raccolta delle proposte formative in materia di internazionalizzazione”, messa a disposizione delle Camere di Commercio e che conta oltre 70 ipotesi formative, nel 2009 è già in corso di attuazione il progetto “Seminari e convegni sull’internazionalizzazione con le Camere di Commercio lombarde” e Unioncamere Lombardia sta predisponendo i primi programmi degli incontri sulla base delle esigenze espresse. Sono già pervenute ad Unioncamere le richieste da parte delle Camere di Commercio di Mantova, Pavia e Varese per realizzare sul proprio territorio cicli seminariali; inoltre le Camere di Commercio di Sondrio e Cremona hanno già anticipato alcune ipotesi in corso di definizione.

Il Direttore sottopone infine alla valutazione del Comitato dei Segretari Generali la possibilità di organizzare e razionalizzare il “catalogo formativo per l’internazionalizzazione” ai fini di renderne più immediata la fruizione, nonché per verificarne l’aggiornamento e la capacità di rispondere ai bisogni aziendali nell’attuale contesto internazionale, avvalendosi a tal fine del supporto di CERSI, Centro di Ricerca per lo Sviluppo Imprenditoriale della Facoltà di Economia della Sede di Cremona dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, il cui direttore Professoressa Donatella Depperu ha già predisposto in passato il “format” del corso “business plan per l’internazionalizzazione” con il patrocinio del Ministero competente e ha svolto negli anni passati interventi formativi in tema di internazionalizzazione molto apprezzati dalle Camere di Commercio, conoscendo la struttura economica-imprenditoriale lombarda e del sistema camerale ai fini di una più rapida ed efficace predisposizione di tale rivisitazione. 

In considerazione di quanto sopra esposta si invita il Comitato dei Segretari Generali a esprimere il proprio orientamento.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo condivisione alla proposta ed apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto. 

11) PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE LOMBARDO 2009

La dottoressa Introzzi riferisce che proseguendo il cammino da anni avviato, Unioncamere Lombardia, anche per il 2009, propone un programma di formazione per il personale camerale lombardo, costruito tenendo conto di una recente mappatura dei fabbisogni formativi effettuata all’interno del Sistema camerale lombardo, di spunti e suggerimenti emersi dai Gruppi di lavoro intercamerali oltre che dalle Aree operative di Unioncamere. 

Anche per il 2009 la proposta è stata costruita in funzione degli obiettivi strategici generali condivisi nel passato dal Comitato dei Segretari Generali e precisamente:

· rafforzare “identità” e cultura di sistema e far crescere il senso di appartenenza (facilitare la conoscenza diretta fra funzionari che svolgono le medesime attività; rendere possibile l’estensione delle migliori esperienze avviate a livello provinciale);

· sviluppare nuove competenze (preparare i funzionari a svolgere nuovi compiti che caratterizzano le Camere con particolare attenzione alla capacità progettuale, ecc.);

· fornire un supporto qualificato allo sviluppo delle competenze professionali dei componenti dei Gruppi di lavoro intercamerali;
· stimolare maggiori capacità organizzative del proprio lavoro;

· migliorare le capacità di tipo relazionale con gli interlocutori del sistema camerale, facilitando il rapporto con l’utenza;

· assicurare un costante aggiornamento del personale.

Una volta definito il programma, Unioncamere si concentrerà sulla progettazione e realizzazione di “corsi su misura” corrispondenti alle necessità operative delle Camere lombarde e individuerà le strutture/i docenti più qualificati per lo svolgimento di ogni iniziativa. Si ipotizzano seminari di durata variabile (1-2-3 giornate) da tenere a Milano o, eventualmente, presso le sedi delle singole Camere. 

Sulla base delle 50 proposte seminariali provenienti dal Sistema camerale (agli atti dell’Unione) ne sono state selezionate 16, così come riportato nell’allegato 4, individuate sulla base delle preferenze manifestate da più Camere (almeno 4) sulla stessa iniziativa. Al riguardo si chiede ora ai Segretari Generali di individuare, all’interno della rosa dei 16 seminari proposti (esprimendo la preferenza nell’allegato 2), le 10 iniziative da realizzare nel 2009.

Al riguardo si coglie peraltro l’occasione per sottolineare l’opportunità di prevedere a breve due interventi formativi, già sollecitati da alcune Camere, quelle relativo alle tematiche ambientali e l’altro relativo alle procedure di semplificazione legate alla iscrizione delle imprese artigiane. 

Oltre a ciò si comunica che agli interventi di tipo seminariale sopra richiamati, su proposta dei Segretari Generali coordinatori del Gruppo di lavoro Gestione Risorse Umane (dottor Scaccheri e dottoressa Pasinetti), si aggiungerà una iniziativa di formazione-intervento in tema di “gestione riunioni” che si svilupperà in affiancamento ai lavori di 3 o 4 Gruppi di lavoro intercamerali operativi in Unioncamere.

Per la realizzazione del programma formativo 2009 si prevede una spesa totale stimata in € 50.000,00 (Iva compresa), riferita a complessive 20-25 d’aula  relative ai 10 seminari sopra richiamati.

Si ricorda comunque che le iniziative verranno avviate in presenza di un numero minimo di preadesioni di 10 partecipanti.

Anche per il 2009, come già condiviso nel passato dal Comitato dei Segretari Generali, il criterio di riparto dei costi necessari all’attuazione dell’intero piano formativo prevede che i costi per la realizzazione dei 10 seminari, anticipati da Unioncamere, siano rimborsati dalle Camere in proporzione al numero delle effettive partecipazioni ai singoli corsi.

L’elenco dei 10 corsi prescelti dalle Camere sarà comunque portato a conoscenza del Comitato nel corso di una prossima seduta. 

Oltre ai 10 corsi sopra richiamati, in corso d’anno, si potranno aggiungere eventuali ulteriori interventi formativi sulla base di necessità urgenti, condivise a livello si Sistema camerale, manifestate dalle Camere.

Per quanto riguarda invece l’intervento di formazione-intervento in tema di “gestione riunioni” la proposta operativa, così come il criterio di ripartizione dei costi, sarà sottoposta all’attenzione del Comitato dei Segretari Generali in occasione di un prossimo incontro.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

12) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Gestione Risorse Umane:

- Esito incontro 12 febbraio 2009

Riferiscono i Segretari Generali coordinatori del Gruppo di lavoro, dottor Scaccheri e dottoressa Pasinetti. Lo scorso 12 febbraio si è tenuta la prima riunione del gruppo di lavoro “Gestione Risorse Umane” dedicato all’approfondimento degli aspetti giuridico – gestionali del rapporto di lavoro presso le Camere di Commercio Lombarde.

Argomento centrale dell’incontro è stata l’analisi della proposta – formulata dall’Unione Italiana a tutte le Camere italiane – di costituzione di un Fondo di assistenza sanitaria integrativa per i dipendenti delle Camere di Commercio italiane.

All’incontro è stato invitato il dottor Alberto Caporale dell’Unione Italiana che ha illustrato i dettagli della proposta.  

In apertura la dottoressa Introzzi ha sottolineato che il gruppo di lavoro si colloca nell’ambito di un generale ridisegno dei gruppi di lavoro costituti presso Unioncamere Lombardia che – oltre all’obiettivo di riorganizzarne il palinsesto – ha inteso creare una sede di confronto fra i funzionari camerali di volta in volta coinvolti sui temi all’ordine del giorno, attraverso una composizione “aperta” dei gruppi stessi. 

Il dottor Scaccheri e la dottoressa Pasinetti – sottolineando l’importanza del tema all’ordine del giorno – hanno espresso compiacimento per la costituzione del nuovo Gruppo di lavoro dedicato alle Risorse umane camerali, sottolineando la necessità e l’urgenza di definire un calendario puntuale, allo scopo di approfondire le molteplici questioni legate alla gestione del personale all’interno delle Camere di Commercio lombarde. 

Il dottor Caporale riferendosi al testo della proposta contrattuale inviato alle Camere di Commercio lo scorso gennaio (allegato 5), ha premesso che la proposta di costituzione del Fondo rappresenta uno strumento innovativo all’interno del rapporto di pubblico impiego, sulla falsariga di strumenti di assistenza sanitaria previsti in alcuni settori del rapporto di lavoro privato, come ad esempio nel contratto collettivo del settore commercio.

L’estensione di tali forme privatistiche al settore pubblico va quindi a colmare una lacuna della contrattazione pubblica, proponendosi come alternativa all’esperienza delle polizze di assistenza sanitaria integrative stipulate dalle amministrazioni; esperienza questa che ha mostrato di non corrispondere adeguatamente alle necessità dei dipendenti e delle stesse amministrazioni. Lo strumento della polizza infatti si è mostrato, nell’esperienza più recente, del tutto inadeguato, se si considera che frequentemente le compagnie assicuratrici recedono dai contratti stipulati quando il valore delle prestazioni assistenziali assicurate eccede determinati parametri di riferimento. 

In estrema sintesi il Fondo è costituito come associazione di tipo privatistico ai sensi del Codice Civile con sede in Roma, presso la sede dell’Unione Italiana. Soci del Fondo sono Unioncamere e le Camere di Commercio costituenti o successivamente aderenti; è prevista inoltre la possibilità di adesioni da parte di strutture appartenenti al sistema camerale. Iscritti al Fondo sono i dipendenti di una Camera associata al Fondo e i dipendenti dell’Unione Italiana, su base volontaria. L’iscrizione permane nel caso di sospensione del rapporto di lavoro, mentre nel caso di interruzione si determina la cessazione del rapporto fra lavoratore e Fondo. L’iscrizione dà diritto alla fruizione delle prestazioni sanitarie erogate dal Fondo ed individuate in un apposito regolamento.

Le entrate del fondo sono costituite da quote “una tantum” di iscrizione da parte delle Camere associate (pari a 250 euro a dipendente) e dai contributi annuali versati dai lavoratori iscritti al Fondo determinati dal Consiglio (pari a 25 euro) oltre a interessi, frutti, dividendi derivanti dall’impiego di tali somme. Il patrimonio del Fondo è affidato ad una gestione separata tale da garantire l’intangibilità del patrimonio dei soci, attraverso convenzioni con soggetti idonei dal punto di vista normativo. Gli organi del Fondo sono: l’Assemblea dei Soci, Il Consiglio, Il Presidente, il Collegio dei Revisori.

Con la proposta del Fondo sopra illustrata, si intende quindi fornire ai circa 8000 dipendenti camerali italiani la possibilità di fruire di forme di rimborso di prestazioni sanitarie private – attualmente a loro totale carico – consentendo di superare le difficoltà legate al ricorso al Servizio Sanitario Nazionale (SSN). 

Il grado di interesse rispetto della proposta in esame dipende, in buona parte, dall’efficienza delle prestazioni erogate dal SSN nella realtà territoriale di riferimento: a questo scopo è in corso un monitoraggio per valutare l’effettivo interesse dei dipendenti del sistema camerale italiano per l’assistenza sanitaria integrativa, con possibilità, all’esito di un primo percorso di sperimentazione del sistema, di prevedere l’estensione dei benefici anche a soggetti diversi dai dipendenti, quali i componenti dei nuclei familiari dei dipendenti o il dipendente giunto al pensionamento. Il dottor Caporale ha inoltre precisato che è stato aperto un Tavolo di discussione con le rappresentanze sindacali dei dipendenti del pubblico impiego. Con riferimento ai rapporti fra il Fondo di assistenza sanitaria ed il sistema previdenziale rappresentato dalla Cassa Mutua, adottato dalle Camere, il dottor Caporale ha precisato che il Fondo non è alternativo ad altri strumenti esistenti, ma si configura come strumento di assistenza complementare volto ad ovviare alla riscontrata fragilità del sistema previdenziale garantito dalle Casse. Quanto al finanziamento si è chiarito che la proposta è preliminarmente rivolta alle Amministrazioni camerali, le quali debbono contribuire con la quota predefinita come pre-condizione per la successiva adesione da parte dei dipendenti della Camera medesima. 

Gli intervenuti hanno inoltre richiesto delucidazioni in merito alla tipologia di servizi erogati dal Fondo ed in merito alla possibilità che la previsione di tale Fondo sia prevista a livello di contrattazione collettiva. In proposito è stato precisato che la scelta del modello associativo – in grado di garantire ai creditori un patrimonio alternativo da aggredire rispetto ai beni camerali, nelle procedure contenziose – prelude comunque, dopo un adeguato periodo di sperimentazione, all’inserimento a livello contrattuale del Fondo previdenziale.

Allo scopo di rendere più efficiente la gestione finanziaria del Fondo, si prevede in futuro di coinvolgere – attraverso accordi specifici – istituti omologhi già operanti nel settore privato (es. QUAS).

In conclusione il dottor Caporale ha ribadito la disponibilità degli uffici dell’Unione Italiana a fornire ulteriori delucidazioni alle Camere interessate ad approfondire altri aspetti del progetto in esame.

- Adesione al Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa

Si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere una propria valutazione in merito, così come richiesto, anche formalmente, dalla Camera di Commercio di Bergamo con nota all’Unione Regionale del 13 febbraio 2009. 

Al riguardo si apre una discussione nella quale i Segretari Generali, esprimendo alcune perplessità sulla proposta, comunicano che prima di sottoporre la questione alla attenzione delle singole Giunte camerali per le determinazioni conseguenti, verificheranno l’interesse ad aderire al Fondo anche da parte del personale attraverso un confronto con la rappresentanza sindacale. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto.

b) Semplificazione ed E-Government - Consulta Conservatori Registro Imprese: decisioni in merito all’abolizione del libro soci (art. 16 legge 2/2009)

La dottoressa Pulsoni ed il dottor Caramella riferiscono che il 17 febbraio scorso si è svolta la riunione del Gruppo di lavoro dei Conservatori e dei Notai nel corso della quale sono stati esaminati i seguenti argomenti: 

- abolizione del libro soci e pubblicità degli assetti proprietari nelle srl;

- calendario riunioni Consulta Conservatori e Tavolo notai anno 2009;

- nuove Progettualità inerenti al Registro Imprese.

Altro incontro con i soli Conservatori si è svolto lo scorso 4 marzo, sempre con all’ordine del giorno l’applicazione della normativa in tema di abolizione del libro soci per le srl. 

Al riguardo la dottoressa Pulsoni richiama l’attenzione del Comitato circa l’opportunità di giungere alla adozione di un orientamento comune a livello di Sistema camerale lombardo, da rappresentare all’Unione Italiana.

In particolare riferisce che: 

1) Abolizione del libro soci e pubblicità degli assetti proprietari nelle  srl
L’art. 16 della L. 2/2009 di conversione del D.L. 185/2008 (G.U. 28/1/2009) ha disposto l’abrogazione del libro soci e dell’elenco soci annuale per le S.r.l. , attribuendo al deposito nel Registro delle Imprese pieno valore di pubblicità legale non solo verso i terzi, ma anche nei confronti della società. 

La nuova disposizione (pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio 2009), entrerà in vigore il sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione ed entro tale data (30 marzo 2009) i soggetti interessati dovranno procedere alla presentazione al Registro delle Imprese di una dichiarazione riguardante la situazione degli assetti proprietari con le risultanze del libro soci al fine di “riallineare” quanto è oggi agli atti del Registro.

La norma stabilisce inoltre che l’adempimento, entro i citati 60 giorni, avvenga con esenzione da ogni imposta e tassa. 

Sull’applicazione della nuova previsione, sia in termini di contenuto della dichiarazione, sia con riguardo agli aspetti informatici Unioncamere Nazionale e Infocamere hanno costituito tavoli e gruppi di lavoro per fornire al Registro Imprese delle Camere linee guida generali; così come a livello regionale non sono mancati confronti e approfondimenti da parte dei Conservatori, come appunto è avvenuto al Tavolo lombardo. 

Molto ampia è stata la discussione e l’analisi, sia tra i Conservatori, sia tra Conservatori e Notai, anche alla luce della nota trasmessa da Unioncamere (nota 2453 dell’11 febbraio 2009) nella quale erano contenute le prime linee applicative. 

Dalla stessa Unione Regionale della Toscana è stata trasmessa una nota di commento circa l’applicazione della normativa in quanto oltre a lasciare molti dubbi interpretativi c’è un dato tecnico che ne impedisce l’applicazione: la mancanza del programma Infocamere per la gestione delle dichiarazioni (per integrare le risultanze del Registro delle Imprese con quelle del libro soci).

Di fatto i 60 giorni indicati dalla norma non sono in realtà disponibili in quanto gli amministratori delle srl, ad oggi, non sanno ancora come procedere per indisponibilità degli applicativi informatici. 

Nel frattempo è stato però messo a punto un manuale operativo che Unioncamere sta inviando; manuale sul quale i Conservatori della Lombardia hanno espresso condivisone proprio nella seduta del 4 marzo e si sono impegnati a  pubblicarlo sui siti delle rispettive Camere.

Tuttavia restano ancora molti dubbi sul tema dell’esenzione da ogni tassa o imposta (diritti di segreteria e imposta di bollo) che sembrerebbe venire meno dopo il 30 marzo (data entro la quale si dovrebbe effettuare l’adempimento). 

Con il superamento di tale termine scatterebbero poi le relative sanzioni e anche questo si configurerebbe come un appesantimento nei confronti delle imprese.

Da qui l’ampio confronto del Gruppo di lavoro lombardo: sia su talune proposte di emendamento e di proroga che sembrano essere all’esame dell’Unione Nazionale, sia sulle posizioni assunte dai Conservatori della Toscana. 

Alla luce degli approfondimenti svolti i Conservatori della Lombardia hanno ritenuto che le dichiarazioni siano esenti da ogni imposta e tassa, ivi compreso i diritti di segreteria, anche se presentate oltre il 30 marzo e, in tal senso, hanno previsto la modifica del manuale Unioncamere. 

Più complesso è il tema dell’applicazione delle sanzioni in quanto le motivazioni per la non applicazione meritano un’analisi approfondita poiché gli introiti non sono di competenza della Camera ma sono riconosciuti allo Stato. 

Sempre il Gruppo lombardo non è omogeneo nell’individuazione dei soggetti tenuti alla dichiarazione al Registro delle Imprese; due gli orientamenti di massima: uno più convinto della necessità di semplificazione per le imprese, per il quale la dichiarazione deve essere effettuata solo qualora le risultanze del Registro delle Imprese non siano già allineate con quelle del libro soci; il secondo che dà una interpretazione più restrittiva prevedendo l’obbligo dell’adempimento per tutte le srl, anche in ragione della necessità di esplicitazione del domicilio dei soci. 

Al termine della riunione dello scorso 4 marzo il Gruppo, nel prendere atto che l’Unione avrebbe trasmesso il Manuale e che Infocamere avrebbe reso disponibile gli aggiornamenti dei programmi intorno al 10/15 marzo, si è impegnato a stendere una nota che come Unioncamere Lombardia dovrebbe essere oggetto di trasmissione all’Unione Nazionale, fatta salva la decisione da parte di tutte le Camere lombarde relativa all’esenzione di tasse e imposte oltre la data del 30 marzo. 

Gli altri punti esaminati nelle citate riunioni sono stati: 
2) Calendario riunioni Consulta Conservatori e Tavolo notai anno 2009

Il Gruppo di lavoro ha approvato il calendario 2009 delle riunioni della Consulta dei Conservatori fissando incontri mensili: indicativamente il primo mercoledì di ogni mese; così come sono stati programmati quattro  incontri nell’anno con la rappresentanza dei Notai e il primo è già previsto per il 1° di aprile. 

3) Nuove Progettualità inerenti al Registro Imprese

La dottoressa Pulsoni ha voluto segnalare le azioni che riguardano il Registro Imprese e sono all’interno dell’Asse 4 dell’Accordo di Programma - “Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa” volte tutte a prevedere la presentazione di interventi di sistema anche per una più coerente applicazione delle norme di carattere regionale. 

Anche attraverso l’utilizzo del Fondo di Perequazione si potranno  realizzare nuovi interventi di interesse per il Registro Imprese in una logica di maggiore efficienza dei servizi camerali e di economie di scala. 

Sull’argomento di cui al punto 1) – Adempimenti libro soci - la dottoressa Pulsoni chiede ai Colleghi di esprimere una valutazione sulle posizioni dei Conservatori perché è dell’avviso che l’esenzione dell’applicazione dei diritti e bolli possa anche essere oggetto di valutazione da parte degli Organi camerali poiché la scelta potrebbe eventualmente essere letta come azione a sostegno delle imprese. 

Al riguardo si apre una discussione al termine della quale il Comitato dei Segretari Generali, condividendo le considerazioni illustrate dalla dottoressa Pulsoni in tema di “Adempimenti libro soci” concorda sulla opportunità di rappresentare la posizione del Sistema camerale lombardo all’Unione Italiana, facendo inoltre riferimento anche all’importante tema delle sanzioni. Si concorda pertanto che Unioncamere Lombardia invii all’Unione Italiana il testo della lettera allegata (allegato 6).
c) Gestione Risorse Economiche e Finanziarie

Il coordinatore del Gruppo di lavoro, dr Massimo Ziletti, illustra l’ordine del giorno esaminato nell’incontro del 25 febbraio 2009, che ha riguardato i seguenti argomenti: 

1. prime valutazioni applicative della circolare M.S.E. n. 3622/c del 5/2/2009 in tema di principi contabili:

· il criterio del costo e la perdita durevole di valore della partecipazione (documento n. 2 pag. 11);

· la determinazione al 31/12/2008 del diritto annuale di competenza (documento n. 3 pag. 4);

· gli interventi promozionali che si attuano per mezzo di erogazione di contributi alle imprese mediante bandi (documento n. 3 pag. 10);

2. riflessioni sul parere del M.S.E. n. 2189 del 11/3/2008 in tema di sanzioni per diritto annuale:

· lettura del caso proposto dall'Unione Regionale dell'Emilia Romagna e valutazione della situazione lombarda ai fini di una eventuale esame della questione al Comitato dei Segretari Generali;

3. varie ed eventuali:

· confronto delle varie realtà camerali lombarde circa l'applicazione dell'art. 61 del D.L. n. 112/2008 con particolare riguardo alla nota Unioncamere prot. n. 1036/ADP/ca del 26/1/2009.

Nell’incontro sono stati trattati dal Gruppo di lavoro gli argomenti secondo l’ordine sopra illustrato. 

Punto n. 1 

· Relativamente alle valutazioni delle partecipazioni camerali la Camera di Commercio di Brescia osserva che il criterio del costo, introdotto per la valutazione delle partecipazioni non controllate o collegate ed applicato, per la prima volta, alle partecipazioni possedute prima del 2007, nella redazione del bilancio di esercizio 2008, comporta l’eventuale svalutazione della partecipazione a seguito della perdita durevole di valore. Richiama il principio contabile nazionale n. 20 ove si rileva che né il testo della legge (art. 2426 c.c.) né la relazione che la accompagna forniscono compiute definizioni dei concetti di perdita di valore e di durevolezza. Poiché interpretazioni diverse di tali espressioni possono condurre a svalutare, o meno, il valore di carico di una partecipazione, considerata l'esigenza che i criteri di valutazione non siano arbitrari e siano al tempo stesso di uniforme applicazione, ritiene necessaria una loro definizione. Rileva che secondo il principio contabile citato i riferimenti per considerare la perdita di valore durevole devono essere:

· per le partecipazioni immobilizzate quotate, un significativo ribasso nel listino che storicamente ha espresso un carattere di persistenza temporale, unito a negative condizioni economico-finanziarie della partecipata, che fanno fondatamente ritenere non possibile un'inversione di tendenza;

· per le partecipazioni immobilizzate non quotate, ovvero per quelle per le quali non è disponibile un valore di mercato, vanno utilizzati tutti i dati e le informazioni di cui si può venire a conoscenza allo scopo di accertare il deterioramento delle condizioni economico-patrimoniali della società emittente attraverso risultati d'esercizio negativi della società partecipata;

· gli anzidetti accertamenti devono essere effettuati anche per le partecipazioni quotate.

Ritiene che si possa far riferimento ad un business plan, ad informazioni relative al fatto che l'impresa si trova fuori mercato, alla obsolescenza degli apparati produttivi, alla crisi del settore in cui opera l’impresa, alla possibilità di uscire dalla crisi a breve termine e di invertire il risultato negativo nel breve periodo etc etc. Osserva che tali informazioni relativamente a società non controllate o collegate sono difficili da ottenere soprattutto da parte degli uffici contabilità che non mantengono rapporti istituzionali con le partecipate. Considera che si tratta di una valutazione fortemente discrezionale sulla quale peserà in modo determinante l'atteggiamento più o meno prudenziale di chi redige il bilancio di esercizio e di controversa applicazione concreta nella individuazione dei presupposti decisionali anche per la difficoltà di avere un adeguato quadro informativo. Da ultimo ritiene che un atteggiamento prudente che porti alla svalutazione della partecipata sia giustificato in considerazione del fatto che le partecipate camerali in linea di tendenza non consistono in investimenti fruttiferi per i quali il codice civile preferisce il metodo del costo a quello del patrimonio netto.

La Camera di Commercio di Pavia sottopone al gruppo di lavoro qualche caso esemplificativo e la Camera di Commercio di Como suggerisce di basarsi sulle informazioni desunte dalle Relazioni sulla Gestione.

Emerge che alcune Camere di Commercio nel caso di partecipate che usualmente chiudono bilanci in perdita utilizzano il dato più recente contenuto nel progetto di bilancio deliberato dall’organo amministrativo al posto dell’ultimo bilancio approvato.

· Relativamente alla determinazione del diritto annuale di competenza al 31.12.2008 la Camera di Commercio di Brescia osserva inizialmente che il documento in esame fa riferimento come indicazione di partenza alla media degli incassi 2007 e 2008 che non costituiscono una base omogenea e potrebbe portare ad un risultato fuorviante (N.B.: è emerso successivamente che dal documento definitivo questa parte è stata tolta e costituisce l’unica differenza rispetto alla bozza consegnata all’incontro di presentazione a Roma). Osserva inoltre che l’applicazione delle indicazioni contenute nel documento in esame comporta informazioni che il software Infocamere attualmente non fornisce ma la Camera di Commercio di Pavia rende noto che in mattinata Infocamere ha inserito nel programma Diana per la gestione del diritto annuale l’avviso che le predette informazioni sono ora accessibili.

· Relativamente agli interventi promozionali che si attuano per mezzo di erogazione di contributi alle imprese mediante bandi si confrontano le diverse modalità di contabilizzazione adottate dalla Camere lombarde e si rileva soprattutto la difficoltà di gestire contabilmente le iniziative promozionali legate all’Accordo di programma con una particolare evidenza a valere sulla chiusura dell’esercizio 2008 per il bandi “Innovazione” ed “Innova Retail”. 

· La Camera di Commercio di Pavia pone l’attenzione sul documento n. 3 dei principi contabili nella parte dedicata alla redazione del bilancio di esercizio delle Aziende Speciali e osserva che, secondo la nuova impostazione indicata, il bilancio dell'Azienda speciale può evidenziare un utile o una perdita, demandando al Consiglio Camerale ogni decisione relativa all'utile o al ripiano della perdita, con conseguenti maggiori oneri fiscali nel caso sia conseguito un utile. La Camera di Commercio di Como osserva che, in quest’ottica, la scelta più conveniente è quella di prevedere il contributo camerale in conto esercizio inferiore alla reale necessità affinché il bilancio di esercizio dell’azienda speciale si chiuda in perdita. 

Punto n. 2 

Tutti i partecipanti dopo aver letto la documentazione relativa al caso proposto dall'Unione Regionale dell'Emilia Romagna concordano nel ritenere fondato il problema sollevato sebbene ad oggi non risulti in Lombardia alcun caso di ricorso davanti alle Commissioni Tributarie per il mancato rispetto del principio di proporzionalità fra violazione commessa e sanzione irrogata. All’unanimità si ritiene opportuno chiedere all’Unioncamere nazionale, per il tramite dell’Unione Regionale che proponga alle istituzioni competenti la modifica della normativa (D.M. n. 54/2005) relativamente al punto esaminato. La Camera di Commercio di Brescia propone che tale richiesta riguardi anche un’altra proposta di modifica della predetta normativa affinché le più favorevoli disposizioni relative all’istituto del ravvedimento operoso, stabilite al comma 5 dell'art. 16 del D.L. 185/08 (convertito con legge n. 2/09), vengano estese al comma 1, lettera a) e b) dell'art. 6 “Ravvedimento” del D.M. n. 54/2005, eliminando un'effettiva disparità di trattamento fra i debitori di qualunque tributo nazionale o locale e quelli del diritto annuale. Il dottor Ziletti si impegna a far preparare una nota a cura del competente ufficio della Camera di Commercio di Brescia che contenga quanto sopra indicato.

Punto n. 3

· Dal confronto tra le Camere lombarde emerge che l’applicazione dell’art. 61 del D.L. n. 122/2008 convertito in L. n. 133/2008, alla luce della circolare MEF n. 38/2008, rende necessario, per chi non vi abbia già provveduto, attuare un ulteriore taglio del 30% ai gettoni dei partecipanti alle commissioni camerali. Sul punto la Camera di Commercio di Brescia osserva che l’importo dei gettoni è già così basso da rendere plausibile l’ipotesi che un’ulteriore diminuzione comporti la rinuncia alla partecipazione dei commissari nominati con pregiudizio dello svolgimento delle funzioni istituzionali. Tale eventualità viene ritenuta fondata soprattutto relativamente alla commissione vini per cui si reputa opportuna la nota dell'Unioncamere prot. n. 1036 dell'26/1/2009 che argomenta la non estensibilità del taglio dei gettoni alla commissione vini. La Camera di Commercio di Brescia informa che sta studiando l’ipotesi di una bozza di deliberazione di indirizzo della Giunta camerale che esamini le commissioni esistenti presso l’ente mettendone in evidenza la normativa in base alla quale sono state istituite, i compiti istituzionali da esse svolti e le eventuali entrate connesse, per giustificare la non applicazione della riduzione dei gettoni.

· La Camera di Commercio di Varese chiede se e quali modalità vengono adottate relativamente alla verifica di come le controllate o collegate camerali adempiano agli obblighi in ordine a limiti di spesa etc etc posti a loro carico. Emerge che la Camera di Commercio di Brescia si avvale dei revisori nominati nei collegi sindacali.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

    13) Progetto Driade – Distretti industriali: iniziative del Sistema camerale

La dottoressa Introzzi riferisce che in prossimità della scadenza prevista dai Bandi, 31 marzo, Unioncamere ha promosso un incontro delle Camere per fare il punto sulle varie iniziative nelle quali a vario titolo sono coinvolte, in particolare sulla misura “Dafne” dedicata alla raccolta delle candidature di nuovi o emergenti sistemi produttivi, cluster e/o filiere d’impresa sul territorio lombardo e dei piani operativi per le azioni di networking.

Si ricordano le caratteristiche principali del Bando:

· il Bando attuale interviene sulla raccolta delle candidature, prevede una selezione di alcune di queste candidature, co-finanzia un’azione sperimentale di networking fino ad un massimo di € 70.000,00. Viene rimandata a successivi Bandi la presentazione di progetti d’intervento negli ambiti prescelti;

· la proposta di nuove candidature deve essere presentata da un Comitato Promotore composto da almeno 20 soggetti tra: PMI, consorzi di imprese, grandi imprese, centri servizi, università e centri di ricerca, agenzie di sviluppo, associazioni di categoria, enti locali e funzionali. Le PMI devono costituire la maggioranza assoluta dei soggetti che compongono il Comitato promotore;

· i Comitati promotori devono obbligatoriamente indicare al proprio interno un soggetto capofila.

L’incontro si è aperto con l’intervento del dottor Dalla Serra e dell’architetto Rota di ANCE Lombardia, invitati ad illustrare la proposta di ANCE e di Confindustria Lombardia per la promozione del distretto lombardo dell’edilizia sostenibile, con l’obiettivo di mettere insieme il patrimonio di know-how tecnologico e competenze imprenditoriali disponibile a tutti i livelli della filiera delle costruzioni. Al costituendo Comitato hanno già dato la loro adesione le varie Associazioni provinciali del sistema ANCE, Confindustria e varie associazioni di categoria sempre appartenenti a Confindustria, oltre ad un rilevante numero di imprese di varie dimensioni. Inoltre partecipano alcuni poli di conoscenza e trasferimento tecnologico regionale quali Best-Politecnico, ITC-CNR, IRcCOS ed altri. I rappresentanti di ANCE hanno preannunciato l’invio di una lettera ufficiale con la quale chiederanno a Unioncamere Lombardia ed alle Camere lombarde di aderire al Comitato Promotore.

I rappresentanti camerali presenti si sono scambiati informazioni circa le rispettive attività. Si segnala in particolare che, oltre ad alcune iniziative specificamente di carattere territoriale (armi per Brescia, cosmesi per Cremona, oreficeria per Varese e Pavia) vi sono alcune proposte che coinvolgono più Camere. Principalmente:

BIOMEDICALE, con Brescia promotore ma anche Mantova e Cremona. Questa iniziativa potrebbe trovare delle sinergie con una proposta che coinvolge Varese, Pavia, Como e rispettive Università sul tema biotecnologie-scienze della vita.

NAUTICA, con il coinvolgimento di Brescia, Como, Lecco, Milano, Bergamo e Sondrio.

AERONAUTICO, che parte da Varese, con il coinvolgimento di UNIVA e di importanti aziende del settore, ma che ha l’obiettivo di qualificarsi come sistema regionale, così come peraltro avviene per le altre aree aeronautiche nazionali. 

Su queste iniziative di particolare rilevanza è da valutare la possibilità di una partecipazione diretta di Unioncamere al Comitato Promotore, come, in alcuni casi, auspicato dalle Camere stesse. 

Al riguardo la dottoressa Pasinetti riferisce che anche la Camera di Lodi è interessata a proporre nell’ambito di questa misura un proprio progetto così come presentato all’interno dell’incontro sopra citato. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, manifesta un orientamento favorevole alla partecipazione di Unioncamere ai Comitati Promotori, qualora richiesto dalle Camere proponenti gli interventi, e  prende atto. 

b) Artigiana 2009: programmi iniziative locali

La dottoressa Introzzi riferisce che le 12 realtà camerali lombarde stanno in questo periodo definendo la progettazione esecutiva degli eventi che faranno parte di ARTIGIANA 2009. La scadenza stabilita è il 18 marzo. Anche per questo anno tutte le Camere di Commercio parteciperanno con proprie iniziative alla manifestazione, raggiungendo l’obiettivo di un coinvolgimento completo delle province lombarde. In questa fase è importante per gli organizzatori conoscere le risorse che avranno a disposizione a titolo di contributo dalla Convenzione Artigianato.

In questo senso si procederà sulla base di quanto discusso dal Comitato Segretari Generali del 22 Luglio 2008 che ha approfondito questo argomento e convenuto di:

· mantenere anche per il 2009 il criterio principale di ripartizione delle risorse disponibili, pari ad € 1.200.000,00 consistente in un contributo pari al 80% delle spese sostenute (70% nel caso di evento preesistente e successivamente confluito in Artigiana) con un massimale di € 100.000,00.

· mettere a disposizione dei territori un ulteriore stanziamento di € 100.000,00, da destinare alle iniziative che presentano rilevanti problematiche organizzative, con particolare attenzione alle esigenze delle Camere di maggiore dimensione.

Sulla base di queste indicazioni si è concordato con la Regione Lombardia di mettere a disposizione dei territori una somma complessiva di € 1.300.000. Nel corso dell’ultimo incontro del Comitato Tecnico di gestione della Convenzione Artigianato, in data 17 febbraio 2009, si è confermata la proposta di destinare le risorse con le modalità soprarichiamate, tenendo a disposizione la somma di € 100.000 da destinare alle iniziative con particolari problematiche organizzative e di costo. 

Tabella risorse erogate alle Camere (o direttamente ai soggetti indicati dalle Camere) per l’edizione 2008.

	PROVINCE
	EROGATO

	BERGAMO
	100.000,00

	BRESCIA
	100.000,00

	COMO
	  93.381,19

	CREMONA
	100.000,00

	LECCO
	  97.756,42

	LODI
	  91.290,83

	MANTOVA
	100.000,00

	MILANO
	  95.140,00*

	MONZA
	100.000,00

	PAVIA
	100.000,00

	SONDRIO


	100.000,00

	VARESE
	  98.149,00

	TOTALE
	1.175.717,44 (su 1.200.000 disponibili)


*per Milano si sono affiancate all’evento centrale di Artigiana altre 2 iniziative, Multimilano e Caccia ai tesori artigiani, con contributi previsti in altri ambiti della Convenzione Artigianato

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Per l’illustrazione del punto 15 dell’ordine del giorno entrano in sala il dottor Elio Cascarino ed il dottor Federico Corrà referenti Ricerca e promozione di Retecamere ed il dotto Paolo Pannacci di Assist Consulting

15) CRM NEL SISTEMA CAMERALE: PRESENTAZIONE RISULTATI E POSSIBILI SVILUPPI

Il dottor Rodeschini ricorda che il progetto CRM – Customer Relationship Management – riguarda la messa a punto di archivi camerali qualificati dei soggetti da contattare con tecniche di profilazione. 

L’iniziativa è stata sviluppata: 

· nel 2005 nell’ambito di un progetto a valere sul Fondo di Perequazione 2003 ed è stata focalizzata sull’utilizzo del sistema CRM per la comunicazione alle imprese interessate dai processi di internazionalizzazione;

· nel 2006-2007 nell’ambito di un progetto a valere sul Fondo di Perequazione 2004 (II annualità del progetto CRM) ed ha visto la predisposizione di archivi camerali mirati, inerenti le imprese interessate all’innovazione ed ad altri settori individuati sulla base delle esigenze camerali. 

L’attività, nelle prime due annualità, si è sviluppata anche attraverso l’operatività della società Assist Consulting che ha alimentato la piattaforma CRM attraverso la qualificazione di imprese ed enti. 

La terza annualità di progetto, a valere sul Fondo di Perequazione 2005, è stata prevalentemente realizzata nel corso del 2008 con la consulenza di Retecamere con l’obiettivo di progettare e sviluppare azioni di CRM a supporto del Piano di comunicazione di ciascuna Camera coinvolta. In particolare, sono state previste le seguenti fasi operative realizzate presso le singole Camere di Commercio:

· analisi del piano di comunicazione ed individuazione delle azioni di CRM

· incontri con i responsabili delle funzioni camerali interessate per condividere/integrare il piano di azioni CRM

· progettazione delle azioni di CRM

· progettazione ed esecuzione di azioni di comunicazione.

La terza annualità, per la quale era stata chiesta una proroga di quattro mesi, si concluderà a fine marzo.

Il progetto dovrebbe confluire all’interno di iniziative di sistema a valere sul Fondo di Perequazione 2006.

Ciò premesso, invita il dottor Cascarino di Retecamere ad illustrare lo stato di avanzamento del progetto ed i suoi potenziali sviluppi.

Il dottor Cascarino procede in tal senso attraverso una puntuale illustrazione dell’iniziativa “Ciao Impresa” così come riportato nella presentazione allegata – allegato 7 e che alcune Camere (es. Vicenza) hanno già promosso attraverso la sua divulgazione sui propri siti camerali.

Riferisce infine che Unioncamere Italiana a breve diffonderà presso l’intero Sistema camerale la nuova proposta del progetto che consentirà alle Camere nuove opportunità per “dialogare” con la propria utenza e che i referenti di Retecamere sono comunque a disposizione per ulteriori approfondimenti.

Al riguardo si apre una discussione nella quale la dottoressa Pulsoni, la dottoressa Pasinetti ed il dottor Scaccheri, sulla base dell’esperienza fino ad ora compiuta, esprimono un parere positivo circa la bontà dell’iniziativa.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento al progetto presentato e prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

    IL SEGRETARIO






       IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo )





(Pier Andrea Chevallard) 

Milano, 10 marzo 2009
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Asse 1 - Innovazione

Aggiornamenti:

. Progetto SOSTES

Proposta di bandc “integrativo” con le risorse camerali {impegnc
minimo di 1,5 m.ni) per progetti di sviluppo commerciale extra
UE, a sostegno in particalare di personale dedicato all’estero,
formazione, piani di marketing e campagne pubblicitarie
{contributo 25% per progetti max 150.000 €)
(disponibilita di MI per 0,6, BG per 0,3, BS per 0,3, Mantova,
Como, Lecco)

. Bando sicurezza ed energia
Scarto elevato fra risorse disponibili e richieste delle imprese (15
contro 45 m.ni); conferma anche regionale dell’orientamento al
rifinanziamento (anche) con risorse residuate da Bando
innovazione 2006
. Bando imprese servizi
Incontri di presentazione regionali e locali
* Sportello Impresa In Trasformazione (SIT)
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TEMPISTICA E PROSSIME SCADENZE

I progetti possono partire dalla data di presentazione, gia
trascorsa

+ Si & conclusa la presentazione dei progetti da parte dei
capofila {stanno pervenendo in cartaceo a Unioncamere)

* 13 Marzo 2009 prima riunione formale Nucleo Valutazione
(informalmente si & gia riunito)

+ 3 Aprile 2009 termine ultime per I'istruttoria di ammissibilita
(gid in corso, a cura di Unioncamere Lombardia)

* 2 Maggio 2009 termine ultimo esito graduatoria

+ 15 Giugno 2009 termine ultimo per adesione formale delle imprese
al progetti e presentazione loro nominativi da parte capofila

Asse 2 — BANDO MICRO MACRO:
PROGETTI PRESENTATI

Micro progetti linea 1: 80 progetti ricevuti

Contributo richiesto € 2.199.804 (dotazione a bando € 2milioni)

dei 60 progetti, 31 sono di PROMOS, 10 ASSIST, 5 Consorzio G.S.L. Service, 3
Promolmpresa, 2 Cotone Moda, 1 CCiAA Cremona

Micro progetti linea 2: 11 progetti ricevuti

Contributo richiesto € 419,506 (dotazione a bando € 2milioni)

di questi, § sono di PROMOS, 3 Consorzio G.S.L. Service, 1 Provex, 1
ComoExport

Macro Progetti: 28 progetti ricevuti
Contributo richiesto € 4.048.346 (dotazione a bando € 3milioni)
di questi, 15 di PROMOS, 3 CO.Export, 2 Co.META

In totale il contributo richiesto per | 99 progetti presentati ammonta a
€ 6.667.656 su una dotazione complessiva di 7 milioni di Euro
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» Accordo Volontario GPP
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imprese

+ A tutela del consumatore: dal tuo Fornaio conviene

Asse 3 - P;omogi_q_rje del territorio e Ambiente

BANDQ INNOVARETAIL 2009
Proposta intervento camerale (pari ad 1/3 delle disponibilita complessive)

Proposta 2009 Richiesti 2008 Stanziati 2008

BG 150 618 300
BS  200/250 708 350
co 50 320 50
CR 25 141 35
Lc 25 146 25
MN 80 256 120
Ml 450/500 1.443 1.000
mMB 90 400 110
PV 50 140 40
VA 80 239 100
Tot 1.250

Le Camere di Lodi e Sondric hanno comunicato di non aderire al bando
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» Firma digitale su CRS caricata dalle Camere (per
soggetti pubblici e imprenditori): conferma alla richiesta
regionale che richiama “intesa” Regione-Sistema
camerale-InfoCamere

Asse 5

BANDO FIERE 2008
€ 1.200.000 (gia aperto)

BANDO AGGREGAZIONI PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE
€ 1.000.000 (pubblicazione inizi aprile)
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Misura 6.2 - Promozione e valorizzazione dell'attrattivita del
settore agricolo e delle filiere agroalimentari

» Partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilievo - Tuttofood
2009 e Vinitaly 2009

» Osservatorio suini

Misura 6.3 - Sviluppo dell’attrattivita turistica
»Workshop in Italia

»Accompagnamento filiere turistiche (FIT)

»Programma per la promozione turistica sul mercato nazionale e sui
mercati esteri

Asse 7 — Sistema infrastrutturale

Misura 7.2 ~ Servizi informativi alle imprese/cittadini

» Sistema informativo accessibilita Lombardia (TRAIL)
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RICOGNIZIONE DELLE INIZIATIVE ANTICRISI ADOTTATE 

DALLE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE (oltre a CONFIDUCIA) 

Aggiornamento al 10 marzo 2009

BERGAMO (13 febbraio)
1. Attuazione del progetto Confiducia attraverso un accordo locale con Confidi e Banche che, tra l’altro, prevede uno spread tra 0,80 e 2,40 secondo la valutazione del merito creditizio e impegno al contenimento dei costi da parte dei Confidi.

2. Sottoscrizione (28.12.2008) di un protocollo d’intesa tra Camera di Commercio, Organizzazioni Sindacali, (CGIL, CISL, UIL) e Banche del territorio (UBI, Creberg, Intesa S.Paolo, Cassa Rurale di Treviglio, Banco di Bergamo) in base al quale le banche si impegnano a garantire la copertura economica a favore dei lavoratori posti in Cassa Integrazione Guadagni delle competenze loro dovute dall’INPS a seguito dell’approvazione del decreto di concessione del trattamento. La Camera fa da garante dell’attuazione del protocollo.

BRESCIA (16 febbraio)
1. Protocollo d’intesa per il sostegno ai lavoratori ed alle imprese nelle situazioni di crisi (Camera di Commercio, UBI-Banco di Brescia, 11 Banche di Credito Cooperativo, CGIL-CISL-UIL): le Banche concedono finanziamenti su conto corrente ai lavoratori posti in Cassa Integrazione, in cambio del credito vantato nei confronti dell’INPS; vengono anche sospese per tutto il periodo di CIG le rate di eventuali mutui per acquisto prima casa in essere con le Banche

2. rifinanziamento e proroga del termine di chiusura bandi camerali 2008 per l’accesso al credito per complessivi quasi 3,5 milioni di Euro distribuiti sui diversi settori economici

3. nei prossimi mesi saranno adottati altri provvedimenti: modifica criteri dei Bandi camerali, incremento dei fondi rischi dei Confidi, iniziative  per le imprese in crisi di liquidità.

COMO (16 febbraio)
Ha trasformato il tavolo della Congiuntura in un organismo più ampio e che si riunisce più frequentemente per tenere sotto controllo l’evoluzione della situazione di crisi e raccogliere informazioni e proposte.

CREMONA (19 febbraio)
Nell'ultimo trimestre 2008, ha stanziato un finanziamento aggiuntivo per i confidi di € 280.000,00 con riserva di un ulteriore contributo nel 2009.

In accordo con la Provincia, è stato deciso di costituire un fondo per interventi di sostegno al reddito dei lavoratori in cassa integrazione o privi di "ammortizzatori sociali". Si prevede l'intervento degli Istituti di Credito per l'anticipazione dell'indennità di disoccupazione e per l'eventuale integrazione di quest'ultima, a richiesta dell'interessato, per un periodo di 6/12 mesi. 

L'indennità di disoccupazione verrebbe rimborsata dall'INPS mentre il lavoratore si impegna a restituire (nei successivi 12/24 mesi) la somma anticipata dalla Banca quale integrazione ad un tasso particolarmente agevolato.

Sul fondo, costituito da Camera e Provincia, andrebbero a gravare gli interessi sul prestito e quindi il lavoratore rimborsa solo la quota capitale.

LECCO (19 febbraio)
· Bando 2009 "Contributi per l'abbattimento tassi di interesse su finanziamenti" garantiti dai Consorzi Fidi operanti in provincia di Lecco (apertura Bando il prossimo 1° marzo);
· Adesione al Tavolo "Polo di eccellenza del mercato del lavoro", quale sperimentazione della L.R. n. 22/2006, per contrastare nell'immediato gli effetti delle crisi aziendali (il Tavolo è composto da Provincia di Lecco, Camera, Regione, Associazioni e Organizzazioni sindacali).
· Prevista l'adozione di un Bando camerale "Contributi per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali" dove la scelta della fiera è tutta dell'impresa.
LODI (18 febbraio)
· Ha istituito  il "Tavolo per la gestione della crisi economico-occupazionale sul territorio lodigiano" composto da associazioni datoriali, sindacati lavoratori,  sindaco comune capoluogo (nonchè presidente Anci regionale) in rappresentanza dei comuni del lodigiano, enti bilaterali. Il tavolo programma in un quadro organico gli interventi straordinari sul territorio, progettati in condivisione con le parti sociali su tre tavoli di lavoro: 

1) imprese finanza e bilateralità (coord. Camera), 

2) ammortizzatori sociali e sostegno categorie non protette (coord. Provincia)

3) famiglie e disagio sociale (coord. Comuni). 
· Ha attivato una indagine telefonica periodica  sul  “Clima di fiducia delle imprese e delle famiglie della Provincia di Lodi” (a cura di Prometeia). La prima rilevazione (dicembre) ha fornito l'indice di clima con riferimento all'andamento dell'attività aziendale in 4 settori economici (per 700 imprese), e alla gestione della situazione reddituale per 300 famiglie. E' prevista una seconda rilevazione per marzo 2009. 
Sul tavolo la Camera garantisce inoltre i seguenti monitoraggi: raccolta indicazioni previsionali fornite dalle parti sociali, situazioni aziendali di crisi presenti sul territorio (aziende, settore, n. dipendenti coinvolti, ore erogate, ecc), nati/mortalità imprenditoriale, fallimenti, congiuntura. Ciò anche al fine di una collaborazione specifica con la provincia nella diffusione e erogazione degli ammortizzatori in deroga. Con una funzione di supporto la camera si sta attrezzando anche per accompagnare la gestione dei fondi FSE di cui all'accordo Governo/Regioni recentemente stipulato. 

· Nell'ambito del filone 1) la Camera ha: 
-
promosso l'impegno delle banche locali a mantenere il sostegno finanziario e le linee di credito a favore dei comparti produttivi. L'impegno è stato sottoscritto sotto l'egida camerale e reso pubblico (ottobre 2008). A questo proposito è stato avviato il monitoraggio, tramite verifica diretta tra associazioni datoriali e Banche locali (febbraio 2008) sul volume di impieghi destinati alle attività produttive nel quarto trimestre 2008 e sulle loro modalità di gestione (condizioni di erogazione e tempistiche di rientro per prestiti e affidamenti)
- concordato con l'ente bilaterale dell'artigianato  l'Intervento di sostegno al reddito per lavoratori di imprese interessate da riduzione di orario di lavoro (contratti di solidarietà) e di sussidio ai lavoratori di imprese interessate da sospensione dell'attività dovuta a crisi di mercato (sospensione attività lavorativa). Un simile accordo è in corso di definizione per il settore commercio.
MANTOVA (20 febbraio)
Insieme alla Provincia di Mantova, ad alcuni Comuni mantovani, alle Associazioni di categoria e in collaborazione con i Confidi e i sindacati dei lavoratori ha costituito un FONDO PROVINCIALE ANTICRISI attualmente di ca. 600.000 euro, dato in gestione alla Camera di Commercio. Si è creato un gruppo di lavoro misto (istituzioni, associazioni, sindacati, confidi) che ha messo a punto una proposta da comunicare agli istituti di credito. Le banche sono state convocate come l’interlocutore di riferimento obbligato per concordare un’ipotesi di pacchetto di misure a favore delle aziende. L’intenzione è quella di portare gli istituti di credito a firmare una convenzione tipo in cui, a fronte dell’assistenza dei confidi pari al 50% del finanziamento accordato dalla banca, ci sia l’impegno della parte creditizia a praticare condizioni particolarmente favorevoli (soprattutto in termini di riduzione di spread) su alcune linee di finanziamento: 
1. aiuti alla liquidità 

2. consolidamento del debito 

3. investimenti aziendali 

4. altre forme che la banca pensasse di proporre sua sponte. 

Una volta raccolte le adesioni degli istituti di credito e le loro proposte in termini di condizioni applicate per le tipologie di prodotti (liquidità, consolidamento, investimenti), si cercherà di omogeneizzare le condizioni verso un unico valore di spread per le tre diverse tipologie di prodotto. 

Il fondo provinciale, che è destinato a crescere con i contributi che altri Comuni stanno deliberando, prevede un utilizzo attraverso i confidi, con i quali la Camera è in costante contatto. Il regolamento per l’utilizzo del fondo è mutuato da un preesistente regolamento camerale impiegato per la corresponsione di contributi alle pmi. Una commissione tecnica mista (Camera, Provincia, Comuni, Confidi, Associazioni), con sede in Camera di Commercio, si riunirà periodicamente per esaminare le pratiche di accesso alle misure previste dalla convenzione e per deliberare l’erogazione dei contributi alle imprese per mezzo dei confidi.

MILANO (16 febbraio)
La Camera sta elaborando una serie di iniziative a sostegno dell’accesso al credito:

1. sostegno ai programmi di investimento, con l’erogazione di contributi  in conto abbattimento tassi per ridurre al minimo il costo del finanziamento

2. sostegno alle operazioni di patrimonializzazione aziendale, tramite l’accesso a linee di credito garantite dai Confidi del territorio

3. rilancio dell’attività d’impresa attraverso il consolidamento delle passività a breve

4. realizzazione di check-up economico-finanziario per aiutare le imprese a conoscere più approfonditamente la propria struttura economico-finanziaria ed effettuare quindi scelte gestionali più mirate alle attuali sfide del mercato. 

MONZA E BRIANZA

PAVIA

VARESE

SONDRIO (11 febbraio)
Per il momento nessuna specifica iniziativa 

SINTESI sulle INIZIATIVE ANTICRISI

Sinteticamente, gli interventi sono riconducibili a quattro tipologie:

1. un potenziamento dell’attività di monitoraggio della situazione economica locale (sul lato imprese e sul lato famiglia) e di attivazione di sedi di confronto e di concertazione di interventi straordinari 
(obiettivo: coinvolgere istituzioni, parti sociali, banche)

2. un più esteso intervento per favorire l’accesso al credito, con azioni aggiuntive rispetto a “Confiducia”, attraverso il sistema dei Confidi

3. azioni di sostegno al reddito dei lavoratori posti in Cassa Integrazione, favorendo l’anticipazione delle indennità spettanti

4. potenziamento, estensione, accelerazione delle iniziative di sostegno alle imprese 

(bandi già pubblicati o nuovi)

Rispetto a questo quadro va considerata l’opportunità:

· di far circolare con regolarità informazioni su azioni localmente attivate

· di valutare se ci sono azioni che valga la pena condividere su scala regionale
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Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività
Asse 6 misura 6.2 Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle filiere agroalimentari
COFINZIAMENTO SISTEMA CAMERALE LOMBARDO

	Camere di Commercio
	VINITALY
	TUTTO FOOD

	
	% mq. 2009

(1)
	Ipotesi di ripartizione risorse in base alla % 
	% n. aziende 

(2)
	Ipotesi di ripartizione risorse in base alla % 

	
	
	€
	
	€

	BERGAMO
	7,11
	10.663
	11,46
	14.896

	BRESCIA
	51,91
	77.863
	9,38
	12.188

	COMO
	 
	 
	1,04
	1.354

	CREMONA
	 
	 
	4,17
	5.417

	LECCO
	 
	 
	8,33
	10.833

	LODI
	 
	 
	3,13
	4.063

	MILANO
	1,00
	1.493
	51,04
	66.354

	MONZA BRIANZA
	 
	 
	6,25
	8.125

	MANTOVA
	7,14
	10.706
	5,21
	6.771

	PAVIA
	23,78
	35.669
	 
	 

	SONDRIO
	9,07
	13.606
	 
	10.000,00

	VARESE
	 
	 
	 
	10.000,00

	Totale CCIAA
	100
	150.000
	100
	150.000

	Unioncamere Lombardia
	 
	100.000
	 
	100.000

	TOTALE GENERALE
	 
	250.000
	 
	250.000


(1) abbattimento costi per mq. occupato

(2) abbattimento costi fisso per ciascuna impresa indipendentemente dai mq. occupati
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	Il criterio di scelta delle 10 iniziative che si realizzeranno in corso d'anno si basa sulle preferenze espresse dalle CCIAA alle quali viene chiesto:

A - di individuare all'interno della rosa dei (16) corsi proposti i 10 corsi che è loro interesse vengano realizzati

B - di assegnare a questi 10 corsi un punteggio decrescente in ordine di priorità: da 10 punti al corso ritenuto di maggior interesse a 1 punto per il corso ritenuto di minor interesse. I restanti 6 corsi avranno punteggio 0, in quanto non selezionati e pertanto di non interesse per le CCIAA.

Ciò significa che il punteggio assegnato (es. 10) potrà essere dato solo ad uno dei 10 corsi prescelti, il secondo corso prescelto avrà punteggio 9, il terzo corso avrà punteggio 8 e così via fino ad assegnare il punteggio 1 al corso di minor interesse.

I 10 corsi che Unioncamere Lombardia realizzerà in corso d'anno saranno quelli che otterranno il maggior punteggio secondo le preferenze espresse dalle singole CCIAA per ogni corso proposto.

	
	
	
	
	
	

	
	Area Funzionale
	Titolo/Tema del seminario
	Destinatari
	Obiettivi
	Grado di interesse 
Assegnare un punteggio da 10 a 0

	1
	Affari Generali/Legale
	Aspetti giuridici della gestione della partecipazione delle Camere a società/associazioni/fondazioni

	Affari Generali, Legale, Ragioneria
	Aggiornamento
	

	2
	Amministrazione
Contabilità
Provveditorato
	Le novità degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi nei settori ordinari alla luce del terzo decreto correttivo

	Provveditorato
	Aggiornamento
	

	3
	Amministrazione
Contabilità
Provveditorato
	La redazione dei documenti di gara negli appalti di forniture e servizi 

	Provveditorato
	Aggiornamento
	


	
	Area Funzionale
	Titolo/Tema del seminario
	Destinatari
	Obiettivi
	Grado di interesse 
Assegnare un punteggio da 10 a 0

	4
	Anagrafico/
Certificativa
	La Legge regionale di semplificazione per l'iscrizione delle imprese artigiane - l'invio telematico delle pratiche artigiane

	Anagrafica Albi e Ruoli
	aggiornamento
	

	5
	Anagrafico/
Certificativa
	Comunica - la Comunicazione Unica per la nascita dell'impresa alla luce del nuovo d.p.c.m. e del Regolamento attuativo: adempimenti a carico del Registro delle Imprese e Albi e Ruoli
	Anagrafica Albi e Ruoli
	Aggiornamento
	

	6
	Anagrafico/
Certificativa
	Il nuovo d.p.c.m. per gli impiantisti: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli

	Anagrafica Albi e Ruoli
	Aggiornamento
	

	7
	Anagrafico/
Certificativa
	Norme relative ai permessi di soggiorno per cittadini extra comunitari: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli

	Anagrafica Albi e Ruoli
	Aggiornamento
	

	8
	Anagrafica/
Certificativa
	Direttiva servizi e Direttiva imprese CE: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli
	Anagrafica Albi e Ruoli
	Aggiornamento
	

	9
	Comunicazione
	Scrivere per farsi capire - come garantire chiarezza e semplicità al linguaggio amministrativo
	Servizi camerali
	Miglioramento capacità di tipo relazionale
	

	
	Area Funzionale
	Titolo/Tema del seminario
	Destinatari
	Obiettivi
	Grado di interesse 
Assegnare un punteggio da 10 a 0

	10
	Comunicazione
	Parlare in pubblico
	Servizi camerali
	Miglioramento capacità di tipo relazionale
	

	11
	Personale
Sviluppo Risorse Umane
	Disciplina fiscale/previdenziale del trattamento economico del personale
	Personale
	Fornire supporto ai gruppi di lavoro intercamerali - 
Aggiornamento
	

	12
	Personale
Sviluppo Risorse Umane
	Assenze del personale e orario di lavoro
	Personale
	Fornire supporto ai gruppi di lavoro intercamerali - 
Aggiornamento
	

	13
	Regolazione del Mercato e Tutela del Mercato
	La proprietà industriale
	Regolazione del Mercato
	Sviluppo competenze professionali
	

	14
	Regolazione del Mercato e Tutela del Mercato
	L'identificazione della vessatorietà nelle clausole contrattuali: le competenze delle CCIAA
	Regolazione del Mercato
	Sviluppo competenze professionali
	

	15
	Promozione
	Il marketing dei servizi camerali di sostegno alla competitività imprenditoriale: come conoscere le esigenze dei nostri clienti e soddisfarle al meglio, come catturare l'attenzione dei nostri clienti sulla nostra offerta di servizi (assistenza, orientamento, promozione,...)

	Promozione
	Sviluppo competenze professionali
	

	16
	Ambiente
	Gli adempimenti ambientali di competenza delle Camere di Commercio

	Ambiente
	Sviluppo competenze professionali
	













Allegato 5












p. 12a o.d.g.
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ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
PER IL SISTEMA CAMERALE
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Nel dare attuazione al Contratto collettivo per i dipendenti delle Camere di
Commercio che prevede I'avvio sperimentale di una forma di assistenza sanitaria
integrativa per il personale. gli Amministratori camerali che siedono negli organi
Unioncamere hanno ritenuto preferibile - una voita confrontate le opzioni disponibili -
dare vita non all'accensione di polizze con compagnie assicurative esterne, ma.
puntande sulla solidarieta delle componenti del nostro sistema. ad una forma di

assistenza sanitaria integrativa diretta.

Quindi, un organismo ad hoc. un Fondo interno al sistema camerale stesso. partecipe
della sua logica di rete ed impegnato nell'agevolare la fruizione delle prestazioni
sanitarie assistenziali da parte del personale, attraverso il cancorso agli oneti che ne

derivano.

A differenza delle polizze assicurative (ispirate al principio della selettivita minuta dei
rischi e, quindi. delta assicurabilita o meno delle patologie in rapporto all'entita def
premio versato), i Fondo rimborsa le prestazioni medico-chirurgiche, riabilitative.
terapeutiche e/o diagnostiche secando I'elencazione di un "nomenclatore tariffario”

(riportata in Appendice) e fino all'importo massimo previsto per ciascuna voce.

Vi sono, quindi, soltanto tetti di contribuzione a ciascuna prestazione sanitaria

utilizzata/effettuata.



[image: image16.png]Ferma restando la valutazione che gli organi del Fondo compiranno riguardo alla
possibilita di stipulare convenzioni con strutture presenti suli territorio nazionale, & libera
la scelta dell'interessato nel ricorrere alle strutture sanitarie: il rapporto con il Fondo,
infatti, & regolato sulla base della preventiva conoscenza dell'entita (da nomenclatore,
come visto} del contributo erogato. quale che sia - pertanto - il costo della prestazione

sostenuto.

Le prestazioni coperte in questa fase sperimentale sono quelle che piu

pesantemente incidono sugli equilibri finanziari personali e/0 del nucleo familiare.

Per agevolare le procedure per il rimborso, sono in fase di studio modalita per

stabilire una retazione - anche on line - tra Fondo e singolo interessato.

Quanto al finanziamento del Fondo. esso & assicurato dai contributi che, per ciascun

iscritto. verserebbero le Camere, oltre la quota a carico di ogni iscritto,

L'importo del contributo & pari a € 250 annui per dipendente a carico della Camera di
commercio {cui aggiungere un analogo importo una tantum all'atto deil'iscrizione al

Fondo) ed a € 25 per dipendente (senza una tantum).

E' gia allo studio, al riguardo, la possibilita che i prossimi CCNL facciano rientrare.
anche gradualmente, una quota dei costi a carico della Camera tra gli oneri contrattuati

complessivamente intesi.

Il versamento una tantum di importo corrispondente alla quota, a carico delle
Camere, &, naturaimente, da utilizzare per costituire I'elemento di solidita finanziaria
nella gestione del servizio: alla stessa logica appartiene la scelta di introdurre la

moratoria di un anno nell'erogazione delle prestazioni rispetto all'avvio del Fondo.

Lo Statuto del Fondo. infine, ha previsto la possibilita di ampliamento dei beneficiari
e, in futuro, le reaita interessate dalle prestazioni della struttura mutualistica
dovrebbero progressivamente estendersi alle aziende speciali, alle Unioni regionali,

altUnioncamere nazionale.
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COSTITUZIONE E SCOPO

ARTICOLO 1
Denominazione e Natura Giuridica
1. E' costituito, in conformita a quanto disposto dal Decreto Legislativo 30
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, da parte
di Unioncamere e delle Camere di Commercio di .......... il Fondo per
I'assistenza sanitaria integrativa per il personale camerale (N.B.
Per I'ampliamento dei beneficiari del fondo v. art. 39)

denaminato in forma abbreviata ...

Il Fondo ha natura giuridica di associazione.

ARTICOLO 2
Sede
1. I fondo ha sede in Roma, Piazza Sallustio n. 21.

ARTICOLO 3
Durata
1. La durata del fondo & a tempo indeterminato, fatte salve ipotesi di
scioglimento deliberate dall'Assembiea, per ragioni di disequilibrio
finanziario o organizzative.

ARTICOLO 4
Scopo
1. 1l Fondo ha lo scopo esclusivo di provvedere al rimborso delle spese
sanitarie e a tutte le altre attivita accessorie e connesse, a favore degli
iscritti, che valgono ad integrare i livelli essenziali di assistenza previsti
dalle disposizioni normative nel tempo vigenti e che gli fossero affidate,
anche con successivi atti, dalle Parti costituenti di cui all’art. 1.

TITOLO II
ASSOCIATI E DESTINATARI

ARTICOLO 5
Associati
1. Seno Soci le parti costituenti di cui ali‘art. 1 e, nel tempo, le Camere di
commercio che aderiscono al Fondo, fatto salvo quanto previsto nelle
Disposizioni finali.
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Destinatari
1. Sono iscritti al Fondo, previa manifestazione individuale di volonta in tal
senso, | dipendenti a tempo indeterminato delle Camere di Commercio che
hanno aderito al Fondo e che siano in regola con il versamento delle quote
associative, e i dipendenti dell’lUnioncamere.
2. Liscrizione decorre dalla data di accettazione della domanda e rimane
in atto per tutta la durata del rapporto di lavoro alle dipendenze di un ente
Socio del Fondo.

ARTICOLO 7

Modalita di Adesione
1. Presupposto per I'adesione al Fondo da parte di un lavoratore € che la
Camera di Commercio da cui dipende abbia assunto la qualita di Socio.
2. L'adesione al fondo & volontaria, nel rispetta del principio della liberta di
adesiocne individuale, e avviene mediante presentazione di apposita
domanda predisposta dagli organi del fondo e reperibile presso i fuoghi nei
quali a norma del successivo comma 3 pud essere promossa la raccolta
deile adesioni.
3. L'adesione dei lavoratori ¢ preceduta dalla consegna del presente
Statuto e della scheda informativa relativa alle principali caratteristiche del
fondo.
4. La raccolta delle adesioni individuali pud esserc promossa:
a) nei luoghi di lavoro dei destinatari ;
b) nelle sedi del fondo e dei soggetti associati;
c) negli spazi che ospitano momenti istituzionali di attivitd dei soggetti
associati o delle Parti costituenti.
5. 1l lavoratore presenta la domanda di adesione al fondo tramite il
proprio datore di lavoro.
1l datore di lavoro € tenuto a comunicare tutti i dati riferiti alla struttura
previsti netla domanda di associazione. L'adesione del lavoratore impegna
lo stesso e il datore di tavoro al versamento della contribuzione stabilita
dal Consiglio con apposito Regolamento.
6. Con l'atto d'adesione il lavoratore conferisce delega al propric datore di
lavoro per la trattenuta dei contributi a suo carico.
7. L'iscrizione decorre dal primo giorno del mese successivo a queilo di
presentazione della domanda. L'erogazione delle prestazioni non pud
avvenire prima di un anno dall'iscrizione al Fondo da parte del favoratore.

ARTICOLO 8
Sospensioni del Rapporto di Lavoro, Aspettative e altre Assenze
1. L'associazione al Fondo permane anche nel caso di sospensione del
rapporto di lavore per qualsiasi causa, nonché nel caso di aspettative o di
altre assenze. In tali fattispecie non si interrompe la contribuzione a carico
dell'azienda e del lavoratore.
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Risoluzione del Rapporto di Lavoro

1. La risoluzione del rapporto di lavoro, per causa diversa dal passaqgio
diretto del dipendente tra le entita con qualifica di Socio del Fondo,
determina la cessazione del rapporto associativo con il fondo a decorrere
dal 1° gennaio dell’anno successivo, anche in caso di cessazioni in data 31
dicembre.

2. 1 datori di lavoro sono tenuti a comunicare al fondo i casi di risoluzione
del rapporto di tavoro.

TITOLO III
ORGANI ASSOCIATIVI

ARTICOLO 10

Organi del Fondo
1. Sono organi del fondo:
a) I'Assembiea dei Soci;
b} il Consiglio;
c) it Presidente;
d) il Collegio dei Revisori dei Conti.
2. 1l Presidente, i Consiglieri ed i Revisori dei Conti effettivi durano in
carica quattro anni e possono essere riconfermati. Se, in tale periodo,
vengono a mancare uno o pil membri di detti Organi si provvede alla
sostituzione entro trenta giorni con le medesime modalita delia nomina.
3. Ciascun Socio pud revocare in qualsiasi momento i propri
rappresentanti con comunicazione scritta al Presidente del Fondo o, in
alternativa, al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.
4. I sostituti rimangono in carica sino al completamento della lore nomina.
I nuovi Organi debbono essere designati dalle Parti costituenti entro tre
mesi precedenti I'approvazione del rendiconto stesso.
5. Gli Organi decaduti mantengono i propri poteri sino alt'insediamento dei
nuovi Organi.

ARTICOLO 11
Assemblea dei Soci

1. U'Assemblea dei Soci € composta da un rappresentante legale di
ciascuna delle Parti costituenti di cui allart.1.
2. L'Assemblea & ordinaria o straordinaria.
L'Assemblea ordinaria delibera:
a) sull’approvazione del bilancio;
b) sulla nomina dei componenti il Consiglio, it Collegio dei Revisori nonché
sulla nomina del Presidente del Collegio dei Revisori;
c) sulla revoca eventuale degli amministratori;
d) sulla revoca dei revisori quando ricorra una giusta causa;



[image: image21.png]e) sull'azione di responsabilita nei confronti dei componenti gli organi di
amministrazione e controllo;

f) sull'eventuale compenso degli organi di amministrazione e controllo;

g) sull’eventuale esclusione degli associati;

h) sulla scelta della societa incaricata della revisione del bilancio;

i) su tutto cid che ad essa &€ demandato dal presente statuto od in virtu di
disposizioni di legge.

3. L'Assemblea straordinaria delibera:

a) sulle modifiche dello Statuto proposte dal Consiglio;

b} sullo scioglimento del fondo, sulla nomina dei liquidatori e sulle
procedure di liquidazione;

¢) su ogni altra questione ad essa eventualmente demandata per Legge o
per Statuto.

ARTICOLO 12

Convocazione dell'Assemblea
L. L'assemblea & convocata dal Presidente del Fondo, o quando ne e fatta
richiesta motivata da parte del 30% dei Soci o da uno dei membri del
Collegio dei Revisori dei Conti.
2. L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l'anno, per
I'adempimento di cui al precedente articolo 11, comma 1, lettera a).
3. Dal momento in cui & stata deliberata o richiesta la convocazione
deli'Assemblea, il Presidente predispone gli atti per la convocazione entro i
successivi cinque giorni lavorativi. In mancanza, il Collegio dei Revisori
provvede agli adempimenti di competenza, sostituendosi al Presidente.
4. La convocazione deve essere effettuata mediante lettera raccomandata
A/R ovvero a mezzo posta elettronica con prova di ricevimento, da inviare
almeno 15 giorni prima del giorno fissato per la riunione con l'indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo della riunione stessa e deli'ordine del
giorno. In caso di urgenza, I'Assemblea pud essere convocata inviando
avviso mediante fax, telex, telegramma o a mezzo posta elettronica con
prova di ricevimento almenc 5 giorni prima della riunione, I casi di
urgenza sono decisi dal Consiglio con delibera adottata con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. L'avviso di
convocazione prevede anche una riunione in seconda convocazione, da
svolgersi almeno 24 ore dopo l'ora stabilita per la riunione in prima
convocazione. L'avviso di convocazione deve essere inviato ai componenti
del Consiglio e de! Collegio dei Revisori.
5. L'Assemblea & presieduta dal Presidente del Fondo o, in mancanza, dal
Vice Presidente, assistito da un segretario. L'Assemblea si svolge presso la
sede del fondo, ovvero in altro luogo, in territorio nazionale, indicato nella
convocazione.

1o
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Validita dell’Assemblea e delle Deliberazioni
1. L'Assemblea ordinaria & validamente costituita in prima convocazione
con la presenza, anche a mezzo delega, di almeno i 2/3 dei componenti ed
in seconda convocazione con la presenza, anche a mezzo delega, della
maggioranza dei componenti.
2. Le deliberazioni dell'Assembiea ordinaria sono adottate con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti, salvo che per i punti ¢), d), e)
ed f) comma 1, articolo 12, in relazione ai quali le delibere sono adottate
con il voto favorevole dei 2/3 dei presenti.
3. L'assemblea straordinaria & validamente costituita con la presenza,
anche a mezzo delega, di almeno 3/4 dei delegati e delibera con il voto
favorevole dei 3/4 dei presenti. Per deliberare lo scioglimento del fondo
occorre it voto favorevole di almeno 3/4 degli aventi diritto.
4. 1l verbale di riunione dell’Assemblea ordinaria & redatto dal Direttore,
nominato dali'Assemblea anche al di fuori dei delegati ed € sottoscritto,
oltre che da quest'uitimo, da chi presiede I'Assemblea. Il verbale di
riunione dell'Assemblea straordinaria € redatto da un notaio.

ARTICOLO 14
Consiglio

1. 1 Consiglio & costituito da 7 componenti, di cui 4 rappresentanti del
sistema camerale, nominati sulla base di indicazioni congiunte dei soci, e
3 rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative sulla base di indicazioni congiunte delle stesse.
2. 1 membri del Consiglio non devono trovarsi in una situazione per la
quale l'articolo 2382 del codice civile prescriva {a ineleggibilita o la
decadenza, ovvero in una situazione di incompatibilita, e devono essere in
possesso dei requisiti di onorabilita e di professionalita.
3. Costituisce causa di decadenza dalla carica di consigliere la perdita dei
requisiti di onorabilita o il verificarsi di una delle situazioni previste
dall'articolo 2382 del cadice civile e, comunque, il sopraggiungere di una
delle situazioni di incompatibilita.
4. Gli Amministratori che non intervengano a 3 riunioni consecutive del
Consiglio, senza giustificato motivo, sono da considerarsi decaduti
dali'incarico.
5. Qualora durante il mandato uno o pil Consiglieri vengano a cessare per
qualsiasi motivo, il Presidente convoca entro 60 giorni I'Assembiea per
provvedere alla loro sostituzione. I Consiglieri subentrati ai sensi del
presente comma scadono contestualmente a quelli in carica.
6. Se vengono a cessare tutti i Consiglieri deve essere convocata
d'urgenza I'Assemblea dal Collegio dei Revisori, il quale pud compiere net
frattempo tutti gli atti di ordinaria amministrazione.
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Attribuzioni del Consiglio
1. 1l Consiglio & l'organo esecutivo del fondo ed € investito dei piu ampi
poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. In particolare:
a) nomina tra i suoi membri il Presidente e il Vice Presidente;
b) fissa gli indirizzi per I'organizzazione e la gestione ordinaria del fondo;
c) sottopone all'Assemblea ordinaria, quando lo ritenga opportuno,
eventuali proposte attinenti gli indirizzi generali;
d) predispone il bilancio da sottoporre ali'esame dell'Assemblea ordinaria e
la propria relazione illustrativa;
e) ha I'obbligo di proporre all’Assemblea ordinaria le modifiche statutarie
che si rendano necessarie a seguito della sopravvenienza di contrastanti
disposizioni di legge o di altre fonti normative ovvero di contrastanti
previsioni delle Parti costituenti netl'ambito delle prerogative ad essa
attribuite;
f) sottopone all'approvazione dell'Assembiea straordinaria le modifiche
statutarie ritenute idonee ad un piu funzionale assetto del fondo e,
qualora le circostanze lo richiedano, I'eventuale proposta di liquidazione
del fondo;
g) formula fa proposta per la nomina de! Direttcre del fondo,
determinandone le attribuzioni ed it compenso;
h) decide in ordine a problematiche relative all'adesione al fondo;
1) definisce t criteri di individuazione delle strutture sanitarie con le quati
stipulare eventuali convenzioni a beneficio degli iscritti;
j} approva il Regolamento che determina il livello dei contributi e fe
prestazioni del Fondo secondo quanto previsto all’art. 26;
k) individua, nel rispetto di quanto previsto daile disposizioni vigenti e dal
presente Statuto i soggetti cui affidare ta gestione del patrimonio del
fondo scegliendoli tra quelli abilitati dalla (egislazione vigente e stipula le
relative convenzioni;
1) verifica i risultati di gestione mediante I'adozione di parametri oggettivi
e confrontabili;
m) individua, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni vigenti e dal
presente Statuto, la banca depositaria del patrimonio del fondo
scegliendola tra istituti abilitati dalla legislazione vigente e stipula la
retativa convenzione;
n) definisce, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni vigenti e dal
presente Statuto, le procedure comparative attraverso le quali individuare
la Compagnia con cui stipulare {’assicurazione contro i rischi derivanti dalla
gestione del Fondo;
o) esercita i diritti di voto inerenti i valori mobiliari di proprieta del fondo;
p) conferisce incarichi a terzi per consulenze specialistiche 0 professionali
di cui il fondo possa necessitare;
q) definisce il contenuto in dettaglio della scheda informativa relativa alle
caratteristiche dei fondo, nel rispetto della normativa vigente;



[image: image24.png]¢) definisce i contenuti delle comunicazioni periodiche agli associati in
materia di andamento finanziario ed amministrativo del fondo;

s) cura la tenuta delle scritture e dei libri contabili secondo le modalita
previste dalla normative vigente;

t) vigila sulf'insorgenza di situazioni che facciano presumere 'esistenza di
un conflitto di interessi rilevante ai sensi della normativa vigente;

u) determina il limite massimo deila quota associativa annua destinata al
finanziamento delle spese nell'ambito delle relative previsioni.

2. 1 Consiglieri hanno diritto di partecipare, senza diritto di voto,
all'Assemblea dei Soci. Qualora il Consigliere sia anche membro
dell’Assemblea dei Soci non ha diritto di voto solo in relazione alle delibere
concernenti I'approvazione del bilancio e I'azione di responsabilita.

ARTICOLO 16

Formalita per le Convocazioni e Validita delle Deliberazioni
1. Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga
necessario o ne sia fatta richiesta da almeno 3 dei suoi membri e,
comunque:
a) almeno una volta I'anno per deliberare in ordine al bilancio;
b) almeno ogni mese per verificare I'landamento del Fondo.
2. Le convocazioni, con contestuale trasmissione dell‘ordine del giorno e
deli’'eventuale documentazione, sono fatte a mezzo raccomandata ovvero
a mezzo posta elettronica con prova di ricevimento da spedire ai
componenti il Consiglio ed il Collegio dei Revisori almeno 15 giorni prima
della data delia riunione e, nei casi di urgenza la cui sussistenza & rimessa
alla prudente valutazione del Presidente, con telegramma, fax o posta
elettronica con prova di ricevimento da inviare almeno 5 giorni prima della
riunione.
3. 1l Consiglio e presiedulo dal Presidente e in sua assenza dal Vice
Presidente, in assenza di entrambi dal pit anziano di eta tra i consiglieri
presenti.
4. Per la validita delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della
maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevoie della
maggioranza dei presenti, salvo che lo Statuto non disponga
diversamente.
In caso di parita prevale il voto di chi presiede.
Per le attivita di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a), f), g), h), i), i),
k), n), p), e g) le decisioni dovranno essere assunte con il voto favorevole
di almeno i 2/3 dei membri.
4. Delle riunioni del Consiglio & redatto, su apposito libro, il relativo
verbale sottoscritto dal Presidente e dal Direttore.
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Presidente e Vice Presidente
1. 1l Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente e il Vice Presidente. A
turno, Presidente e Vice Presidente sono eletti alternativamente tra i
membri del Consiglio in rappresentanza dei Soci e dei lavoratori.
2. 1l Presidente ha la legale rappresentanza e ia firma sociale del fondo,
per it quale sta in giudizio. 1l Presidente pud compiere atti di disposizione
eccedenti {'ordinaria amministrazione solo in esecuzione di delibere del
Consiglio regolarmente adottate.
3. Il Presidente sovrintende al funzionamento del fondo; convoca, a
seguito di conforme delibera del Consiglio ovvero nei casi di cui all‘art. 12
comma 2, e presiede le sedute dell'Assemblea; convoca il Consiglio, cura
I'esecuzione delle deliberazioni assunte da tali Organi e svolge ogni altro
compito a lui attribuito dal presente Statuto o dal Consiglio.
4. 1l Consiglio fissa le eventuali deleghe spettanti al Vice Presidente. 1l
Presidente pud delegare al Vice Presidente il compimento di singoli atti
nell'ambito delta normale attivitd operativa. Ogni atto comportante
disposizioni di pagamento necessita della firma congiunta di Presidente e
Vice Presidente.
5. Il Presidente, in presenza di vicende in grado di incidere sull'equilibrio
det fondo, ha l'obbligo di segnatare all’Assemblea dei Soci i provvedimenti
ritenuti necessari per la salvaguardia della condizione di equilibrio.
6. In caso di temporaneo impedimento del Presidente, i relativi poteri e
funzioni sono esercitati dal Vice Presidente.
7. 1l Presidente e il Vice Presidente cessano dalla carica contestualmente
all'insediamento del nuovo Consiglio.

ARTICOLO 18
Responsabilita dei Consiglieri

1. 1 Consiglieri devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla legge e
dall'atto costitutivo con la diligenza del mandatario e sono solidalmente
responsabili verso il fondo per i danni derivanti dalla inosservanza di tali
doveri, a meno che non si tratti di attribuzioni proprie di uno o pid
amministratori. Si applicano le norme di cui ail'articolo 2391 del codice
civile in tema di conflitto di interessi. In ogni caso i Consiglieri sono
solidalmente responsabili se non hanno vigilato sul generale andamento
della gestione o se, essendo a conoscenza di atti pregiudizievoli, non
hanno fatto quanto potevano per impedirne il compimento e eliminarne o
attenuarne le conseguenze dannose. Le responsabilita per gli atti o le
omissioni dei Consiglieri non si estendono a quello tra essi che, essendo
immune da colpa, abbia fatto annotare senza ritardo il suo dissenso nel
libro delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio, dandone immediata
notizia per iscritto al Presidente del Collegio dei Revisori. Le disposizioni
che regolano fa responsabilitd degli Amministratori si applicano anche
all'eventuale Direttore Generale del fondo.
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3. La deliberazione concernente la responsabilita dei consiglieri puo essere
presa in occasione deila discussione del bilancio, anche se non & indicata
nell'ordine del giorno delle materie da trattare.

ARTICOLO 19

Collegio dei Revisori
1. Lamministrazione del Fondo & controllata da un Collegio di Revisori,
costituito da 5 membri effettivi, di cui due nominati dai Soci, due nominati
congiuntamente dalle organizzazioni sindacali, uno, che assume le funzioni
di Presidente, nominato congiuntamente da Soci ed organizzazioni
sindacali tra gl iscritti all’Albo dei Revisori ufficiali dei conti, € 2 membri
supplenti, nominati uno dai Soci e uno dalle organizzazioni sindacali.
2. 1 revisori devono essere in possesso dei requisiti di onorabilita e di
professionalita stabiliti dalla normativa vigente, non devono trovarsi in una
situazione di incompatibilita ovvero in una situazione per ta quale {'articolo
2399 del codice civile disponga la ineleggibilita e la decadenza.
3. 1 revisori durano in carica per un triennio e sono rieleggibili. Essi sono
revocabili dall'’Assemblea solo in presenza di giusta causa.
4. Decade dall'ufficio il revisore nei cui confronti vengano meno i requisiti
di cui al precedente comma 2, ovvero nei cui confronti si determini una
situazione per la quale le vigenti disposizioni di legge prescrivano la
incompatibilita ovvero la ineleggibilita o la decadenza.

ARTICOLO 20

Convocazione e Deliberazioni del Collegio
1. Il Collegio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga
necessario o ne sia fatta richiesta da almeno 2 dei suoi componenti, in
adempimento dei doveri di cui all'articolo 2403 del codice civile.
2. Le convocazioni, con contestuale trasmissione dell'ordine del giorno e
dell'eventuale documentazione, sono fatte a mezzo raccomandata da
spedire ai componenti il Collegio almeno 15 giorni prima della data della
riunione e nei casi di urgenza con telegramma o fax da inviare almeno 5
giorni prima della riunione.
3. Per la validita delle deliberazioni occorre fa presenza effettiva della
maggioranza dei membri del Collegio ed il voto favorevole della
maggioranza dei presenti.
In caso di parita prevale il voto di chi presiede.
4. Delle riunioni del Collegio é redatto, su apposito libro, il relativo verbale
sottoscritto dal Presidente e dal componente con funzione di
verbalizzante.

15



[image: image27.png]ARTICOLO 21
Sostituzione dei Revisori

1. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un revisore subentra il
supplente. 1l subentrante resta in carica sino alla successiva Assemblea, la
quale deve provvedere alla nomina di membri effettivi e supplenti
necessari all'integrazione dell'organo. Il revisore subentrante, che deve
appartenere aila stessa rappresentanza del revisore sostituito, scade
insieme con quetli in carica al momento deila sua nomina.

2. Se con i supplenti non si completa il Collegio dei Revisori, il Presidente
del Fondo deve convocare apposita assemblea affinché provveda
all'integrazione det Collegio.

ARTICOLO 22

Compiti del Collegio dei Revisori
1. 1I Collegio dei Revisori controila Vamministrazione del Fondo, vigila
suli‘osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione ed in particolare sulla adeguatezza deli‘assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal Fondo e sul suo
concreto funzionamento.
2. Spetta, inoltre, al Collegio vigilare sulla coerenza e compatibilita
dellattivita del Fondo con it suo scopo.
3. Il Collegio dei revisori esercita il controllo contabile ai sensi dell‘art.
2409 bis, 3° comma, del codice civile e riferisce all’lAssemblea, con
apposita relazione, sui risultati dell’esercizio e sulla tenuta della
contabilita.
4. 1 Revisori possono in qualsiasi momento procedere, anche
individuatmente, ad atti di ispezione e di controllo.
5. Il Coliegio ha, altresi, I'obbligo di riferire all’‘Assemblea dei Soci le
irregolarita che incidono sulla corretta amministrazione e gestione del
Fondo di cui sia venuto a conoscenza. In tal caso il Collegio trasmette
ail'Assemblea i verbali delle riunioni nelle quali & stata affermata
'esistenza delle irregolarita, nonché i verbali delle riunioni che
eventualmente abbiano escluso la sussistenza delle medesime irregolarita
se in seno al Collegio si & manifestato dissenso.
6. I Revisori devono assistere alle riunioni del Consiglic nonché alle
riunioni dell’Assemblea. 1 Revisori che non assistano senza giustificato
motivo a due Assemblee consecutive o, durante un esercizio sociale, a due
riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione, decadono.
7. Il Collegio dei Revisori deve convocare I‘Assemblea nel caso di
omissione o di ingiustificato ritardo da parte degli Amministratori.

to
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Responsabilita dei Revisori

1. 1 Revisori devonc adempiere i loro doveri con fa diligenza del
mandatario, sono responsabili della verita delle loro attestazioni e devono
conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per
ragione del foro ufficio. Essi sonc responsabili in solido con gli
Amministratori per i fatti e le omissioni di questi che abbiano causato un
danno al fondo, quando il danno non si sarebbe prodotto qualora avessero
vigilato in conformita agli obblighi della toro carica. L'azione di
responsabilita nei confronti dei Revisori & disciplinata ai sensi dell‘articolo
18 del presente Statuto.

ARTICOLO 24
Direttore

1. Il Direttore del Fondo ¢ assunto dal Presidente, su proposta del
Consiglio.
2. Il Direttore & il responsabile dell'organizzazione e del funzionamento dei
servizi  deil’Associazione, ed esercita le funzioni attribuitegfi
dall’'ordinamento e dagli Organi.
3. Provvede a dare esecuzione alle decisioni assunte dagli Organi e
dispone tutti i pagamenti delle spese obbligatorie per fegge, per
regolamento o per contratto.

TITOLO IV
PRESTAZIONI

ARTICOLO 25
Beneficiari
1. Beneficiari delle prestazioni del fondo sono i lavoratori iscritti.
2. Le prestazioni possono essere richieste decorso un anno dalla data di
iscrizione del dipendente, in presenza dei requisiti e secondo le modalita di
cui agli articoli seguenti.

ARTICOLO 26
Prestazioni

1. Le prestazioni erogate dal fondo sono definite nell’apposito
Regolamento approvato dal Consiglio, sulla base dei livelli essenziali di
assistenza definiti dalle normative nel tempo vigenti.

2. 1l Regolamento individua le tipologie ed il livello delle prestazioni da
erogare, nonché i requisiti da soddisfare per potervi accedere e le
modalita con cui farne richiesta.
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CONTRIBUZIONI E SPESE

ARTICOLO 27

Entrate - Patrimonio
1. Le entrate del fondo sono costituite:
a) dalle quote “una tantum” di iscrizione dei Soci nella misura determinata
dal Consiglio;
b) dai contributi versati dai lavoratori assaciati e dai datori di favoro nella
misura determinata dal Consiglio;
c) dagli interessi, dai frutti, dai dividendi e da ogni altro provento
derivante dall'impiego dei contributi di cui sopra;
d) da ogni altra entrata finalizzata a realizzare 'oggetto sociale di cui al
fondo divenga titolare.
2, Il patrimonio del fondo & costituito da ogni bene o credito di cui, a
qualsiasi titolo, il fondo divenga proprietario o titolare.
3. Sul patrimonio gravano le uscite destinate all’erogazione delle
prestazioni e a tutte le spese sostenute dal fondo.
4. 1l patrimonio del Fondo é affidato ad una gestione separata in una
forma che valga a tenere distinto detto patrimonio da guello dei Soci.

ARTICOLO 28
Contributi

1. I contributi dovuti al Fondo sono versati secondo modalita e tempi
stabiliti dal Consiglio nell’apposito Regolamento. Ii versamento dei
contributi si considera effettuato nel momento in cui il Fondo viene posto
nella condizione di disporre del relativo ammontare.
2. In caso di ritardato versamento, anche parziale, dei contributi dovuti,
ovvero in caso di ritardato od omesso invio della documentazione prevista
dalle procedure amministrative di cui al comma 1, i Soci seno tenuti:
a) al versamento dei contributi evasi;
b) al versamento di una somma equivalente all’eventuale incremento
percentuale del valore della quota dal fondo registrato nel periodo di
ritardato versamento dei contributi;
c) al versamento degli interessi di mora calcolati in base al tasso legale
maggiorato di tre punti percentuali su base annua;
d) a risarcire il fondo di eventuali danni di natura economica e
patrimoniale causati dal ritardato versamento.

ARTICOLO 29
Regime delle spese
1. Per il suo funzionamento if fondo sostiene spese relative alla gestione
amministrativa e all'investimento delle risorse finanziarie.
2. Le principali voci di spesa inerenti la gestione amministrativa del fondo
sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle relative a:
a) Sede, struttura organizzativa e beni strumentali;
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) Gestione amministrativa e tenuta delle posizioni individuali;

d) Pratiche notarili e legali;

e) Consulenze;

f) Attivita promozionali.

3. Alla copertura degli oneri della gestione amministrativa il fondo
provvede mediante I'utilizzo:

a) della quota di iscrizione di cui al precedente articolo 27, comma 1,
lettera a);

b) della parte dei contributi il cui ammontare & stabilito annualmente dal
Consiglio sulla base del preventivo di spesa;

c) degli interessi di mora versati dai Soci in caso di ritardato versamento
dei contributi;

d) delle somme versate dai datori di lavoro ai sensi del precedente articolo
28, comma 2, lettera d);

e) di ogni altra entrata acquisita dal fondo finalizzata a realizzare I'oggetto
sociale.

4. Gli oneri relativi all'investimento delle risorse finanziarie, compresi gli
oneri per i servizi resi dalla banca depositaria, sono addebitati
direttamente sul patrimonio del fondo.

TITOLO VI
GESTIONE DEL PATRIMONIO

ARTICOLO 30
Gestione delle Risorse Mediante Convenzioni
1. Il fondo gestisce il proprio patrimonio mediante convenzioni con i
soggetti in possesso dei requisiti di idoneita previsti dalle norme di
riferimento, sulla base del principio di separazione tra il patrimonio dei
Saci e il patrimonio del Fondo.

ARTICOLO 31
Criteri di Individuazione e Ripartizione del Rischio

1. 1l fondo opera in modo che la gestione delle proprie disponibilita
soddisfi i sequenti criteri generali:

mantenimento deli’equilibrio finanziario del Fondo, anche mediante il

ricorso alla fissazione di massimali alle prestazioni in rapporto

al’andamento delia gestione;

adeguata copertura dei rischi;

minimizzazione dei costi defla gestione amministrativa,
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Banca Depositaria
1. H fondo deposita le risorse presso una Banca depositaria, distinta dai
soggetti gestori, sottoscrivendo con la stessa apposita convenzione di
custodia.
2. Per la selezione e la scelta della Banca depositaria, il Consiglio del fondo
& tenuto ad operare in conformita alle norme di legge vigenti.
3. La convenzione con la Banca depositaria deve prevedere apposite
clausole di recedibilita, di possibilita effettiva di controllo periodico
deil'operato della banca, nonché ogni altra clausola ritenuta opportuna a
tutela dell'interesse det fondo.
4. La Banca depositaria € responsabile nei confronti del fondo per ogni
pregiudizio arrecato in conseguenza del mancato adempimento degli
obblighi previsti dalla legge e dalla convenzione.

ARTICOLO 33

Conflitti di Interesse con il Gestore
L. Il Presidente del fondo, d'intesa con il Consiglio ed il Collegio dei
Revisori, vigita sull'insorgenza di situazioni che facciano presumere
I'esistenza di un conflitto di interessi rilevante ai sensi della normativa
vigente.
2. Il Presidente & tenuto a comunicare al'Assemblea le fattispecie di
conflitto di interessi derivanti da operazioni effettuate dat gestore e
rilevanti ai sensi della normativa vigente quando ne sia stato informato ad
opera del gestore medesimo o quando, comunque, ne sia venuto a
conoscenza.
3. Ai fini della individuazione di altre situazioni di conflitto di interessi si fa
riferimento alla normative generale in materia.

TITOLO VII
GESTIONE AMMINISTRATIVA,
SISTEMA DI CONTABILITA E TRASPARENZA

ARTICOLO 34

Gestione Amministrativa del Fondo
1. Al fondo spetta la cura di ogni attivita inerente la sua gestione
amministrativa e, in particolare, la:
- tenuta dei rapporti con i soggetti gestori e con la banca depositaria;
- tenuta della contabilita;
- raccolta e gestione delle adesioni;
- verifica delle posizioni contributive individuali dei lavoratori iscritti;
- gestione delle prestazioni;
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rendicontazione e delle comunicazioni periodiche ai lavoratori iscritti;

- attuazione degli adempimenti fiscali e civilistici.

2. Nel'ambito delle convenzioni stipulate per la fornitura dei servizi
amministrativi, il fondo adotta misure finalizzate a tutelare la riservatezza
dei dati personali nel rispetto della normativa vigente e a consentire
l'accesso agli aventi diritto alle informazioni sulle singole posizioni presso
le articolazioni dei soggetti sottoscrittori delle Parti costituenti.

ARTICOLO 35

Gestione Amministrativa mediante Convenzione
1. Le attivita inerenti la gestione amministrativa possono essere affidate,
in tutto o in parte, mediante apposita convenzione per la fornitura di
servizi amministrativi, a soggetti terzi scelti dal Consiglio.
2. La convenzione deve prevedere la possibilita effettiva di controllo
periodico dell'operato del gestore, di impartizione di indirizzi, nonché ogni
altra clausola ritenuta opportuna a tuteta dell'interesse de! fondo.
3. La convenzione deve, altresi, prevedere apposita clausola di recedibilita
per i casi in cui, secondo la valutazione del Consiglio, non vengano
rispettati gli standards di servizio contrattualmente definiti.
4. 1 gestore amministrativo, cui & stato revocato i'incarico per effetto
dell'esercizio del diritto di recesso, € tenuto a redigere una relazione finale
dell'attivita svolta e dei dati posseduti, mentre il gestore subentrante deve
redigere una relazione iniziale di quanto ricevuto in gestione. 1l
trasferimento della gestione amministrativa deve avvenire previo
perfezionamento della convenzione con altro scggetto.

ARTICOLO 36
Sistema di Contabilita e determinazione del valore del patrimonio
1) 1l Consiglio cura la tenuta delle seguenti scritture contabiti:
a) il libro giornale nel quale sono annotate, cronologicamente, le
operazioni di incasso dei contributi e il pagamento delle prestazioni;
b) il bilancio;
c) ogni altra scrittura contabile richiesta dal’Assemblea.
2) 1l Presidente del fondo sovrintende alia compilazione del prospetto della
composizione e del valore del patrimonio e lo sottoscrive congiuntamente
al Presidente del Collegio dei Revisori.
3) Le scritture contabili di cui al presente articolo ed il bilancio del fondo
sono redatti in conformita alle disposizioni del Codice civile.

ARTICOLO 37
Rapporti tra Fondo e Associati
1. 1l rapporto tra il Fondo e gli iscritti & improntato a principi di massima
trasparenza.



[image: image33.png]2. Ciascun lavoratore iscritto riceve annualmente un prospetto individuale
contenente informazioni dettagliate sullammontare dei contributi versati,
sull'impiego delle risorse e sull'andamento delle prestazioni.

ARTICOLO 38
Esercizio sociale
1. L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni
aAnnao.
2. It Consiglio, entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio, sottopone
all'esame dell'Assemblea il bilancio del fondo.

TITOLO VIII
NORME FINALI

ARTICOLO 39
Ampliamento dei destinatari del Fondo
1. Le Parti costituenti si riservano di valutare la possibilita di estendere
I'adesione al Fondo ad altre strutture appartenenti al sistema camerale.

ARTICOLO 40

Controversie
1. Tutte le controversie relative alio svolgimento del rapporto associativo
ed alla interpretazione del presente Statuto possono essere deferite alla
decisione di un collegio arbitrale composto di tre arbitri. Ciascuna parte
della controversia nomina un arbitro; il terzo arbitro, che assume la
presidenza del collegio, & nominato di comune accordo tra le parti.
2. Qualora una delle parti, entro trenta giorni dall'insorgere della
controversia, non abbia provveduto a nominare I'arbitro, la nomina ¢ fatta
dal Presidente del tribunale competente su istanza dell'aitra parte.
3. 1l Collegio giudica secondo diritto. Gli arbitri designati decidono, anche
a maggioranza, entro sessanta giorni dalla accettazione dell'incarico. Essi
comunicano la loro decisione, sinteticamente motivata, alle parti.

ARTICOLO 41
Disposizioni Integrative e Complementari
1. Per tutto guanto non espressamente previsto dal presente Statuto
trovano applicazione le leggi e i regolamenti dello Stato in materia e i
principi generali deil'ordinamento giuridico italiano.
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PRSPTAOH  Blaccht Bnatgesici o di narvi ponilerici: nervi del simpalico fombare
PRSPTAGY? Blocchi analgesici @ s nervi periferici: nervi Intercostall
PRSPTAQS3 Blocchl anelgasici & di nerv perierici: nervi spinall dorsai
PRSPTAO14  Blocchl analgesici e di nervi periferici: nervo olturatorio
PRSPTAO15 Blocchi rervosi pratunga ( neurolisi  blocco subaracnoldeo
PRSPTA016 Blocchl nervasi prolungali ( neurolisi J; blocea trans-sacraie
PREPTACY? Blocchi nervosi prolungali { neurolisi ): denervaziona faccette aricalari vertabrali
PRSPTA01S Blocchi narvos) prolungali { newrolisi ) ganglio di Gasser
PRSPTADIS Blocchi nervosi prolungati { neuroisi ): impianto eletitedi midollari per eletirostimolazions
Bloceh’ nervost prolungatl { neurolisi }; impianto eletizod) midotiar per eletlrastimolazions percutanea in spazio
PRSPTAD20 periducale
PRSPTA021 Blocchi nervosi profungati { neuralisi ): inftrazione anesletica faccatte articolari vertabyrsli
PRSPTAD22 Blaceht nervosi prolungati  neuralisi ): nervi cervical
PRSPTA023 Blocchi nervasi prolungali { neuralisi J: nervi cranici
PRSPTAC24 Blocchi nervosi profungat ( neurolist : plesso csflaco
PRSPTAQ25 Bloochl nervosi prolungati { newraiis: ). simpalico cervicale o lombare
PRSPTA06 Bloceo dollipofisi
PRSPTAGR7 Catslatismo plessico per biacon continuo
PRSPTA028 Impianto i elettrestimolazione midollare, intgrvento di
PRSPTAO3¢ Rizolomia lrans nasale  fini analgesici
PRSPTAO20 Lisl peridurale ( peridurolisi con catstere di Racz )
Posizionamento di dispasitiva tetalment mpantabils per I somminislrazione di formaci
PRSPTA030  inlratecalelsubaracnoidea
PRSPTACYT Somminisirazions di farmaca subaracnoideo inisatecale { test di prova }
PBRSPTA032 Sostituzions di elellrostimolatore midoliare
PRSPTA0I3 Terapia antelgica mediante infusione endovenasa { per ogni glorata di latizmento)

ASSISTENZA INFERMIERISTICA
PRSPINGO1  Assisienza infermiedstica (in corso di ricavero eflaivala da personale diplomato) - af giomo
PRSPINOG2  Assislenza infermleristica domiciliars concedibile previa autorizzazione preventiva dolla Cassa (Effettuata da
persanaie diplamato)

€ U

ordinatla

104.0
1240
100.0
1240
3720
2480
2480
280,0
2800

2070
2070
1860
2070
4360
289,0
9510
4960
1.760,0
25000
1.760.0

4.160,0
1840
800

80.0

PR S e

ey
TERDIROOT Cunelarapia o brachherapia superficiale (er seduta)

TERDIRGUZ Curisterapia o brachiterapia interstiziale o endocavitatia (pnma soduta)
TERDIROD3  Cuneterapta o brachiterapia intersliziala o urdocavitaia {successivo sedute)
TERDIR004  Iperlormia associala alla cadioterapia (per seduta)

TERDIRO0S  adiazions intraoperatoria

TERDIRO0S  Radiotarapia stereotassica( tratiamenta globale}

TERDIR0D7  Pammathaziona (T.8 1) (prima o unica seduta)

TERNIRO0S  Panimadiezions (¥ 8.1} {seduls suceessivel

TERDIRO0S  Irrachazone emvcarparea 11,0} { tratiamento globaio)

TERDIROT0  Irradizzione cuianea lotale con elettroni F 55 & B.1 Jirallamenty globate}
TERDSIOO!  Sinulazione dol rattamenta {medianle RX)

TERDSI02  Simulazione del tratamento mediante FAC)

TERDSI003  Simulazione del rattamento {mediante RM |

TERDSINN4  Simulasane per rixfivlerapia sterentassica

TERDSI005  Telacoballo terapia (per sedula)

TERDSIN0S  Terapia con acceleratore fineare (per sodiia)

n Torapie con. ionuclidi
TERDROUN Terapia can radiofustorn { per appicazione)

TCRDRD002 Yerapia con radioiodio { per applicazione)

TERDRO03 Tarapia endouavtana, |ikurca, 0 paricrsats o radiocslic (ses applicazione)

130.8
414.0
1550
304.0
10330
10330
6200
104.0
259.0
1.550.0
620
1040
30,0
55,0
370
420

104.0
155.0
2330

essario pradutre copa della cartslla clinica o

vty spital, 2 i 1 i 4

Per gh intevents 2 tege

5 Begenzo e prostazlont complementari
Degenze
RICOENST  Ruslta qornate i degur

1t Deaenze ¢ prestazioni complementari

0o



[image: image37.png]Codiftca Descrizions della prestzzione
Rianimazione
RIDERIO0T  Asslslenza meccanica del ciccolo fcome unica prestaziana)
RIDERIO02  Defibrillazlons efetirica esterma (come unica prestazlons)
RIDERI003  Defibrillazions elattrica interna (come unica prestazione}
RIDERIO04  lplanto C.V.C. tipo PORT-A-CATH (oome unica prestazione)
RIDERIOUS  Ipaleimia (come unica prestazione)
RIDERI008  Posizionamento di caletere in succlavia (come unica prestazione)
RIDERINY  Retla giomaliera in reperta - lerapia inenshva - dagenza rlanimazione - unité coronarica ( sostilutiva della

normiake ratta )
n ]

Prestazioni trashusionall
RIDETRO04  Aferast terapaulica, eritro aferesi con sacche mutiple
RIDETRODS  Exitro aferesi terapaulica
RIDETRO06  Leuco ateres! terapeutica
RIDETRO0? ~ Piastrin aferesi terapoutica
RIDETROOB  Plasmaferast (srapeutica
RIDETRO09  Recupero di sangue intraoperalorio compreso s macching 8 assistenzs professionate

rost | completentar

Sala operatoria e uso apparecchi ¢peclall

Le taniffe per la sata operatoria e per (uso i apparacchi spaciali refative agh intervenli oltre 517,00 eura si inlandona ridotte

RIDESO001
RIDESO00Z
RIDESO003
RIDESO009
RIDESOU10
RIDESO011

RIDESO012
RIDESQ013
RIDESD0"A
RIDESO005
RIDESO00S
RIDES0007
RIDESO008

Sala operatoria per intervanti fino a 17,00 auro
Sala operatorta per injervent da 517,01 ewra a 1.033,00 auro

Sala operaloria per inlorventl da 1.033.01 euro a 2.583,00 eura

Sala operatoria per intervenii da 2.583.01 auro a 3.62000 euo

Sala operatoria per interventi da 3.62001 eura a 4.850,00 eusa

Sala operatoria per intervent oiie 4.650,01 euro

Usn sala aperatona per sami o att invashi { emadinamica, angiografia, radiologia e cardiologia interventistica.
endoscope deliapparalo tigerenis ntarventistiche )

Uso sato oporatoria per inlervent di cardipochinusgia in circolazions extracorporea

Usa amphiicatore i brillanza in sala operaiaria

Sala gessr

Sala pario

Uso apparecchiature per Intervent sul cuare in C.E.C.

Uso artroscopicn o laparoscopine

Nl caso dl piis Interventi chiurgici, non callegati tra laro.oFfeltuatt nolia stessa seduta operatoria,sar riconosciuto il

n Intervent ghirugici gardigehirucaia

RICHCADDZ  Bypass aorio coronarici mult

RICHCAND3

RICHCAGD4
RICHCA005
RICHCAD21
RICHCAD22

Bypass aoo cororarico sinqola
Cantiochinurgia a cuote: apertn, compresi aneuris & sostituiond valvtari il < F G 1, salva_ gi intervent

descritt
Cardiochinurgia a cuore chivso (senza ©.E.C § - intervent dl, salvo gliintecverti descniti
Teapientn carhann

Valvuioptastica cardiaca

' Intarventi chirurgici cardiologia intarveatisfi

RICHC001
RICHEAGDT
RICHCH
QACHCINNA
RICHCI0US
RICHC 1026
027
FCHCIDIR

RISHC0U8
RICHCI0
ReizHCH

HICHUITY

Ablazione transoatelare
Angoplastica roronarlca singofs

Angpiashea caronanca mullpla

Appicazione al Stest iraco:anancs A completam
Suconda apphcaions di Stent suta stassa arterla
Biopsia esfumiacardica desira

Biopsia endomiocardica s.stra

Catsterisme dusir e sinistca. e calcoi partate & Gradient’ con cowNarOZr"a | vamicol.r
simisira

Conroi;

i angioplastia

TR

sttt i e okt MGG {COmIESA LONS ez N6}

it ¢ stelnsen s

anatOGrAa + vlCoh
ConAragehia Ao ML st Seliun iy pASS anGsr st AN + rantricologalia suste +
catetersmo st
Paaces MaKes, -1t Gl s mmprens: o el veriuih: DN SO ) 50 Ak 180panans ) 1

ez

s cdegli latliacaiizn @ p

il iy

€ lista
ardinarta

5425
975
490
1765
735
735

3865

300
2250
2500
2550
2o
260,0

41000
44488

72000
32320
130152
34288

15624

2256
152.0

20.3
a248

15624
1"
31720

14544

19620




[image: image38.png]Codllica Descrizione detia prestatione

RICHCINA  Pace maker, impianio temporaneg  relativo espianto (come unico intervanta)

RICHCINA
fiprogramimaziona eletronica el pace maker con misurazione S0gha cardiaca con metoda 10N inNvasive

RICHCID15  Sostiluzione yaneralore pace maker definlivo

ontj chl la maminelia
RICHMMDO2 Mastectomia radicale, qualsiasi tecnica, con linfoadenectombe assaciale

RICHMMO03 Mastectomia samplice
RICHMMG10 Maslactomia con linfoadenectomia

RICHMMO09 Mastectomia ( qualsiasi tecnica con resarlone del infonodo sentinalla o linfogdenectomie associale )
RICHMMO0S Neoplasie e/o cisli benigne, asportazione dl

! h lia mano
RICHMA00?  Arroplastica
RICHMAQO8  Artroprotesi carpaie
RICHMAQDY  Arlroprotesi metacarpo-falangea elo inlarfalangea
RICHMAG10 Frallure « lussazioni dei metacarpi @ falangi, rallamenta cruento
RICHMAO1 Fraitura @ lussszioni dei metacarp: ¢ (slangl, trattamento incrusnto
RICHMAO12  Fratturs & lussazioni del polso, trattamenlo cruento
RICHMAO13  Fratture @ lussazioni det pelsc, trattamenlo incruento
RICHMAQ14  tesioni tendinee, infervenlo per
RICHMAG24  Sindrom canicolari (lunnel caspale, sindrome di Guyon, compres:

olsocranica, dilo a scatto }

n t of -
RICGPI023  Tumore profondo exiracaviario, asportaziane di
RICGPI024  Tumore superficiale malgna troncofarti, asportazione di
RICGPID29  Cisti pilonidale, aspariazione di

sione del nervo uinare alla doceia epilracieo-

- vari

gl chirurgia generale - colio
RICGCO006 Ghiandola soltomascallare, asportaziane par tumori maligni di
RICGCO011  Paratiroidi-trattamento completn, intervento sulle
RICOTO01  Troide, lobectome
RICGCO016 Tiroidectomia per oo Immerso ¢on tratiamento per va corvicale (- spil stemale)
RICGCOI8 Trodectonia subtotale
RICGCOMIY  Tiroidestonya lotale per neoplasle maligne con swistamento laterocervicale monalazerale
RICGCO020 Timvidectomea fotale per neaplasie mafigne con svuotamenta iaterocervicate bilaterale
RICGCO021 Tiaidectomia totale senza svuotamenta lateracervicale
RICGCO022 Tracheostomia, chiusua 6 plastica
RIGGCOB23  Trachectomio con tratheostomia & urgenza

ninterventi chiruraig) chtrur sofaga
RICGES003  Esolagectomi totaie con esolagoplastio
RICGESING  Esolago, iesesione

RICGESLG7  Fsafaga-gastreclomia lola's, per via foraco-laparolemica ed eveniuate infoadenectontia

10 un tempo. compresa lintoadeneciomia

n intgrventi chirurglel chisurgia generale - stomaco - duodsnn
RICGST00Z Ermiaalale, Intervent per (compresa plasiica antiefluseo)
RICGSTO04  Gastrectomia wiaie oo linfoadenscioma

RICGSTO0  Reseziona gastica qualsiasi tecnica

n interventt chirurgici chirurgiz generale - intasting digiune - iteo - calon - retto - ano
RICGINODZ  Appendiceciomia con periionile diffuss

RICGINGU3  Appendiceciomia semplice & freddy

RICGINGDG  By-pass gastes inlgstinis o mtaslinals per patclogic. matane

RICGINUY/  By-pass intestinal per i trattamio chwsilis patofogica

RICGINGGY  Oist darmordo, fstoia sacra coccigen {anche racufive) fnlervanto pec
RICOINONS  Colsctonva segaertana

WICGINT] Colectom:a segrntana o hiaikeiar s i SYEnt2e Lolss:
RICGINUTT - Colectomia ‘wiatd

KICGING 2 Golectomiia totile son linfordissciamia

FHCGING Emoroidi ek oo e s anal e uilereenio (s L (st v )
RICGINGAT  Fen calanscopia orerala

RICAINEED  Tumorr s 0, a5porta zons ar v sacrale &

RICG Visearolist ssiasa lamoninli i) 10,000 Pe

nintervent chirurgici chiryegia generale - parete addominale
RICGPDOIN  Ernia inguinale rocidéva

€ lista
oralraria

586,4

ure
3904

28632
18488
21128

2.560,0
376

#VALORE!
13024
26032
17352

88,0
196.0
13864
3256
9760

9760

5864
250.2
4800

15003
21896
23564
24952
+.043.0




[image: image39.png]Couifica Descrizione delts prestazione
RICGPO0t1  Ernianguinale semplice
RICGPO012  Emva mguinale strozzala
RICGPOA21  Emia inguinale bilaterals
RICGPDO20  Tumore maligno dalla parote addominale, asporiazione di

irgict chirurgla qenerale -
RICGEEQTS Tumore retropesitoneaie. exeres) di

nintervanti chi la generale - itiart
RICGFED03  Biopsia epatiea con laparotomia {come nico Inlervento)
RICGFE007 ~ Colegistectomia

RICGFE022 Resezioni epaiiche maggiori

RICGFEG23 Resazioni epaliche minori

RICGFEO24  Trapianto di fegalo

RICGFEQ25  Vie bilian, intacvenli palialivi

RICGFEO27  Aspartazione endoscopica fitis| bilara:

rventi chisyralcl chirurgl - pan -mitza
RIGGPADOZ Asassl pancreaic, draneggio di
RICGPAQDS  Duodeno cefalo pancreatectomia compress eventuale infoadensctomtia
RICGPAQQ?  Fislola pancreaica, intervenio per
RICGPADGE  Milza, intervnt chinurgicl conservativi (splenorrafie, resezioni spleni
RICGPATOS  Neaplasie el pancreas endocring, intarventi par
RICGPAG12  Pancresite acula, Ierventi conservaivi
RICGPAQI3  Pancreatite acuta, Intervent demaliivs
RICGPAO15  Splenectomia
RICGPAGIG  Traplanto di pancreaa

e)

n Intervent) chirurglcl chirurala oro-maxilio-facclale

RICGODD18 Fratiure dei mascsliai, terapla chirurgica di
RICGODO19 Frature delta mandibola e def condilo. terapia chiruryica dalle

RICGONO20  Fratiura mandibolas, fiduzione con farulo

RICEOD027  Lingua o pavimenta orale, interveri per tumari maligni con swaotamento dela loggia sottomascallace

RICGOD(Z8  Lingua e pavimento arale, intervento per tumarl maligni senza svuotamento delia loggla sotiomasceliare

RICGODDZY Lingua @ paviment arate, inlervento per tumosl maligni con svuotamento laterocervicate funzionale o radicole

RICGODU30 Lingua, amputazione parziale per mor benigni, angiomi, tacroglossia
RICGODO3  Manditola, resezione parziale per neoplasia della

RICGODU3S Mascellar superiors per nevytasie, resezione del

RICGODO36 Massiccin facciate, operaziane demalirice per tumori con svuotamento orbitario

RICGODUAT  Neoplass mialigne del labbraiguancia ton svuolamento dela loggia sefiomascelare. asporiazione di

RICGED042 Nenplasio raligne dof labbraiguarcia sinza svuokzmenta defla loggia sottomascellara, asportazione di

RUCGON0SN Parofidectomia fotale:

nIntervent] ghiruraici chiruraia toraco-polmonare

RICGTO001 Agobiopsia Tc guidata
RICGTO007  Agoblopsia pleuficaipuntura esploraiva
RICGTO033  Neoformazloni def dizfratnma
RIGGTONT Neoformazians della frachea
RICGTOD35  Neoplas maligie costs e
RIGGTO03G  Neoplasie moligne dela trach:
RISGTONY  Neoplasie e e il macieast
RCGTONZ  Prievmectom a, mlervanto s
RICGTONAT  Resesons tranchiale zon 1
QUCGTOUAS  Hesezions di costa suprann:i
2ACG IO Resezions segmentara o i
SICGTONEY Respzioni segutoriane: 20
it Reseronl segaientane o b
Teapianto s potrons

ipaniy

G

1 ntervonti chiruegicl chirurala vascolare

€ lista
ordinaria
1020.0
11064
13024
1.1084

9112
3.097.6
22344
2.1636
24728
1.735.2
2.5200
19520

130152

15408
13024
6288

1.952.0
13024
32544

7168
20618
20616
23864

18440

11720
20824
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RICGVAU0Y
RICGVA002
RICGVA005
RICGVAQS
RICGVAQD?
RICGVAGOS
RICGVAQ1O

RICGVAQZY
RICGVAG2S
RICGVA028

RICGGIO03
RICGGI001
RICGGI008
RICGGI006
RICGGIONG
RICGGIO1
RICGGI012
RICGGI013
RICGGIO28
RICGGI028
RICGGI030

RICGGI3Z
RICGGID33
RICGGI034
RICGGI035
RICGGI0S1
RICGGIO52
RICGGI053
RICGGI5A
RICGGIDSS
RICGGI056
RICGGIOST
RICGGIVSE
RICGGI059
RICGGI060
RICGGINGS

RICGGIEE7

RICGGI068
RICGGIUSD
RICGGID7)
RICGGIAT!
RICGGIN73
RICGGIOTH

RICGGIO75
RICGGIO76
RICGGINT?

Descrizione della prestazione

Aneurismi 2orta addominale + dissecazione: resszione e fraplania
Anourismi arterie distali degli arti

By-pass aorto-iaco ¢ aorio-femorale

By-pass aario-anonima, aanto-caroidea, carotido-susclavio

By-pass aorio-renale. sorto-masenterico o caliaco od eventuaie TEA e plastica vasale

By-pass arterie perferiche: femoro-tibial, axilo-femarale, fmora-famarale, femarc-popliteo
Sateneclomia dalla granda e/o dalia picoole safena, totale o parziaie e variceclomia @ rombectomia ed
evenlusle legatura delfe vens comunicanii o corrsziort emodinamicha CHIVA

Varicectomia (come unico infervento)

Variceclomia con legatura di vene comunicanli {come unico nlerventa}

Varici recidive:

i s
Annessiectomla monoletecale, interventi conserva
Annessisctomia bilaterale, intervent conservativi i
Annessieclomia manalatecale. interventi demolitivi di
Annessigcomia bilalerale, intervent demolitvi di
Biopsia delia portio, vulva, vagina, endormelrio (")

Cist della ghiandola et Bartolini, asportazione di

Cistl overica intralegamentosa, asportazions di

Cisll vaginale, asportazions di

Isterectoma radicale per via laparatomica o vaginale con linfoadenactomia
Istereclomia radicale per vie laparolamica o vaginale senza linfoadeneclomia
Istorectomia fotale semplice con annessiciomia monolbitaterale per via laparalomica o per via vaginale,
intervanto dl

Isteroscopia diagnostica ed eventual biopsie (come unico esame)

Istaroscopia operativa; ablazione endometriaie, inlorvanto per

Isteroscapia operativa: carpi estranes, nmozione di

Isteroscopia operativa: singchic-sett-ibraniaalipi, intarvento par

Polipu carvicab, asportazione di {1

Poilpi arifizio uretrate esterro (*}

Prolasso cupala vaginale o colpopessia, nterventi per 3 addominale o vaginale

Prolasso mucosa onfizio Lretrale eslema, irattamento chrurgice di
Puniura esplorativa dof cavo i Dauglas {*]

Raschiamentio endoulerino diagnostico o terapeutico

Rasezione ovarica monolaterale per patologia disunzianiale
Resazione ovarica bilalerale per palolngia disfunzionale
Saipingectomia manolatsrale

Saipingactonya bilaterals
Tratamento chirdrgica demolitivo monolaterate per via laparotomica locafizazioni sndometrinsiche addomino-

petviche-annossiali
frattamenta chirigico demaktiva bialerale e via laparalumica Incaicazion eadometnosiche addoming-
palviche-annessial

Trattamentn chiurgicn 1onsaNVAlivo iaparolamIcd Per gravidanza exiravionna

Trattamento chinurgico damelitivo 1APaTGIeMIco per gravidanza exteantiring

Tumor maligni vaginals uon hnfoarenaciamva interventa radicale per

Tumari matigni vaginalh senza infradessciom A, Inerveno rarici b

Vulvectomia parziok:
Vulvactomia par-iale con lnioadenrutor'a bilaterale diagnostica det infonad Inguiner superficialr, uitervento a:

Vulvectona radicale aliargata con Infoadenectamia inguinate ¢ pelvica, intervanio i
Vuvectomia semplice (focal? o cutanea, ntervanto di
Vulvectomia totate

n tnterventi chiruralol nourochiruraia

RUCGNCTT
THCONCDOS
HICGRCI
HCGRENM
RCGRCU 1T
RCGR?
RCGHCD1S
PLGROIHS
AUTLAGT
[AIREECEE
2 CORCE
HICGNCIZD
RISGRC
AICOHCH

ia & afferani mieloradicotan vario. inlerventt

Cordutorma, noto:
Corpo esleario ik oo,
fi:a

artazons

Crano

sl

Al

it <s e erehen

Elat e asdh

Epiwessa trae ihavnn e
£maae

Esnrig e o Ao Wl o

B dal 1aair it cer e sl anviopate
Errsa et e orsarne s v atee s

Aenanatics

Gy 6o dsen

s, sl
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19528
21698
21695
21698
21696

17352
586.4
7816

1.320,0

17352
1.996,0
1.600,0
17352
784
9112
18008
3904
3.2544
24852

24000
2800
868,0
23184
8243
178
196.0
17362
7168
1520
586,
1.518.4
19520
1.366 4
1.562.4

15184

17352
1800.8
14104
30376
2.169.6
1.106.4

1302.4
32544
10488
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3254,
30978
30818
18008
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3080t
35840
34272
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1216
A2549
22514
32616
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RICGNGO33  Neaplasre endocraniche, aspadazione di
RICGNCOM  Neoplasie endorachides exradurali, asportsziane di

RICGNGO35  Neoplasie, cardatomie, radicolamie ed affezion] meningomidolian, intervento endorachideo
RICGNCU87  Traum vertebro-midollar via anteriore, inlervento per

RICGNCO68  Traumi vertebro-midollari via posteriore, intervanto per

RICGNCO69  Tumare oititale, asportazione per via endocranica

RICGNGOT0 Tumorl det nervi penferici, aspontazione ol

RICGNCO71  Tumon della bass cranica, intervento par via transorale

RICGNC072 Tumorl orbitali, interventc per via epipaipebrale

nnterventt shirurgict ocullatica - orbita
RIOCOBO03  Cistl profonde a neoplasie cantomo orbita, asportezione di
RIOCOB004  Corpi esiranei endoorbilati. asportazione o

n leugaict - sopragel
RINCS0001 Cis o carpi estranei, asportazions di{*)

Le vosi contrassegnate da asterisca () iguardano prestazioni esegishillin ambuletorio chirurgico, per e quallla Cassa non

1| li -
RIOCPANDT  Ascesso palpsbrs, incisicne di
RICCPADQS  Calazio
RIOCPAODS  Cantoplastica
RIOCPAOD?  Entropion-ectrapion {*}
RIGCPA012  Plccoh lumon o cisti, asportazione di
RIOGPAQ1?  Tumori, aspartaziona can plastica per inngsto
RIOGPANS  Tumoni, asportazione con plastica per scorimento
RIOCPAQ1S  Xantelasma semplice, asportazione di (*)
RIOCPAQ20  Xantelasma, asportazone con plastica per scorrimento

n Interventt chicurafcl oculistica - vi imal

RIOCLAQD4  Fistola, asportazione:

RIOCLADDS  Flammane, incisions di (corme unico miarvento}
RIOGLAQDE  Impianta lubi di silicone nella stenasi delle vie lacrimmai
RIOCLAQ11  Vie tacrmah, ncostiuzione

e voci contrassagnate da asterisca (') iguardano prestazion] aseguibili n ambalatorio chirtigico, na e qualtta Gassa non

a I i, tica - con; iva

RIDGCODT Corpi estranel, asporiazione di (')

RIOCCO0DZ  Inieziona sotocangiuriivale )

RINCCO003  Neoplasie congiuntivat, asportazione can inaesto

RIOCCON04  Neoglasie congrnbvali. asportazione con plastica per scarrmenta
RIOCCODDS  Plarigia o pguacola

n Intarvent! chirurglel agulistica - sornen

RIOCCNODZ Cheratoglastica a tutio spessara
RIOCCNONR  Cheraloplastica lamefiare

RIOCCNGOS  Corpi estranei dalla comea, estrazions di (7)
RIOCCNDOG  Corph estiane. estranong in camera anleriare di
RIOCCND11 Trapianio coineale a twilo spessore
RIOCCNOIS  Trapiants cormeatn amellats

n Intervanti chiruralel ocullstica - aristatting

RIGCCROTS  Cateratia, asportacions 0 wnpianta di cislalling rificiale psedo aceomadaniv in camora postenors
RIOCCRUD2  Gatarata (sende, traumatica, patologica | estraiione di

RIOCCAI03 Calaraia conpinata astio: e

RIOGCRINS  CAtarana congenta 5 1annalic.s, dist:ss
RIOLCAONS a molles, irrvento e

e b

R Cataraita secondaita. nscissiung &

FIGH SRR v cistallie 3 0RCLie 1 camern Astenon o ppRtARd%e
I 10 BHIGIR, NINATO SO 1 TS o

ROCHRIEY Crstaling arifica’s 0K i setontana 0 ramen poster:

SROGERG™  CHstatie s i et b0 allz 1| AINELA aRIRIOF: (e 11 0 lerverti)

RIOCOROS 1 Gorstaio artlicssie, (6T ss ails FaIers psianons 1 iie wien inlery s

RIOUCROT?  Cristam 2 %3l aln s cominala, msira.

RIGCCRO® Cristans o, e s 1l muap.a sievaa (b

€ tista
ordinatia
38616
1.9520
26032
36656
28200
34712
1.9520
42062
28200

9112
6288

6728
7168
254
976.0
6288
2384
542.4

38,0

616
196.0
o112

46.0
28
6288
5208
1248

18008
130724

592
1.106,4
26012
19520

2.000,0
Vic6
13

554
15184



[image: image42.png]Codifica Dascritlone della prestazione

RIOCCROMA niervento o Fukala ¢ mpranta di crstailino artificiale in camera antertors o posteriore

inté chir i Il -
RIOCSCO01  Scleractomia
RIOCST002  Selerotomia (corme unico intervento)
RIOCSCO03  Suturs sclarale

v rg -
RIOCGLOCA  Crioapplcazione antiglavcomatosa
RIOCGLODS Goniotomia
RIOCGLO13  Fotoscleractomia con lasar ad eccimers (per occhio)
RIOCGLO0G  ridocicloreiraziona
RIOGGLOO?  Microchirurgta dell angofo camerulars
RIOGGLO0S  Operazians fislolizzants
RIOCGLODY  Trabaculactomia
RIOCGLA1G  Trabeculectomia + asportazione cataratta ~ Inlarvento combinato
RICCGLONY  lrabeculsctomia + asporiazione calarata + impianio cristathno artificiale interventa combinalo

RIOCGLO12  Trabeculotomia

intervent! ulistics - iride
RIOCIRO01 ~ Cisti iridee, asporiazione ¢ plastica di
RIOCIR002  Iridectomia
RIOGIRO0B  Sutura dell iride

0 Intervent chiryralcl ocullstica - rating

RIOCREN0!  Asportazione, cerchiaggio. fimozions materali usati duranta | intarvento di distacco
RIOCREDQ2 Crioirallamenia (coma unico mlervento)

RIOCREDO3  Diatermocoagulazione retinica per distacco

RIOCREQDA  Retina, mierverda per distacca, comprensivo di tutte fa fasi

RIOCRENDS Vireciomia anlefiore o posteriore.

n Intervent chirurgici oculistica - muscoli
RIOCMS003 Ptosi palpebrale, intervento per (sscluse aaltd estetiche)

RIDCMS005  Stratisims paralifico. intervento per

nlntervantl chiruraici eculistica - buihio.oculare
RIOCBUQ3  Enuclenzione o axenteratio
RIGGHUON  Equcteazione can innesto protast mabile
RIOCBUN0S  Fviscerazions con mgianto niraozulare

0 lnterventi chiturgici oculistica - trattamenti fager.

Eseiuse finaild esletiche (per ooshio)

RIOCLSO02  Laserlarapia tiegi annesst, dell congintiva, neovasicormeali {7)
RIOCLS003  Lasenerapia Cel glaucoma & dulle sus Gomplicanzef rallamento complelo} ()
RIOCLS004  Laserterapia defle vasculopatio efo mallormazion {a seduta) (*)

RIOCLSO0DS  Laserterapa ndea { fer intero ciclo) {'
RIOCLS006  Laserteraiia lesioni cetivickaf par miero eio) (*)
RIOCLS007  Laserterapie nelia retniapalia diabetica prr secs
RIOCLSO0S  Traltamment: husess (0 £alArata secondaria ')

') nguartars jrestazen esequibil n ambulatoro Orurgco, ube la dual la Casss

L v ennirassegnate da ash

0 Intervent chiruruici orfopedia @ trawnatologia - lussarioat e fratiure
RORERDT R i et . o hisason oloena vrebrate 1)
RURK D R L A0 AR )
SORMLY R 2o neerta o b weniasions ()

TORIP L R 1o aitire A ety i peleis
ECRRTE R
R FOT AT e G oy verl i
dirattuns (AN Semern 1)

gL o sl

v et s il shan racon 1

o

CEEL

€ lata
ordinaria

1.800.8

1.3664
90,4
5208

2384
1.0055
15184
1.865,6
15184
15184
16488
20824
22560
1.128,0

11720
88,0
7168

5864
11720
11720
38616
20824

11720
11720

14720
14104
14104

152.0
348
175
2824
3004
116
284

168
04
521
1952

24
8213
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RIDRFRODB
RIORFRO09
RIORFRO10
RIORFROTY
RIORFROT2
RIORFRO13

niate

Le tarifle si intendono per interv

RIGRIC003
RIORIC003
RIORIC006
RIORIC007
RIORICO10
RIORICO11
RIORIC012
RIORICO)
RIDRICOT4
RIORICO13
RIORICO16
RIORICO17
RIORICO18
RIORICOTS
RICRIC020
RIQRICO21
RIORIC022
RIORICO23
RIORIC024
RIORICD25
RIORICU26
RIORICE27
RIQRICOZ8
RIORICO2T
RIORICO4C
RIORICG42
RIORICOSZ
RIORICES2
RIORIC054
RIORICOSS
RIORICO56
RIORIC080
RIORICO81
RIORICO62
RIORICUE3
RIORICOBA
RIORICOBE
RIORICON
RIORICDS7

RIORICO72
RIORICO73
RIORICO74
RIORICOS
RIOKICO76
RIORICA?7
RIORICOBY

RORICOS
RIORIC 00
ORI
RIORIG
RIORIC
IR 07
RIORM 2
ROk

Descrizione della prestazions

Riduzione incruenta di fratlure: medl segment (anche ciavicola) (')
Riduzione incruenta di ralture: piccol segmertt ()

Riduzione incruenta di [ussazione fraumetica: colonna vertebrae ()
Riduzione incruenta di luseazione traumatica: grandi articotazion! (‘y
Ritzione incruenta df lussaziona traumatica: medie articolazioni {*)
Riduzione incruenta d lussazione traumatica: piccolé eticotazion {7}

o

Alluce valgo
Amputazions grandi segmentl (irattamento completo)
Ampulazione medi segmenti {trattamento completo)
Amputazions piccoli segment (iratiamento completo)
Arirodesi vertebrale per via anteriore o spondilofistast
Artrodesi vertebrale per via posteriore

Avtrodesi vertabrale pet via posteriore e anlerlors
Artrodesr: grandi articolaziont

Atrodesi: medie arlicolazioni

Arrodest: piccole arlicolazion

Artratis}: grandi adticolazion

Artrolisi: medie articolazioni

Artrolisi piccole articolazloni

Arroptastiche con maleriali biclogici: grandi articolaziont
Artroptasliche con matariali biclogici: medie articolaziont
Artroplastiche con maleriah biologici: picecla srticolazioni

Adroprotesi: polso

Astroprotesi: spalia, parziele

Atroprotes. spalla, loale

Arteoprotesi: anca pariale (iraliamenta complelo)

Astropretest gnca totale {iratlaments camplato)

Aftroprctos. gwoochio

Antroprotesi: gomto, ihiotarsica

Arirasgopsa diagnostica { come unico lervent)

Carpi estianer e mobih engoarlicolart (coms inico mzrvento), asportazione
Costola servicale e "oullet syrrome”. interventa per

Ernia vel diseo dorsale o lombars

Erma del diseo dorsale por via Iranstoracica

Eenia del disco intervertabrale pervicale, mislopatie, rad-culapatio

Ermia del disco pe via anteriore can aritodesi intersematico

Esoslosi semplice, asportaziona di

Lagament! articolan collo-finde (quelsiasi tecnica). ricstiuzione d

1 egamenti adicolar del ginocehio (anzhe i artroscapial. ncostruzions di

Legamenti arlicolan del ginocchia con meniscectomra {anche in artraseopia) ricasinizione di

Lussazioni recidrant {spalla. ginorc'vo). plastica per

Meniscectomia (tscrvca tradizionalz) (ralamento complets}

Menisceclofia i artroseopia) firaitamento completo)

Meniscectomia (n arro5GopIa) + NMOZIONS ¢ Corpi Mt {1eatiame o completo)

Men

Osteosinlesi vertebrale

Ostaosintesi: grandh sogment

Osteosintzs. i segment

Ostaosintes. peroli segmentt

Osteotomia cavpiessa ibacino. vedabral. el |
Dsteotamia s hee

Riatineamarin metatarsate

Rucuzain Sruenia & unlenzins G ssBAGNe raUAN
Rt 1180113 @ CGRleri4ing 2 L3sa/ g Saumanea di granas a
Riduzions cruenia o eontenanng d fassazeae daumaten d medie 9 porale s i
Roftura cuffia ratatona <utfa spalla, riparazions

Sparia, rsseacai o ot Limbresy

Trastaznm. o sl Fifia o tator

Tumori assei » forms pseuts morsi. grar
Fumori ps3e 5 forme peuto tumordh. ied Se TR 3 il
0 IOl Vo s At
P ot vertebrot 2
¢ 4 rEAEnta SO, i)

ai cobanna verievrale

ez

2 secordn T

Ia spalia

gerans i et azienl, aspartazene di

laziees, aapalaznng

anpurt

Tuenori oss 2 o
ori ossel e for
Uncaforaniazonia s o

enti chinurgici esequili con qualslas! tecnica 8 metodica. Per lrattamanto completo siintende

i in arirescopia)  mioziona di carpl Mobll + condiatrasicne ratiamanta comoleto)

€ lata

ordinana
2824
152.0
7168
3480
2384
176

9760
1.368,4
9316
5864
34272
20376
39048
18488
7818
5864
6248
7816
6288
1.648.8
9760
5288
2.1896
30978
3.861.6
32000
5.200.0
34712
21696
2400
1.020.0
17362
28200
418
32644
38615
7168
13024
19520
26032
17352
11720
15184
1.800.8

1.9520
26032
17352
13864

976.0
11728

8248
1.386.4
2.386.4
1.562.4

7168
1.562.4
30076
1 OR56
21

15184
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nlterves
RIORTMO03
RICRTMOO4
RIORTMO14
RIORTMO12
RIORTMO11

nl
RIOSO3001
RIOSOS004

RIOSOS011

RICGGI085

RIOTORG10
RIOTORO13
RIOTORO04
RIGTORO!5
RICTOR0'9
RIOTOR020
RIOTORO0Z1
RIOTOR622
RIOTOR023
RIOTOR024
RIOTOR02S
RIOTOR026
RIOTORO38

Le voci contrassegnate da asterisco () riguardanc prestazioni esequibili in ampulatario chifurGico, p

Dascrizions delta prostariona
. - 81 - naryi parifor
Dilo a mariello
Gangl tandinei efa artrogeni, asportazions dt
Neurinomi, kraamenta chirurgico di
Neurinoma i Morton, inlervanlo per
Trapian tendinei o mustolari o nervosi (iraltamento compieto)

chirurg ol

Aborlo terapeutico
Assistenza @l parto eulocico, distocica, plurimo, podalico, prematuro, pilatato {comprensiva di qualsiasi atic

operaliv chirurgico e defla normale assistenza alla puerpera durants |l icovero}
Parto trarite taglio cesarso conservativa o demolibvo, comprensiva della nonmaie assistenza alla puerpera
duranta il ficovero

Secondamanta manuale

- orgechio
‘Corp! estrane, asporiazione per wia chifurgioa retraaurlcalare
Fistola congenite, asportaziane i
Mastaidectomia
Mastoidectomia radicate
Neoptasia del padighione, exeres! di
Neaplasie del condotio, exeresi
Nervo vestibolare. seziane del
Neutinoma el oltzvo paio
Osleom del condatio, asportaziane dc
Pairoseciomia
Patrosit! suppurate. raltamento delle
Polipi o clsti del padiglione o retroauticolari, aspartaione di
Tumori dalr” orecchio medio, asperiazions di

p Interventl chiruraici otorinlaringolatria - naso e seni paranasall

RIDTNADO!
RIOTNAGD2
RIOTNADDY
RIOTNAOIO
RIOTNAOT1
RIOTNAGT2
RIOTNAQ18
RIOTNAQTS
RIOTNAQ32
RIDTNAT3?
RIOTNAGIE
RIOTMAQ3S
RIOTNADST

Adenoidectomia
Adenotonsiectonia
Etmoide, svuctamento radicale manalaieialks
Elmoide, swiotamento sadkcals bialeraie
Fistole oro antrah
Frallure detie assa nasat, fiduzion! di
Rinosatloplastica con innesti o 0550
Rinosetloplastica. rvisions dt
Selloplastica ricostiutiva o funzionale con kabinolomia
Tumort benigni des seni paranassh, asportauong o
Tumosi maligni dal naso o der seni, asportazione di
roinat infennri, svaatamenta funzionale. (come umes rtervento)
T urbinotomia [ome Leo AleVenIS)

n Interventt chirurgfe] ptorinolaringolatrfa - (aringe - cav orala - orfaringe - ghiandote salivarl

RIOTFADS  Leueopiachla. asportazione
RIOTFADDS  Neoplasia parafaringee

RIOTFADD?  Tonsillsctomia

RIOTFADOB  Tumors bemigna fanngotonsilare, aspoitazions di

RIOTFAB09  Tumers maligno fasngetonsillare, asportazane i

alnt I chiry torinols fatrta e

RIOTUAGOS  Corde vocal, decotficaion int microfaringscopia

RIOTLAOCZ  Cordeciomia

RIDTLAQOR  Corectomia can i iser

RIOTLADTZ  Langecior i parisiie

RIOTLAGT  Langecinnia parsi 3 con ssuatamarn Wiawnnivicale niasalaterals
RIOTLADIE o totale £ SwLedamEIG Tatere

RIOTEAY 313 st v

RIOTLAGIA L aringeclona stk seiza ©

pntervent! chirurgic wialogia - ondosconia oper:

RIUREQODT
RIVRECILZ

potoils
siop el

Caifeoli urglaral, astrazinne con sonde
o

s @ Ll

or le qual ta Cassa non

¢ st
ordinarla

586.4
4175
9336
12188
13024

807.2
17352

2.240.0
1980

2824
7816
1.3024
23884
5864
7188
41216
42952
5864
36880
28032
2384
1.735,2

7916
13024
9760
13664
3904
3904
17352
7158
18408
9780
32534
3258
2384

1568,0
27336
9112
3904
1.648.8

1106,
17352
23864
21696
28200
34712
39048
2603.2

£68.0
FREF
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Codifica Tescriztone delta prestazione rdinorta
RIURED003  Colio vescicale, resezione per sclaros! recidiva 7818
RIUREQNOS  Litotripsia ureterale con ultrasuonl, laser. elc. 15184
RIUREOODS  Litalripsia, Molapass: vescleale endoscopica 976.0
RIURECDO1D Meatolomia ureterale (come unica itervento} 3256
RIUREQDH!  Msatolomia Urelrale {come unico mtarvento) {*) 196.0
RIUREOE4 Neoplasia vescicale, resezione endoscoplea di 16488
RIUREODTS Prostala, resazione endoscopica della + vaporizzazione {TURP, TUVP} 1.996,0
RIUREO0S Reflussc vescico ureterale, intervento endoscapice (Teflon) 1.020,0
RIUREOO17  Slenting ureterale monofateraie (come unico inferventa) 3258

4778

RIUREQDIB  Stanting ureterale bilaterale {come unica intervento)

1 Intervent chirurgic! yrotonla.- rene,

RIURRE005  Cisll renale, reseziore 868.0
RIURRE0O6 Eminefractonia 2.8200
RIURREQQS  Litotripsia per calcolosi renala e/o ureteraie monolateraie {Irait. completo) 23864

RIURRED10  Lilotripsia per cateolosi renale efo uretersle bilalerale (irat. complelo) 3,037.6
RIURREQ1? Labolomia per ascessi pararenali 15184
RIURREQ12  Nafrectonva allargata per tumure (conipresa sureneciomia) 34240
RIURREOI3  Nafrectomia potare 2.0824
RIURREOT4  Nefrectomia samphice 1.8008
RIURREG23 Surrenectomia {rattamento completo) 31240
RIURREQ24  Trapianto di rena 13.0152
n Interventt chiryrgict urologia - yretere
RIURURO03  Transuretaro-ureteroanastamosi 1.366.4
RIURURDO4  Urelerp-leg-anasiomos: manofaterale 28200
RIURURO05  Uretero-ilec-anastamosi bitalerale 3.688,0
RIURUROUS  Uretazocisioneostomia monalaterale 16488
RIURURD0? Ureterocistoneoslomia bilaterale 2.085.2
RIURURODB  Ureterocufaneostontia monolalerale 11720
17352

RIURUR003  Ursteroculaneasiomia bilaterale

n Intervapti chirurgtci urologla « vesclga
1.952.0

RIURVEQG2 Cisteclomia parziale can ureterocistoneosiomia
15624

RIURVEOD3  Cisteciomia parziale semplice
RIURVEQDA  Cislectomia lotale compresa nfoadeneciamia ¢ prostalovesticulectoniia 0 uleroannessectomia. con

uratarosigmoidostomia ilaterale o ureltgrocutaneostomia 30376
RIURVEGY  Cistectonsd tofle sompresa finfoadenectania e prostatovesciculecomia o ulgroannassiestomia con ileo &

soloblacider 34712
RILRYEQOL  Crstectomia totale compresa dinartanieciania e prostatovessciculoctomia o ulersaniessisclomia con

Neavescea milale compresa 32508
n.interventi chirurgici wrologta - prostata .
RIURPRO1  Agoaspiratofagobiopsia prostatd (') +39.2
RIURERDI2  Cura per aifeions datia orostata can prostatharmet (per ciclo di cura annuale) 978.0
RIURPRDO3  Prostatectomia radcale per carcnniria can finfadeneotom:s (qualsiasi accessa ¢ tecrcat 2688.0

21696

RIIRPRO0I  Prostalocton a sotleCapsutare pec adenoma

nInfarvenyi chiruralcl urglpala - uretra
16488

RIURLITO07  Fistoia urelrali

RIURUT3E2  Prolasso mucaso ureirale 520.8

RIURUTOI3  Resczions ekl o Lretioalia anteaure penena 13024
17352

RIURUT) 1A Resezone drettale e welanatia posenons membranosa
RILKUTUIS  Rotlura oo ded st

13024

atnterventl ehiirurgicl urotogia - apparate genitale maschile

ULRGMCOT Applive: ci: di pratsai t2sticctans (eome unico ifursentn)
RURUTE? T idurat pesis plastc

H PG Qrerwioterria o wgalin iy mGGaRaNG. s arlrcans ab

SHRGRED O et s s ssul e bt

ARG S Ostugandetare kit iissalatativs o oelgie. prolesi

QURGKEI Urenegisidrenizata b S

RUPGREES Seron o

WELRGRIESE Traism, Sl i sl v [y o750
SR Turmors el st bt on il b i iz eloréent et 652,

V
i 7
e

fiya

A




[image: image46.png]Codifica Descririone dalla prostaziane

L voor contrassegnate da asterisco (*) iguardano prestazioni eseguibil in ambulalorio chirurgica, per o qualt la Cassa non

n Ricovero ospedaliero

In caso di ricovero wn siruftura a carico del SSN [Ente aroga un indennizzo di 78,00 euro giomalieri per n parioda massima oi

n Trapianto di organo

La Gassa rimborserd {ulte fo spesa ralative s prelievo dellorgana nonché una somma di 78.00 euro giomatiert par Ieventuale

nRi Ifrestaro
In caso @i ricovero alfestora par intervento chirugico comportante spase Superiori @ 5.165,00 euro if Fondo indennizza la
del 50% @ sl ad un letlo massimo di 2.066,00 swo;

spase di frasporto (asclusi | me22i propr] del solo assistito nalla misura
per i famiiare accompagnators visna aires! riconosciuta una somma df 78,00 oura giomalier par ogni glomo df degenza

alfestera fino al 45° giomo, con esclusione def primi dieci giori

€ sta
ordinarta















Allegato 6
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1i Direttore

Milano,

Prot. n.

Gentile Dottore

Giuseppe TRIPOLI

Segretario Generale

Unione ltaliana delle Camere di Commercio
Piazza Sallustio, 21

00187 Roma

ep.c.
Gentile Dottore

Marco CONTE

Vice Segretario Generale

Unione ltaliana delle Camere di Commercio
Piazza Sailustio, 21

00187 Roma

desidero segnalarti che in merito alle previsioni dellart 16 delia Legge
2/2009 e, sulla relativa nota di Unioncamere dell11 febbraio scorso in tema di
abolizione elenco soci, anche a livello lombardo sono stati svolti
approfondimenti e confronti.

In particolare, i Conservatori delta Lombardia hanno apprezzato il lavoro che a
livello nazionale si sta svolgendo per elaborare una "Guida® comune, di facile
utilizzo per i professionisti e ie imprese volta a illustrare gli obblighi anagrafici
previsti dalla richiamata normativa.

Tuttavia non viene sottovalutato che la scadenza del prossimo 30 marzo per
Pespletamento degli adempimenti da parte degli amministratori delle srl sara
impegnativa per tutti: imprese e uffici camerali, sebbene l'impegno di tutto it
sistema assicurera una gestione efficace e tempestiva.

Vla Ercole Oldofredi, 23 - 20124 Milano « Telefono +39 026079601 » Fax +39 02607960235
www.unioncamerelombardia.it » e-mail: board@lom.camcom.it « Partita IVA 03254220159
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Come Segretari lombardi e Conservatori sappiamo anche che a livello
nazionale & allesame una proposta di un emendamento di probabile e
prossima approvazione che fara slittare I'eliminazione del Libro dei Soci alla
data del 1° ottobre 2009.

L'emendamento, per alcuni versi apprezzabile, suscita, a giudizio della realta
lombarda, qualche perplessita. I mero spostamento del termine imporrebbe
infatti & molte societd un doppio adempimento: dovrebbero presentare sia
I'elenco-soci tradizionale, con il deposito del bilancio d’esercizio, sia I'elenco-
soci straordinario imposto dalla nuova disposizione di legge. Nello stesso
tempo | Registri Imprese sarebbero esposti al rischio di gestire la banca dati
Quorum con posizioni anagrafiche in cui, dopo la presentazione dell'elenco
socCi straordinario, potrebbero far seguito ulteriori iscrizioni di trasferimenti di
quote, con la necessita, in prospettiva e avvicinandosi la data del 1° di ottobre,
di richiedere un ulteriore elenco soci 'per allineare’ Libro Soci e Registro delle
Imprese. Il mantenimento della scadenza attuale, ad awviso della reaita
lombarda, ridurrebbe di moito queste difficolta.

Inoltre, la volonta del legislatore di minimizzare i costi con fesenzione da
imposte o tasse dovrebbe estendersi anche alle dichiarazioni tardive,
successive cioé al 30 marzo, e cid non esporrebbe le societd/imprese ad
appesantimenti burocratici e disagi in quanto costrette ad inviare in pochi giorni
centinala di migliaia di dichiarazioni alle Camere.

E’ vero comunque che la repentina ed imminente scadenza ha colto un po’ tutti
di sorpresa e che, nonostante limpegno di Infocamere, i programmi software
non sono ancora adeguati: sono quindi comprensibili le preoccupazioni che
hanno spinto altre Camere di Commercio ed Unioncamere a chiedere la
proroga.

A questo proposito € in uno spirito di massima collaborazione di sistema, ti
sottopongo la posizione delle Camere lombarde circa Popportunita di operare
qualche correzione al testo del'lemendamento elaborato a livello nazionale al
fine di confermare I'eliminazione immediata del deposito degli elenchi soci
(ordinari) e di evitare alcune delle difficolta sopra evidenziate.

Da ultimo, non posso non segnalarti le numerose preoccupazioni intorno alla
disciplina sanzionatoria che, pur di non facile soluzione, rappresenta un grave
onere per le imprese, specie in questo momento di difficile situazione
economica.
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Dunque, anche su questo aspetto ti sollecito, a livello dei Colleghi lombardi, un
adeguato e tempestivo approfondimento per il quale gli uffici di Unioncamere
Lombardia sono sin d'ora a disposizione.

Ti trasmetto, in allegato, la proposta di modifica, in tema di abolizione elenco-
soci, formulata dai Conservatori della Lombardia e come condivisa daflo stesso
Comitato dei Segretari Generali.

In attesa di comunicazioni ti saluto cordialmente.

Pier Andrea Chevallard

Allegato
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ALLEGATO - Aggiornamento proposta di emendamento e motivazioni

It comma 12 undecies del'art. 16 del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185,
convertito con modificazioni nella legge 28 gennaio 2009 n. 2 & sostituito dal
seguente:

“Le disposizioni di cui ai commi da 12-quater a 12-decies, ad
esclusione del comma 12 octies (*** P*"° 3) " entrano in vigore il 1°
ottobre 2009. Entro tale termine, gli amministratori delle societa a
responsabilita limitata depositano a partire dal 1° settembre 2009
(vedi punto <) con esenzione da ogni imposta, tassa o diritto di
segreteria, apposita dichiarazione per integrare le risultanze del
registro imprese con quelle (*9 Purto d) gaj libro soci. I soci
interessati e gli amministratori sono tenuti in solido alla richiesta di
iscrizione nel registro delle imprese delle successive modificazioni
del domicilio dei soci e dei versamenti delle quote. Gli acquirenti
delle quote che abbiano iscritto nel registro imprese [l'atto di
trasferimento prima dell’entrata in vigore della legge di
conversione e dopo il 30 marzo 2009 sono tenuti ad iscriversi nel
libro soci (vedipunto b) v

Le modificazioni all'emendamento si rendono necessarie:

a) per evitare che nel medesimo anno limpresa debba depositare sia I'elenco
soci alla data dellassemblea di approvazione del bilancio, sia quello
integrativo delle risultanze, da presentare necessariamente in prossimita
della scadenza del termine;

b) per evitare che al momento di allineare i dati fra registro imprese e libro
soci aleuni, fra il 30 marzo e la data di entrata in vigore della legge di
conversione, siano diventati soci solo per effetto del deposito dellatto nel
registro delle imprese, senza obbligo di iscrizione nel libro soci:

c) per evitare che non essendo previsto un termine di inizio delladempimento,
alcuno ottemperi immediatamente, senza tenere conto delle possibili
cessioni di quote che possono intervenire nei mesi successivi;

d) per correggere un errore materiale inserito nel testo dell'emendamento,
(pervenuto con questa formulazione ed in cui & inserito Perrore materiale,
sottolineato: “Le disposizioni di cui ai commi da 12-quater a 12-decies entrano
in vigore il 1° ottobre 2009. Entro tale termine, gli amministratori delle societd
a responsabilita limitata depositano, con esenzione da ogni imposta, tassa o
diritto di segreteria, apposita dichiarazione per integrare le risultanze del libro
soci. I soci interessati e gli amministratori sono tenuti in solido alla richiesta di
iscrizione nel registro delle imprese delle successive modificazioni del domicilio
dei soci e dei versamenti delle quote”).















Allegato 7












p. 15 o.d.g.
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Quando la relazione con i target NON è efficace?

Quando questi ricevono un’informazione e solo una parte di 

essi ne è il reale destinatario

Camera di Commercio

IMPRESA 1

Non esporta

IMPRESA 2

Non esporta

IMPRESA 3 

Esporta in 

Belgio

IMPRESA 4 

Esporta in 

Francia

Nuove 

normative 

UE sui 

trasporti

Aggiornamento 

elenchi 

ITALIANCOM 

(ex SDOE)



[image: image53.emf]CIAO IMPRESA 

3

IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Quando la relazione MIGLIORA?

Quando l'informazione raggiunge in maniera mirata il target 

realmente interessato

Camera di Commercio

IMPRESA 1

Non esporta

IMPRESA 2

Non esporta

IMPRESA 3 

Esporta in 

Belgio

IMPRESA 4 

Esporta in 

Francia

Aggiornamento 

elenchi 

ITALIANCOM 

(ex SDOE)

Nuove 

normative 

UE sui 

trasporti
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Quando la relazione diventa COMUNICAZIONE?

Quando il 'messaggio' raggiunge in maniera mirata e interattiva 

il target realmente interessato 

L'obiettivo è raggiungere una 

profonda conoscenza

di 

clienti

e 

stakeholders

e 

ottenere una reale 

comunicazione one-to-one

, con la possibilità di 

personalizzare il messaggio e tracciarne gli esiti, al fine di raffinare ulteriormente 

i cluster di destinatari e le relative azioni successive. Il 

flusso comunicativo

, in 

questo modo, risulta 

bi-direzionale

, le informazioni veicolate raggiungono con 

successo il rispettivo target di riferimento e la CdC beneficia di un notevole 

ritorno in termini di 

ulteriore conoscenza delle imprese

.

Camera di Commercio

IMPRESA 1 IMPRESA

2

IMPRESA

3

IMPRESA

4
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

I canali preferiti dalle imprese per essere informati dalla Camera 

di Commercio

“Con quali canali 

ritiene più utile 

essere informato 

sui servizi della 

Camera di 

Commercio?”

Base: 17.795 casi

Canali ritenuti più utili per essere informati 

sui servizi della Camera di Commercio

6,5%

2,7%

4,2%

6,2%

7,6%

10,9%

12,9%

32,8%

53,9%

93,5%

97,3%

95,8%

93,8%

92,4%

89,1%

87,1%

67,2%

46,1%

Nessun interesse

SMS

Media locali

Sportello in sede

Rivista della CdC

Fax

Sito e newsletter

Posta

E-mail

Sì No

Rrisultati dell’indagine nazionale di Customer Satisfaction (giugno 2008)
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Il Codice dell’Amministrazione digitale

“

Le pubbliche amministrazioni centrali provvedono alla 

riorganizzazione ed aggiornamento dei servizi resi; a tal fine 

sviluppano l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, sulla base di una preventiva analisi delle reali 

esigenze dei cittadini e delle imprese, anche utilizzando strumenti 

per la valutazione del grado di soddisfazione degli utenti.

”

(Art. 7 

comma 1 del Codice dell’Amministrazione digitale).

In tale contesto legislativo, le amministrazioni pubbliche iniziano a mettere al centro 

della propria attività obiettivi di ammodernamento in chiave digitale ed incremento 

dell’efficacia delle proprie azioni a favore dello sviluppo della competitività del sistema 

produttivo.
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

EFFICACIA

EFFICIENZA

ECONOMICITA’

TRASPARENZA

EFFICACIA

EFFICIENZA

ECONOMICITA’

TRASPARENZA

Obiettivi del Sistema Camerale nella Pubblica Amministrazione

1

2

3

4
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Il CRM, uno strumento indispensabile
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

I vantaggi di Ciao Impresa:          

EFFICACIA

Massima interattività nella comunicazione 

verso le imprese

Evitare l’ingolfamento e al 

tempo stesso garantire 

l’informazione a chi 

veramente interessato

Il formato elettronico 

garantisce un controllo 

maggiore degli esiti e si 

presta con facilità

all’interazione imprese-CdC

1

Selezione dei clienti ai quali veicolare le 

informazioni e scelta del/dei canale/i da 

utilizzare

Ottenere l’efficacia di una 

comunicazione mirata e 

profilata in grado di 

raggiungere il target di 

riferimento

Automazione dell’invio di 

newsletter e comunicazioni 

alle imprese; pieno controllo 

sul processo

Gestione diretta di campagne 

informative e promozionali
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

I vantaggi di Ciao Impresa:           

EFFICIENZA

Archivio delle varie campagne svolte a 

beneficio delle imprese

Tracciatura delle iniziative 

promosse, degli 

interlocutori investiti e dei 

risultati ottenuti

Condivisione degli archivi e delle 

informazioni

Efficientazione 

dei flussi di 

comunicazione interna fra i 

diversi uffici della Camera

2

Scheda cliente con i dati dell’impresa, le 

caratteristiche e i contatti dei referenti

Ricerca delle imprese secondo diversi criteri 

(attività, import/export, dimensioni, etc.)

Accesso immediato a dati 

e info sulle imprese del 

territorio e piena 

conoscenza del tessuto 

imprenditoriale locale, 

punto di partenza per 

ogni iniziativa della 

Camera



[image: image61.emf]CIAO IMPRESA 

11

IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

I vantaggi di Ciao Impresa:              

EFFICIENZA

Inversione della logica di approccio…

Database

Servizio 2

Servizio 1

Cliente 3

Cliente 2

Cliente 1

X

X

X

X X X

Database

Servizio 1

Database

Servizio 3

CUSTOMER

DATABASE 

DELLA CDC

Servizio 2 Servizio 3

X

X

X

Cliente 3

Cliente 2

Cliente 1

Servizio 1 Servizio 2

Servizio 3

X X 

X

…dal “SERVIZIO”… … al “CLIENTE”

2
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Costi contenuti di gestione delle 

campagne 

“Filiera corta” della comunicazione

Un canale comunicativo 

privilegiato con i propri 

stakeholder, dal costo 

nettamente inferiore all’utilizzo 

di altri mezzi e media

La comunicazione in ‘presa 

diretta’ della Camera verso i 

propri target senza costose 

intermediazioni

I vantaggi di Ciao Impresa:           

ECONOMICITA’

Razionalizzazione impegno della struttura 

La condivisione di un db 

unico costantemente 

aggiornato riduce l’impatto 

delle operazioni all’interno 

dell’organizzazione 

3
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

I vantaggi di Ciao Impresa:         

ECONOMICITA’

COSTI

ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4 ANNO 5

CIAOIMPRESA

STAMPA

STAMPA, RADIO, TV

CONFRONTO ANDAMENTO COSTI CIAOIMPRESA E CANALI TRADIZIONALI

ALLA CAMERA SERVE PER COMUNICARE DIRETTAMENTE CON I PROPRI STAKEHOLDER.

VENGONO RAGGIUNTI DAL MESSAGGIO SOLO I DESTINATARI POTENZIALMENTE INTERESSATI.

COMUNICAZIONE

ONE TO ONE

PROFILAZIONE

3
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

eMail

, costo zero

fax

0,13€ a pagina inviata

sms

0,11€ a messaggio inviato

La gestione dei contatti mediante 

il database CRM aggiornato e 

ricco di informazioni sulle imprese 

permette di individuare i differenti 

“clusters” di utenti e allo stesso 

tempo consente di raggiungerli 

attraverso differenti canali in 

maniera efficace, immediata e 

interattiva

I vantaggi di Ciao Impresa:         

ECONOMICITA’

3
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Il confronto tra i diversi strumenti di comunicazione

Indicatori di 

valutazione

STAMPA, RADIO, TV POSTA CARTACEA CIAO IMPRESA

Raggiungimento del 

target

potenziale, dispendioso effettivo, ma … effettivo, vantaggioso, 

multicanale

Controllo sul processo complesso, oneroso potenziale totale

Tempi di esecuzione lunghi lunghi ridotti

Interattività minima minima massima

Monitorabilità risultati onerosa minima diretta, massima

Impegno della 

struttura

complesso, massimo massimo minimo, costante 

1

EFFICACIA

2

EFFICIENZA

3

ECONOMICITA’
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Dal 1990 al 2000 il Parlamento ha varato 6 

leggi che parlano di comunicazione e 

informazione: 

•

142/90: diritto-dovere della PA a comunicare;

•

241/90: trasparenza e accesso;

•

dlgs 29/1993: istituzione degli URP;

•

59/97: comunicazione e semplificazione;

•

127/97: comunicazione e snellimento attività

amministrativa

•

150/00 con regolamento 2001: l’informazione 

e la comunicazione come costante di governo 

nella PA

I vantaggi di Ciao Impresa:           

TRASPARENZA

Attuazione del principio 

della trasparenza 

dell’attività amministrativa, 

del diritto di accesso alla 

documentazione della PA  

e di una corretta 

informazione 

4



[image: image67.emf]CIAO IMPRESA 

17

IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

IL CRM NELLE CAMERE DI COMMERCIO DELLA LOMBARDIA
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Ridurre il divario tra imprese attive e imprese registrate 

su Ciao Impresa (CdC Lombardia)

* 

fonte Movimprese II trimestre 2008

Camera

Imprese 

attive nella 

provincia

Clienti 

presenti in 

Ciao 

Impresa

Di cui 

imprese Delta

% imprese 

caricate su 

totale 

attive

Bergamo 85.869 9.142 8.982 76.887 10%

Brescia 110.097 7.297 7.297 102.800 7%

Como 45.019 2.588 2.588 42.431 6%

Cremona 28.454 1.606 1.127 27.327 4%

Lecco 24.465 2.744 2.728 21.737 11%

Lodi 16.314 839 675 15.639 4%

Mantova 39.699 3.555 3.080 36.619 8%

Pavia 45.444 3.804 3.737 41.707 8%

Sondrio 15.600 824 551 15.049 4%

Varese 65.837 4.203 4.203 61.634 6%

Totale 476.798 36.602 34.968 441.830 7%

Milano Non adersice

Monza Non adersice
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Sono previste le seguenti attività:

- Collegamento fra il sistema Ciaoimpresa e il Registro Imprese 

(infocamere).

- Sviluppo e implementazione nuove funzionalità sulla Piattaforma 

Ciaoimpresa, che saranno condivise con tutte le Cdc aderenti al 

network.

Ciaoimpresa: Progetto di Sistema
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

1. Sponsorizzazione/commitment del Segretario Generale

2. Impegno di almeno una risorsa a tempo pieno nella fase di start-up

3. Coinvolgimento e formazione degli utenti (Referenti dei vari uffici)

4. Popolamento della Banca Dati

Fattori di Successo
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

L’ALIMENTAZIONE DEL DATA BASE: REGISTRAZIONE ON 

LINE (AUTOPROFILAZIONE E NEWS) E QUALIFICAZIONE
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

L’alimentazione del database di Ciao Impresa

CdC

imprese

Profilazione e 

segmentazione

CUSTOMER 

DATABASE 

CDC

customer 

knowledge

Qualificazione

Base dati CdC

Registrazione 

on line

feedback

Comunicazione e 

servizi mirati
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Qualificazione delle imprese

Svolta mediante interviste telefoniche consente di:

Ottenere conferma ed aggiornare i dati 

anagrafici delle imprese

Alla base di una efficace 

attività di CRM vi è la 

consistenza e l’esattezza dei 

dati contenuti nel database

Reperire nuovi ed ulteriori contatti 

(cellulare, fax, eMail) dell’imprese e dei 

referenti

Si incrementano in questa 

maniera i canali di contatto tra 

CdC e imprese, e la Camera 

ha la possibilità di dialogare 

anche con i diretti referenti

Rilevare aspetti relativi alle imprese che la 

CdC ritiene importanti, adattando lo script alle 

esigenze conoscitive delle singole Camere

La possibilità di customizzare 

lo script dell’intervista, 

permette ad ogni CdC di 

approfondire gli aspetti che 

ritiene significativi riguardo alle 

imprese del territorio
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Il processo di comunicazione attraverso Ciao Impresa

INDIVIDUARE IL CANALE

Scegliere il canale (eMail, fax, sms) idoneo in base agli obiettivi e al target 

e alla fase della attività comunicativa (imprese, artigiani, professionisti)

DEFINIRE GLI OBIETTIVI



Invito ad un evento (es.)



Promozione diretta di un prodotto o servizio



Creazione e diffusione di una newsletter

DEFINIRE E SEGMENTARE IL TARGET

Dimensione d’impresa,  settore di attività, area geografica, servizi camerali fruiti, 

etc.) 

MISURARE I RISULTATI

Ogni azione intrapresa viene tracciata con un report dettagliato

che contempla la redemption e i relativi esiti.

2

3

5

1

RAGGIUNGERE IL TARGET

Trasmettere l’invito al target interessato attraverso il mezzo più adeguato al 

segmento di target (es. eMail          imprese, fax            artigiani, sms           

professionisti)

4
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Consulenza

: Analisi dei flussi informativi e degli archivi della CdC, al fine si 

realizzare un unico DB e definire le modalità di aggiornamento

Attività di manutenzione della piattaforma

e supporto al network – compresa 

un’assistenza base ai funzionari per l’invio delle campagne e la gestione dei ritorni, 

nonché tutte le attività di progettazione e sviluppo

Hosting del server 

e connettività – Costante attività di management del server 

dove risiede la piattaforma di CRM e del DB delle imprese. Accertata la proprietà

del sistema camerale dei codici sorgente del sistema, è in fase di completamento 

la migrazione di tali codici su datacenter InfoCamere con nuovo HW

Attività di qualificazione database imprese

- campagne telefoniche di 

qualificazione per conto delle Camere

Formazione

all’utilizzo della piattaforma CRM

Servizi accessori

relativi ad attività di bonifica DB (canale web e telefonico), 

pacchetto campagne ed editing, multicanalità (invio fax e sms), realizzazione 

template ad hoc per newsletter

Il Centro Servizi Retecamere: le principali attività
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Ipotesi di implementazione della piattaforma

Progetto di sistema 

Funzione   Scheda Cliente/Referente   Aggiunta nuovi campi da gestore nazionale di sistema   Flussi dinamici in connessione Registro Imprese   Inserimento Ateco 2008 e transcodifica con codici 2002   Segmentazioni   Inclusione nei criteri dei nuovi campi creati  dal gestore nazionale di s i- stema   Storicizzazione Segmentazioni   Campagne   Tracciabilità numero accesso a link presenti nel testo della eMail   Regitrazione di Feedback Cliente - Campagna - Evento   Notizie   Ricezione dei flussi xml per notizie aggregate su Octo pus (notizie prof i- late e rss)   Questionari   Implementazione risposte chiuse multiple   Assitenza   Form di richiesta Online    Servizio di teleassistenza    Area Download   Fruibilità dei dati   Estrazione Informazioni DB    
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

Da PA a Sistema Camerale - Il network Ciao Impresa oggi

Adesioni 2008

Frosinone

Gorizia

Oristano

Siena

Unione regionale 

Emilia-Romagna

Ferrara

Forlì Cesena

Modena

Parma

Piacenza

Reggio Emilia

Rimini
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IL Customer Relationship Management delle Camere di Commercio

 

Oyster

(Customer Satisfaction)

Bilancio Sociale Ciao Impresa

Imprese 

e 

Territorio

Le Camere verso una logica di comunicazione integrata

Indagine verso le imprese sui servizi 

erogati dalle Camere. Confronti con i 

dati delle altre CdC (a livello regionale e 

nazionale) per conoscere quali sono i 

punti di forza e di debolezza in modo da 

monitorare le variabili e gli indicatori dei 

servizi considerati strategici per la 

soddisfazione del cliente; migliorare il 

proprio orientamento all’utenza e la 

propria capacità competitiva.

CRM consente di gestire l’informazione e la promozione 

diretta ai propri stakeholder: comunicazione personalizzata e 

mirata, segmentazione e profilazione del target, 

messaggistica multicanale; tracciabilità dei messaggi, 

redemption con valutazione dell’efficacia e dell’efficienza 

delle azioni. Uno degli strumenti utilizzati nelle relazioni G2B.

Rendere trasparenti e comprensibili 

all’interno e all’esterno della Camera i 

programmi, le attività e i risultati raggiunti. 

Le  CdC si dotano così di metodologie per 

descrivere le proprie attività, per 

consentire ai portatori d’interesse di 

comparare le loro attese con gli esiti 

dell’azione amministrativa e promozionale 

dell’Ente e di ricevere indicazioni per la 

programmazione futura attraverso un 

percorso condiviso.


PAGE  
93

